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Buongiorno a tutti. Prego i Consiglieri di prendere posto. Iniziamo lavori del Consiglio Comunale.
Salutiamo il Sindaco, il Segretario, Consiglieri, Assessori e pubblico presente. Alle ore 10 e 14 minuti iniziano i lavori.
Procediamo con l'appello: Pannone Antonio (presente), Castaldo Biagio (presente), Di Maso Assunta Antonietta (presente), Tignola Giuseppina (assente), Castaldo Francesco (assente), Tralice Sara (presente), Migliore Giuseppe (presente), Sepe Maria Carmina (assente), Fusco Francesco (presente), Affinito Giuseppe (presente), Nespoli Chiara (assente), Di Maso Gianluca (assente), Ausanio Arcangelo (presente), Lanzano Antonio (assente), Zanfardino Benito 1982 (presente), lazzetta Raffaele (assente), Giustino Gennaro (presente), Zanfardino Benito 1976 (presente), Caiazzo Antonio (assente), Botta Raffaele (assente), Baia Giacinto (assente), De Stefano Vincenzo (assente), lazzetta Antonio (presente), Salierno Marianna (presente), Russo Crescenzo (presente).
14 presenze, 11 assenze, la seduta è validamente costituita. Entra in aula il Consigliere Caiazzo, quindi le presenze sono 15. Procediamo con l'ordine del giorno.
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Punto n. 1 all'Ordine del Giorno: Mozione, presentata dai consiglieri Russo Crescenzo + altri, in materia di inosservanza dell'obbligo scolastico, ai sensi dell'articolo 13 Statuto Comunale - art. 28 del Regolamento del Consiglio.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Capo numero uno: "Mozione, presentata dai consiglieri Russo Crescenzo + altri, in materia di inosservanza dell'obbligo scolastico, ai sensi dell'articolo 13 Statuto Comunale - art. 28 del Regolamento del Consiglio".

Prima di dare la parola agli amici Consiglieri, ricordo a tutti che si può intervenire per ben due volte, massimo due volte, la prima massimo di 1O minuti e la seconda volta per non più di 5 minuti, questo in base all'articolo 23 del Regolamento del Consiglio. Dico questo poiché trattasi di due mozioni, più altri argomenti di rilievo e di spessore, chiedo la cortesia di stare nei tempi previsti dal nostro Regolamento affinché non ripetiamo, come già successo qualche volta in precedenza, ulteriori interventi dove ci possano portare poi a svolgere il Consiglio Comunale nell'arco dell'intera giornata, diciamo discussioni per un'intera  giornata. Quindi, cortesemente stiamo nei tempi di intervento. Grazie.

La parola al consigliere Russo, prego Consigliere.

CONS. RUSSO CRESCENZO
Buongiorno. Un saluto al Sindaco, alla Giunta, al Presidente, al Segretario, ai colleghi Consiglieri e al pubblico che ci ascolta in streaming.

Prima di illustrare la mozione che in parte è superata, perché, purtroppo, la mozione è stata presentata il 1O agosto e ci troviamo qua in Consiglio Comunale, a metterla in discussione solo dopo quattro mesi, quindi, ribadendo sempre di più i notevoli ritardi che si danno alle nostre richieste, alle richieste dell'opposizione, in quanto si tratta di mozioni e di interrogazioni.

La dispersione scolastica è il risultato di una serie di fattori che hanno come conseguenza la mancata o incompleta o irregolare fruizione dei servizi dell'istruzione da parte di ragazzi in giovane età scolare. Queste forme di insuccesso scolastico generano schiere di cittadini che non hanno risorse e competenze adeguate per partecipare proficuamente alla vita sociale ed il loro numero non è affatto irrilevante. A livello individuale una delle conseguenze maggiori è la disoccupazione, i giovani che ricevono un'istruzione adeguata, se invece trovano un'occupazione spesso precaria e con una retribuzione molto bassa. La mancanza di lavoro porta di conseguenza alla povertà, all'esclusione sociale. I giovani che hanno abbandonato gli studi e restano disoccupati possono imboccare la strada della criminalità organizzata, infatti i minorenni sono ricercati dalle associazioni criminali poiché punibili legalmente in maniera meno severa rispetto ai maggiorenni. I numeri della dispersione scolastica in Italia è tra i più elevati in Europa, infatti si attesta intorno al 13%, dopo la Spagna, la Romania e particolarmente il problema è sentito al sud, con picchi del 14% in Calabria, la Campania supera il 16% della dispersione scolastica, la Puglia il 17 e addirittura la Sicilia supera il 21%.
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A causa, poi, della didattica a distanza. La situazione si è particolarmente aggravata, specialmente dopo l'emergenza Covid, che ha costretto le nostre scuole ad utilizzare mezzi che purtroppo non prevedevano l'utilizzo in presenza ed infatti negli ultimi due anni, dopo l'emergenza Covid, è emerso il prioritario intento di rafforzare le azioni sinergiche già in atto tra i diversi attori del territorio, a partire da un più efficace raccordo tra scuola, enti locali e servizi sociali, forze dell'ordine e Magistratura minorile, al fine di segnalare tempestivamente i casi di minori a rischio violenza e/o esclusione dell'obbligo scolastico.

A seguito, poi, degli eventi che purtroppo hanno visto partecipe il nostro territorio, in particolare quello di Caivano, dove il Governo nazionale ha posto un'elevata attenzione e voglio specificare che purtroppo non è possibile portare un'attenzione solo su un particolare territorio, ma sull'intera comunità quindi sulla Regione e sulla Nazione, perché questo poi va a determinare che risolviamo il problema in alcune zone, ma va ad accrescersi in altre.

Presidente, è un Consiglio ... il Consiglio Comunale che ci permettete di fare dopo quattro mesi, dopo che praticamente il Governo nazionale già ha preso delle situazioni in mano. Un Consiglio Comunale solo per dire guardate avevamo presentato questa mozione in tempi non sospetti, è un problema che tutti i Consiglieri dovrebbero tenere in considerazione e praticamente pare che a nessuno importa di questa problematica. Mancanza di rispetto anche rispetto ai Colleghi. Ritengo opportuno che se qualcuno non voglia partecipare ai lavori del Consiglio Comunale possa anche abbandonare. È una cosa che deve dire lei, Presidente, non io.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere, l'ha detto già lei, va bene lo stesso.

CONS. RUSSO CRESCENZO
Grazie, Presidente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Prego. Registriamo la presenza del Consigliere Di Maso. Grazie. Per cortesia Consiglieri, un poco di silenzio. Grazie.

CONS. RUSSO CRESCENZO
Quindi, diciamo che nell'arco di questi mesi sono sopravvenute anche delle modifiche rispetto alle normative nazionali. Ad ogni modo io invito il Sindaco, quindi preso atto che nell'area a nord... il tasso di dispersione scolastica è un dato preoccupante, tale mozione, oggetto anche in altri Comuni, da diversi amministratori comunali della zona, si chiede al Sindaco e alla Giunta di verificare la fattibilità di utilizzare, prevedendo l'adeguata copertura in bilancio, qualora non vi sia un capitolo al tal fine deputato, sulla falsariga di altri Comuni, ad esempio come il Comune di Napoli, una piattaforma digitale che metta in rete i dirigenti scolastici,  servizi sociali, forze  dell'ordine,  Procura  presso il
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Tribunale ordinario e Procura presso il Tribunale dei minori, in modo da rendere la condivisione dei dati e delle informazioni più efficaci e rendere più celere ogni tipo di segnalazione che riguardi potenziali casi di dispersione scolastica. Quindi, il mio invito al Consiglio Comunale, ai colleghi Consiglieri è di poter dare anche il loro apporto affinché diamo un segnale alla città rispetto ad una problematica che ci vede in prima linea. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Russo.

Chi chiede la parola? Ci sono interventi? La parola al Sindaco. Prego, Sindaco.

SINDACO
Buongiorno. Grazie al Consigliere Russo per aver sollevato una tematica di grande impatto su quelle che sono le dinamiche di ordine socioculturale ed educativo che afferiscono ai nostri territori, con le loro peculiari criticità. Ovviamente, in una cornice che va incontro anche alle sollecitazioni pervenute pochi istanti fa, non possiamo non raccordarci con quella che è la configurazione del sistema del welfare locale, che è strutturato in un approccio operativo che risente di un lavoro di rete che vede inevitabilmente coinvolti i servizi delle politiche sociali e di istruzione del Comune, in contatto, in rapporto, in sinergia, in rete con le istituzioni scolastiche ed educative presenti sul territorio. In linea con quanto, ad esempio, indica la Convenzione sui diritti dell'infanzia, come pure le linee guide dell'Organizzazione Mondiale della Sanità che affidano alle istituzioni preposte, all'educazione delle nuove generazioni due funzioni principali in ordine alla tutela del diritto alla salute e alla prevenzione delle dipendenze patologiche. Due funzioni raccordate e direttamente ascrivibili alla dimensione informativa e a quella formativa, da esplicare in modo continuativo e strutturale attraverso programmi che si avvalgano di strumenti ordinari per quanto riguarda le attività didattiche e mediante anche un'azione auspicabilmente concertata e condivisa con le agenzie sociosanitarie del territorio.

Da questo punto di vista, la strutturazione e anche gli ultimi aggiornamenti della rete dei servizi afferenti alle politiche sociali e culturali del Comune di Afragola hanno fatto registrare un salto di qualità che negli ultimi anni ha consentito di lavorare sinergicamente al rafforzamento di una rete tra servizi basati su buone prassi di collaborazione  tra il servizio delle politiche sociali e le istituzioni scolastiche, nel rispetto delle reciproche sfere di autonomia e delle corrispondenti funzioni e mandati istituzionali.

All'interno di questo contesto è di fondamentale rilevanza l'area della dispersione scolastica, proprio nell'ottica della rete del potenziamento della stessa, gli operatori del servizio sociale comunale ed ovviamente anche dell'azienda consortile relativa a quello che era l'Ambito 19, che vede insieme i Comuni di Afragola, Cardito, Caivano e Crispano, stanno lavorando ad un percorso di formazione per la gestione di un software che permetterà di monitorare il fenomeno della dispersione scolastica. Si tratta di un sistema che può essere alimentato da tutti gli attori istituzionali in virtù di competenze e
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ruoli che ha permesso di portare il processo e di trasferirlo in una dimensione molto più condivisa ed anche aggiornata, con un adeguamento funzionale a tutte le procedure online, con un notevole risparmio di costi, con una verificata rapidità dello scambio delle informazioni e, quel che ancora più conta, la tempestività delle forme di intervento, partendo dalla possibilità di analizzare la situazione dei singoli casi nel dettaglio e monitorarla attraverso i vari passaggi.
Tale piattaforma, relativa proprio al fenomeno della dispersione scolastica, consente l'autenticazione degli utenti tramite SPIO, CIE o CNS, secondo quanto previsto dal Decreto delle semplificazioni del 2020, con la  profilazione degli utenti in base al ruolo istituzionale ricoperto all'interno del procedimento, in tal modo si può avere accesso, in base alla tipologia dell'utente stesso, esclusivamente alla sezione della piattaforma di propria competenza e la possibilità per l'utente scuola, con riferimento, quindi, al soggetto rappresentato dall'istituzione scolastica educativa, di inserire una nuova segnalazione di assenza prolungata dell'alunno senza giustificato motivo. Ovviamente lavorando anche quel contesto di rete che implica anche la verifica un po' alla fonte, cioè vale a dire a quello che accade all'interno dei nuclei familiari di riferimento.

L'attribuzione per ogni segnalazione di un numero di protocollo tramite interfacciamento con il protocollo informatico del Comune, mediante i servizi web oppure mediante generazione di un numero identificativo. L'integrazione con l'Anagrafe comunale tramite collegamento mediante servizi web oppure mediante una tabella del database collegata alla piattaforma. La generazione di dati consultabili dagli altri attori del procedimento secondo competenza e la creazione di un file PDF relativo alla segnalazione stessa. La possibilità per l'istituzione scolastica di inserire una segnalazione di rientro dello studente dall'assenza prolungata senza giustificato motivo. L'inserimento da parte della scuola di una conferma dell'assenza prolungata senza giustificato motivo. La possibilità di inserire i dati relativi alla non ammissione all'anno successivo del corso di studi, quindi sempre da parte dell'istituzione scolastica. L'assegnazione da parte dei servizi sociali della segnalazione effettuata dalla scuola ad uno degli assistenti sociali afferenti al proprio Ufficio, da questo punto di vista vorrei insistere, non è questa la sede, cercherò di essere oltremodo sintetico, vista anche la condizione della mia voce, ma da questo punto di vista sono importanti anche i segnali incoraggianti che vanno nella direzione di un rafforzamento delle risorse umane in capo alla rete della società consortile, perché consente un più efficace raccordo anche con quella che è la struttura degli assistenti sociali incardinati nei servizi comunali. L'inserimento, da parte sempre dell'assistente dei servizi sociali, di una descrizione della visita domiciliare effettuata. La possibilità, per l'utente identificato come responsabile del servizio di dispersione scolastica, sia di generare un'ammonizione che di procedere poi, successivamente, anche alla formalizzazione di una denuncia.

La piattaforma è visibile a tutti gli attori istituzionali coinvolti, ma ognuno può operare solo sulla parte di sua competenza. In questo modo la stessa piattaforma digitale rende molti passaggi automatici, conseguendo una maggiore efficacia delle procedure ed anche un risparmio, una economicità di tempi e costi.
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Del resto, come ricordava opportunamente il Consigliere Russo, la dispersione scolastica è un fenomeno complesso, estremamente articolato, soprattutto nell'area metropolitana a nord di Napoli, che coinvolge diverse dimensioni della vita sociale dei minori e della comunità in cui vive, dai servizi per la prima infanzia alla formazione professionale, dalle politiche sociali a quelle abitative e del lavoro. Le cause di questo fenomeno ovviamente sono state al centro di disamine di grande valore dal punto di vista scientifico, che hanno sempre fondamentalmente ricordato e messo in evidenza la centralità di fattori socio-economico e culturali che rimandano ad una condizione di disagio più profondo e di malessere del ragazzo, anche in relazione al contesto in cui vive e fattori, per certi versi, che potremmo definire interni al mondo scolastico, che si riconducono a situazioni sfavorevoli legate al contesto classe, per quello che significa oggi classe, ambiente didattico, forse è opportuno usare questa espressione, ambiente didattico e alla scuola come istituzione.

Mi voglio mi voglio anche congratulare, la Presidente Di Maso ieri è stata protagonista di un'iniziativa in tal senso, che si è svolta presso la scuola secondaria di primo grado Angelo Mozzillo, che ha consentito di approfondire questi temi, poi, in particolare, sul versante della declinazione della pervasività delle varie forme di bullismo e anche di cyber bullismo che condizionano la vita di tanti giovani e giovanissimi.

È certo, dunque, che la dispersione scolastica ha un impatto evidente profondo, penetrante sulla società nel suo complesso. I giovani che si allontanano dalla frequenza scolastica  possono essere, purtroppo lo dicono le statistiche, ferocemente più inclini a comportamenti antisociali ed anche poco disponibili, non avendo strumenti adeguati, a lasciarsi coinvolgere in un inserimento o reinserimento proficuo ed armonioso all'interno delle varie articolazioni della comunità, che vorrei rappresentassimo come una serie di cerchi concentrici, che ovviamente, poi, allargandosi, riprendono e configurano il corpo sociale nella sua globalità, quella comunità che è tale e che può esplicare le sue funzioni se effettivamente le istituzioni e gli individui, gli individui e le istituzioni, la nostra Costituzione, del resto, è fondata, se andiamo  a vedere la genesi, anche le culture che l'hanno prodotta, sul concetto di persona, una persona che deve essere messa in condizione di esercitare il diritto all'inserimento nel lavoro, di esercitare i diritti politici, i diritti socioeconomici, come ben sapete.

Quindi la comunità è qualcosa di oltremodo complesso, che non può essere rappresentato come un concetto generale. Lo amava ripetere il Presidente Ciriaco De Mita anche negli ultimi anni, quando aveva abbandonato l'impegno politico diretto e si era dedicato in particolare anche ad una saggistica che ruotava intorno a questi grandi temi e quindi il fenomeno si manifesta in diverse espressioni che bisogna conoscere, quindi è importante, lo ricordavamo  ieri, vero Presidente Di Maso? È importante puntare sulla competenza delle figure professionali coinvolte, sociologi, psicologi, psicoterapeuti, antropologi in alcuni casi ed anche, poi, quando si verificano fenomeni che inevitabilmente coinvolgono la terzietà degli organi giurisdizionali, soprattutto quando la materia è particolarmente delicata perché va a toccare le modalità in cui un uomo o una donna, ad esempio, svolgono la funzione genitoriale, ecco che viene poi coinvolto anche il lato della professione giuridica, degli avvocati, delle parti, dei giudici che hanno specifiche competenze a pronunciarsi su questi temi.
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Dispersione scolastica ed abbandono scolastico nella pratica comune, nel linguaggio comune vengono visti come aspetto di un unico fenomeno, in realtà rimandano, perciò, a condizioni articolate, distinte per certi aspetti. Se la dispersione scolastica ricomprende ipotesi che descrivono la discontinuità dei percorsi rispetto alla regolarità prevista dagli ordinamenti e dai curricoli, l'abbandono scolastico è l'esito - questa è una definizione tratta un po' da una sintesi della dottrina in materia - di un processo cumulativo, accumulativo di disimpegno che si attua nel tempo, causato da motivi personali, sociali, economici, geografici, didattici, familiari. Come dire, un contraltare di quella centralità del concetto di competenza che oggi è così importante nella pratica quotidiana dell'azione didattica. Quindi. l'abbandono scolastico come il contraltare negativo del concetto di competenza al cui interno, invece, devono rientrare i saperi di base, i saperi specialistici, le competenze, quindi le conoscenze, i saperi e le competenze disciplinari, le motivazioni, le motivazioni e questo, poi, è un messaggio che vale per ogni ambito della nostra vita di relazione.
Il Consigliere Comunale, che svolge un ruolo così importante, lo potrà svolgere con efficacia quando sarà competente, nel senso che associa alle conoscenze di base, mi auguro che da questo punto di vista ci sia sempre la volontà di un aggiornamento costante, a queste conoscenze di base va ad aggiungere motivazioni, quelle motivazioni che lo spingono - ad esempio - ad avere il coraggio di confrontarsi con quel tema così complicato che è il consenso elettorale. Lo ricordava poche settimane fa in un incontro con i giovani amministratori promosso dall'ANCI il Sindaco metropolitano Gaetano Manfredi, che diceva che un buon Consigliere Comunale e ancor di più poi un componente di un esecutivo, di una Giunta, per non parlare poi del Sindaco deve partire da competenze, che significa conoscenze innanzitutto, tecniche che gli consentono di avere un approccio per cui può occuparsi, può avere le chiavi per occuparsi ed entrare sul campo di saperi di esperienze come quelle economiche relative al bilancio o del sociale relative, appunto, al tema dell'oggetto della mozione o ancora ai lavori pubblici, avendo e volendo condividere questo  patrimonio di conoscenze che gli consentono di aprire queste porte. Una volta entrato poi in questi ambiti è normale che un buon amministratore deve farsi saper affiancare poi da tecnici del settore. Owiamente parliamo di una configurazione virtuosa che non è semplice, non è facile riscontrare all'interno delle istituzioni rappresentative, anche nei nostri territori, nei nostri Comuni. Però, il Sindaco Manfredi ha indicato giusto ai giovani amministratori, tra di loro che partecipano al corso vi è anche l'amico Consigliere Gianluca Di Maso. Ha indicato bene, partire da una serie di conoscenze che hanno le loro fondamenta in una forte motivazione, perché altrimenti il lavoro di Consigliere Comunale, lavoro nel senso nobile, quasi con un'ascendenza weberiana, la professione politica istituzionale da questo punto di vista, implica un patrimonio di conoscenze ma una forte motivazione, altrimenti diventerebbe un operato altamente frustrante, viste le difficoltà che si incontrano ogni giorno. E quindi da questo punto di vista torniamo al punto da cui eravamo  partiti, l'abbandono scolastico come aspetto opponente, come contraltare negativo appunto della competenza al cui interno, quando è in grado di fiorire, giocano proficuamente fattori come le motivazioni, le inclinazioni, i sentimenti, quali i legami con le comunità.


[image: image8]
19.12.2023
Questo è un dato che ama molto spesso sottolineare, ad esempio, don Maurizio Patriciello, che è sempre opportuno citare per l'attenzione anche al mondo scolastico.

Quindi, con il termine abbandono si indica un'interruzione praticamente pressoché definitiva degli studi, senza aver conseguito il titolo da parte di giovani che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età.

Il termine abbandono scolastico viene riferito a soggetti non più in età dell'obbligo scolastico, ci riferiamo quindi al superamento del primo biennio della scuola secondaria superiore, con l'interruzione degli studi e l'abbandono della scuola da parte di soggetti anche in età d'obbligo scolastico, che vengono invece chiamati, vanno a configurare il vasto ambito dell'evasione scolastica che comporta, con il coinvolgimento, ahimè, negativo, del ruolo delle famiglie, una vera e propria violazione anche degli obblighi relativi all'istruzione dei minori, a partire da quello che ci indica la Costituzione.

lo ricordo spesso ai promessi sposi in Salone Moriani, quando leggo gli articoli del Codice Civile, che uno di quegli articoli fa riferimento proprio a questo.

L'abbandono scolastico precoce ha conseguenze anche su quei giovani che non studiano, non lavorano e non si trovano in un percorso di formazione. Un fenomeno che credo sia un dato che condividiamo tutti, confermato anche dalle ultime statistiche, nel nostro Paese, purtroppo, presenta percentuali tra le più alte nell'Unione Europea, come pure la percentuale, se andiamo a vedere poi al polo opposto, relativa ai laureati per esempio in range anagrafici come quello tra i 24 e i 29 anni, anche lì purtroppo l'Italia ha ancora da fare un cammino lungo. La complessità, quindi, e l'importanza del fenomeno della dispersione dell'abbandono richiedono politiche e progettualità di varia natura, ma capaci di comporsi in un sistema. La necessità di procedere con il potenziamento dei sistemi di vigilanza delle assenze e di segnalazione dell'evasione scolastica, al fine di attivare con tempestività tutte quelle azioni mirate al reinserimento, si spera in tempo utile, dell'alunno e al recupero della regolare frequenza, trovano risposta nell'utilizzo di un sistema che potrà consentire una fluidità delle informazioni, una loro tracciabilità, una immediatezza dei dati messi a disposizione senza troppe mediazioni che possono inquinare  anche il dato, le risultanze dei dati. Questo è un tema che purtroppo ogni tanto tocca il mondo dell'istruzione, poi lo capiamo ancora di più in questa stagione complicata, in cui la Regione Campania si sta confrontando anche col tema del dimensionamento, perché sono aspetti che poi si toccano, no? Il dimensionamento, la dispersione scolastica, la peculiarità anche territoriale di alcune istituzioni scolastiche rispetto, poi, alla pervasività dei fenomeni dell'evasione, dell'abbandono scolastico. Quindi, certamente è prioritario il rafforzamento della collaborazione fra la scuola e i servizi, certamente va valorizzata questa sinergia con le risorse territoriali di natura istituzionale per favorire una effettiva condivisione delle finalità, per migliorare l'inclusione e l'accesso al diritto allo studio a tutte le studentesse e a tutti gli studenti.

Al momento gli Uffici comunali e ripeto anche qui, voglio insistere sul raccordo che mi auguro sia sempre più proficuo con le relative strutture dell'azienda consortile, sono impegnati in una fase di studio dello strumento e della relativa profilazione necessaria per l'utilizzo, il rafforzamento, l'implementazione della già richiamata piattaforma digitale e dunque solo nei prossimi mesi, mi auguro
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già in prossimità della primavera, si potrà procedere anche ad un lavoro di screening effettivo, di analisi dei dati disponibili che sarà una un elemento fondamentale per poter interpretare ed orientare poi, successivamente,  i processi di questa sinergia che mirano al recupero, all'inclusione, a questi grandi obiettivi di inclusione e di integrazione per i quali si spendono ogni giorno centinaia e centinaia di professionisti, a cominciare dai docenti, dalle figure professionali che ho richiamato e mi auguro sempre di più con una parte attiva e diligente delle famiglie, tenendo conto, però, delle difficoltà che tante di queste famiglie vivono nei nostri territori.

Per cui, ringraziando ancora il proponente della mozione, credo che si possa poi procedere ad un aggiornamento della stessa nelle prossime settimane, nei prossimi mesi, raccogliendo tutti gli spunti di riflessione che del resto il Consigliere Russo è abituato ad offrire su questi tematiche.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Sindaco.

Consigliere Salierno, prego.

CONS. SALIERNO MARIANNA
Buongiorno. Grazie per la parola Presidente. Buongiorno Sindaco, Giunta e colleghi Consiglieri. lo ovviamente farò un breve intervento rispetto a quanto già il collega Russo, ma anche il Sindaco un po' riprendeva quella che era la natura della mozione. Non ho ben capito se è già attiva o in fase sperimentale, non ho ben capito dall'intervento del Sindaco la piattaforma in che stato si trovi, magari dopo mi dà indicazioni, anche perché nella previsione del fatto che sia..., diciamo i primi dati li avremo ad aprile, questo mi lascia un po' sconcertata, perché se fosse già operativa la piattaforma così come pensata, parto da quella, appunto, del progetto pilota di cui al Comune di Napoli è di aggiornamento costante, perché il monitoraggio rispetto a quello che è il dato della dispersione scolastica, così come una direttiva del 2022 tra Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni, ANCI e quindi Comune di Napoli prevedeva - appunto - questo monitoraggio non come tale studio statistico o comunque per eventualmente una progettualità, una programmazione di interventi, che pure ci sta bene, ma soprattutto rispetto a quello che è il dato dell'intervento immediato. Vero è che oggi la norma ha abrogato il 731 che già esisteva all'epoca, introducendo adesso una nuova fattispecie di reato, che è il 570 ter del Codice Penale, che va a collimare con quello che è, appunto, il dato amministrativo, perché riformato anche quello che è il DL sulla pubblica istruzione, oggi è in capo al Sindaco non solo il potere di ammonimento ma anche quello di denuncia, previa segnalazione dei dirigenti scolastici fatta alle dovute strutture. Per cui, avere una piattaforma che sia costante nella fase dell'osservazione e ti dia subito il dato consente un immediato, anche perché i tempi sono molto stringenti, cioè basta che il minore sette giorni non vada a scuola per avere l'ammonimento e successivamente, quindi, per la denuncia a carico dei genitori. Quindi, mi auguro che ci sia un intervento in tal senso o che comunque, mi auguro, vengano apportate le adeguate modifiche rispetto al piano di intervento in tal senso.
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Faccio un piccolo riferimento rispetto a quella che, appunto, è anche una politica volta a prevenire allo studio del fenomeno, come Consigliere Metropolitano, con la delega alla programmazione scolastica proprio di quest'area dell'area nord, a Città Metropolitana  avvieremo secondo, appunto, l'ultimo DUP approvato, un osservatorio proprio sulla dispersione scolastica, proprio per analizzare il fenomeno di tutte le Province, in particolare dell'area nord, proprio per fornire gli strumenti ad una progettualità ed una programmazione contro la dispersione scolastica. E ci sta tutto il riferimento rispetto a questa centralità di cui, appunto, parlava il Sindaco di tutte le forze poi deputate a dare il proprio contributo. lo ritengo che rispetto alla mozione ovviamente il mio voto è favorevole, perlomeno rispetto all'ultima parte, essendo superata la prima parte di cui si chiedeva rispetto all'abrogazione del 731 e rispetto di sostenere ed implementare tutte quelle attività che sono importanti rispetto al prevenire il fenomeno della dispersione scolastica. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Salierno.

Ci sono ulteriori interventi? Consigliere lazzetta Antonio, prego.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Buongiorno Presidente. Grazie. Buongiorno Sindaco, Assessori, Consiglieri e soprattutto cittadini che ci seguite da casa. Mi fa piacere che quest'oggi si. .. dicevo, fa piacere che quest'oggi si parli in quest'aula consiliare anche di dispersione scolastica, che è un tema che... insomma, conosco la passione che il Sindaco ci mette nel mondo della scuola e sa quanto apprezzi il suo impegno nel mondo della scuola e nella difesa della scuola. Ebbene, oltre alle cose che sono state già dette sia dai Consiglieri Russo e Salierno che dal Sindaco Pannone, volevo porre l'attenzione, perché qualche giorno fa stavo parlando con Nicola Gara, che è il responsabile formazione del PD, un vecchio ... uno dei politici della vecchia scuola, quelli che facevano formazione politica e così via e ci siamo trovati, per assurdo, sulla stessa idea per quanto riguarda cosa bisogna fare per, appunto, combattere la dispersione scolastica e sicuramente rientra anche offrire un'alternativa concreta a stare in mezzo alla strada e diventare poi facile preda dei clan della camorra, anzi a proposito di questo volevo invitare il Consiglio Comunale a fare un plauso ai Carabinieri e alla Direzione Distrettuale Antimafia che ha portato proprio quest'oggi (Sindaco, non so se lei è a conoscenza della cosa), che ha portato proprio questa mattina all'arresto di 26 persone che sono riconducibili, in qualche modo, al clan Moccia. Quindi, una bella operazione di cui dobbiamo rallegrarci in questo Consiglio Comunale, perché magari i commercianti potranno stare un po' più tranquilli, visto che è il periodo natalizio.

Tornando alla questione della dispersione scolastica, dicevo, appunto, è opportuno creare delle condizioni anche con delle attività extracurriculari che siano fatte nel pomeriggio, al di fuori dell'orario scolastico. In tal senso mi auguro, Sindaco, che lei stia facendo qualcosa, qualche pressione e così via per evitare le gli accorpamenti che sono previsti dal dimensionamento scolastico. So che ci sono state delle proteste recentemente anche alla scuola Rocco, perché contesta questo accorpamento
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con la Mozzillo. Non credo che andando ad accorpare delle scuole, togliendo autonomia a delle scuole si vada nella direzione giusta per portare avanti progetti che vadano a combattere concretamente la dispersione scolastica. Quindi, ben venga questa discussione però arrivino poi anche atti concreti a cominciare, appunto, con il difendere le autonomie scolastiche dei diversi istituti scolastici afragolesi. grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere lazzetta.

Registriamo la presenza in aula dei Consigliere Nespoli Chiara, Baia Giacinto, Gianluca Di Maso già l'avevo citato prima e Lanzano Antonio.

Consigliere Russo, prego.

CONS. RUSSO CRESCENZO
Grazie Presidente. Solo per chiarimento, da quanto mi risulta la piattaforma è attiva da pochissimo tempo e ad ogni modo penso che se la piattaforma è attiva era necessario dare l'informazione a quanti più soggetti è possibile, probabilmente anche noi Consiglieri non ne eravamo a conoscenza, quindi è fondamentale che se ci sono certi strumenti vengono pubblicizzati e sempre di più rafforzati. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Russo.

Mettiamo in votazione la mozione così come presentata e formulata dal Consigliere Russo più altri. Metto in votazione per appello nominale.

Il Presidente del Consiglio Comunale procede ad effettuare l'appello nominale ai fini della votazione:
Sindaco Pannone Castaldo

Di Maso Tignola Castaldo
Contrario.

Tralice Migliore Sepe Fusco Affinito

Antonio Biagio

Assunta Antonietta Giuseppina Francesco

Sara Giuseppe
Maria Carmina Francesco Giuseppe


Contrario No Contraria Assente

È entrato in questo momento in aula.

Contraria Contrario Assente Contrario Contrario
Nespoli
Chiara
Di Maso
Gianluca
Ausanio
Arcangelo
Lanzano
Antonio
Zanfardino
Benito (1982)
lazzetta
Raffaele
Giustino
Gennaro
Zanfardino
Benito (1976)


Contraria Contrario Contrario Contrario Contrario Assente Assente Contrario
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Caiazzo
Antonio
Botta
Raffaele
Baia
Giacinto
De Stefano
Vincenzo
lazzetta
Antonio
Saliamo
Marianna
Russo
Crescenzo


Favorevole Assente Favorevole Assente Favorevole Favorevole Favorevole

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Con 14 voti contrari, 5 voti favorevoli, la mozione viene respinta. Grazie.

[image: image12]
19.12.2023
Punto n. 2 all'Ordine del Giorno: Mozione presentata dai consiglieri lazzetta Antonio  +
altri, per la Revoca della nomina della Vice Sindaca.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Passiamo al capo numero due: "Mozione presentata dai consiglieri lazzetta Antonio + altri, per la Revoca della nomina della Vice Sindaca".

Prego, Consigliere lazzetta Antonio, prego.

CONS. IAZZETTA ANTONIO

Presidente, visto che lei prima ha richiamato il Regolamento per quanto riguarda la questione degli interventi. ..

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Per cortesia, un poco di silenzio.

CONS. IAZZETTA ANTONIO

Visto che ha richiamato il Regolamento le preannuncio che mi limiterò ora alla lettura della mozione, come è giusto che sia, poi dopo farò il mio intervento alla fine, dopo, mi auguro che almeno su questa mozione ci sia un dibattito vero, perché mi è dispiaciuto, onestamente, che su una mozione sulla dispersione scolastica, un tema così importante, non ci sia stato nessun intervento da parte della maggioranza, ma la solita acritica ed aprioristica, insomma, votazione contraria ad ogni cosa che viene questi banchi dell'aula consiliare.

Vado con la lettura della mozione: "Il 19 novembre 2021 il Sindaco di Afragola, Professore Antonio Pannone, nominava i componenti della Giunta Comunale, affidando alla dottoressa Pina Castiello il ruolo di Vicesindaca con delega ai rapporti istituzionali e ai rapporti con enti sovracomunali, politiche comunali, accordi di programma, coordinamento della programmazione relativa all'attuazione del PNRR, toponomastica ed istituzione del Museo Comunale.

Il primo cittadino ha mantenuto in carica la Dottoressa Pina Castiello anche dopo che quest'ultima ha ricevuto, il 31 ottobre 2022, la nomina di Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento. Sin dalla sua nomina, anche in assenza di impegni sovracomunali legati alla carica di Sottosegretaria, la Vicesindaca disertata la maggior parte delle sedute del Consiglio Comunale e della Giunta, assenze che sono aumentate ancor di più, diventando nei fatti la norma all'indomani della nomina a Sottosegretaria del Governo Meloni. I risultati delle assenze della Vicesindaca sono evidenti, perché il suo contributo alle attività amministrative di programmazione appare praticamente nullo. E appaiono inutili anche i continui tentativi di conciliare impegni personali ed istituzionali della Dottoressa Castiello con le attività connesse alla carica di Vicesindaca, come accaduto nel corso del Consiglio Comunale del 18 settembre scorso, nonostante un accordo con la Presidenza del Consiglio Comunale, visto che all'ordine del giorno erano inserite diverse interrogazioni consiliari a lei dirette,
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rimaste inevase per quasi tre mesi, la Sottosegretaria non si è presentata in aula, lasciando l'incombenza delle risposte della Giunta all'Assessore Giuseppe Catalano, successivamente dimessosi dopo il clamore suscitato dalla pubblicazione sui social di una foto che lo ritraeva in posa con uno dei figli di Antonio Moccia, esponente dell'omonimo clan camorristico.

Tra l'altro, in una delle interrogazioni consiliari presentate in quell'occasione, i Consiglieri firmatari, insieme ad altri, chiedevano di conoscere se e quali azioni la Dottoressa Pina Castiello avesse messo in campo per recuperare i fondi sottratti al progetto della linea dieci della metropolitana stanziati dal Governo Draghi e ridotti dal Governo Meloni. Si tratta, nei fatti, di quelle attività nelle quali maggiormente dovrebbe essere visibile il suo apporto per il legame tra Amministrazione Comunale e Governo nazionale, più volte ricordato dal Sindaco per giustificare la presenza di Castiello in Giunta. L'azione della Vicesindaca dovrebbe essere ancor più evidente ed incisiva nel recupero dei fondi che erano stati stanziati, visto che sono di competenza del Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, che è affidato a Matteo Salvini, leader della Lega, partito di appartenenza della Dottoressa Castiello. Le assenze della Sottosegretaria in Giunta ed in Consiglio stonano ancor di più se confrontate con la presenza pressoché fissa ad iniziative politiche o istituzionali che non vanno oltre la mera rappresentanza, come nel caso di processioni, feste patronali e commemorazioni.

Alle continue assenze, alla mancanza di risultati concreti derivanti dal doppio  ruolo di Vicesindaca e Sottosegretaria di Governo si aggiunge il danno di immagine per la città derivante da articoli ed inchieste giornalistiche che ipotizzano legami della Dottoressa Castiello con il clan Moccia, nel tentativo di allontanare i dubbi sui suoi rapporti con il clan dominante la Sottosegretaria, in alcune dichiarazioni rilasciate al Domani, ha parlato di collusione del centrosinistra locale e la camorra, senza specificare ulteriormente quanto detto e favorendo, quindi, l'idea di collusione diffusa tra la politica afragolese e la malavita organizzata. Anche nella recente iniziativa promossa per illustrare i risultati ottenuti nel corso dei primi due anni di Amministrazione Pannone la Dottoressa Castiello ha affrontato la questione in maniera generica, usando anche parole offensive verso chi l'aveva sollevata. Tutto ciò alimenta un clima di confusione su un tema delicato qual è quello dei rapporti tra politica e camorra, su cui invece non deve esserci alcuna ombra.
Su tutto quanto esposto, i sottoscritti Consiglieri Comunali, chiedendo che si avvii un dibattito in Consiglio Comunale e alla fine il Consiglio Comunale approvi la seguente mozione: il Consiglio Comunale, preso atto dell'evidente impossibilità di garantire il necessario contributo e le attività di Giunta e Consiglio e del danno di immagine per la città derivante dal mancato chiarimento sui rapporti del mondo politico afragolese con il clan Moccia, impegna il Sindaco a valutare la revoca dell'incarico dell'Assessore Vicesindaca alla Dottoressa Pina Castiello". Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere lazzetta.

Consigliere lazzetta Antonio, giusto per una precisazione, lei ha citato: "Nonostante un accordo con la Presidenza del Consiglio Comunale, visto che all'ordine del giorno erano inserite diverse
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interrogazioni consiliari a lei alle dirette'', le ricordo che la Presidenza l'accordo lo fa con la Conferenza dei Capigruppo, sentito il Sindaco, per stabilire la data. Quindi, io non mi devo raccordare con l'interrogante per stabilire la giornata.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere lazzetta, volevo giusto precisare questo passaggio, io l'accordo lo faccio ...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere lazzetta, le ho dato la parola, vorrei solo far chiarire un passaggio che le ha fatto nella sua mozione. lo l'accordo....

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Mi lasci parlare cortesemente. lo l'accordo lo faccio con la Conferenza dei Capigruppo, una volta che ho sentito il Sindaco e la disponibilità delle date, nessun altro accordo io faccio, né tanto meno invito o mi mette d'accordo con gli interroganti per stabilire quanto si possa fare il Consiglio Comunale. Lei, come ben sa, il Consiglio Comunale lo stabiliamo tra di noi come Conferenza dei Capigruppo ed è giusto una precisazione. Grazie.

Chi chiede di intervenire?

Consigliere Fusco Francesco, prego.

CONS. FUSCO FRANCESCO
Buongiorno a tutti, al Sindaco, ai colleghi Consiglieri, Assessori, Presidente del Consiglio e pubblico che ci segue in streaming. Stamattina parliamo di una mozione abbastanza delicata, perché parla della nostra Vicesindaco, nonché Sottosegretaria di Stato. Ebbene, io ho il dovere di intervenire perché, essendo un Consigliere appartenente ad un suo partito devo fare questo intervento anche abbastanza breve, perché bastano due parole semplici per rispondere a questa mozione. lo credo che stamattina debbo solo difendere l'Onorevole, perché diversamente noi tutti assieme la dobbiamo solo ringraziare per il suo ruolo importante che ha all'interno del Governo, il quale lo svolge anche abbastanza degnamente e con grande successo. Sinceramente  non è colpa nostra se voi come
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opposizione non avete una rappresentanza sovra comunale che vi possa rappresentare come la nostra Onorevole. Credo che stamattina non ha bisogno nemmeno di trovare giustificazioni per le sue assenze, anzi la ringrazio ancora una volta e tante volte ancora per tutte le opportunità di sviluppo che porta avanti per Afragola e per il suo contributo affinché le stesse diventino realtà. lo credo che voi, come opposizioni, vi state rendendo conto che tutti i progetti che questa squadra, questa Amministrazione sta mettendo in campo e che sono in fase imminenti di realizzazione che vi ha portato a questa sfiducia. Quindi, concludo brevemente e ringrazio ancora una volta l'Onorevole per tutto quello che mette in campo per la nostra città e credo che anche voi, assieme a noi della maggioranza, dovreste solo esserne fieri che come Vicesindaco abbiamo una Sottosegretario di Stato. Grazie e grazie ancora all'Onorevole Castiello.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Fusco e grazie anche per i tempi del suo intervento. Consigliere Nespoli, prego.

CONS. NESPOLI CHIARA
Buongiorno Sindaco. Buongiorno Presidente. Buongiorno colleghi Consiglieri. Perdonatemi, ma questa mozione mi lascia veramente molto interdetta. Partiamo dall'ABC, dinanzi ad un'opposizione, che io ritengo personalmente di stimare, oggi ci arriva in aula una mozione contro un Sottosegretario di Stato che ha una storia politica più che ventennale e quante firme ci sono in questa mozione? Tre. Tre, cioè quindi nel senso da ciò deduco che c'è una parte dell'opposizione che giustamente si è, come dire, vincolata, esternalizzata rispetto a questo preconcetto. Quindi, noi oggi impegniamo la sala comunale, siamo qui chiamati a votare atti di un certo rilievo, di un certo calibro che prevedono la gestione e la progettualità del futuro della città di Afragola ed invece dobbiamo discutere di una mozione firmata da tre Consiglieri che, per carità, mi perdoneranno, io stimo molto personalmente, l'ho sempre detto nelle sedi opportune, ma che politicamente sono assolutamente acerbi. Quindi, che succede? Che tre Consiglieri pensano che qualche articoletto buttato lì e là, un'assenza fisica, fisica, okay? Ma non progettuale, ma non programmatica, un'assenza visibile, possa indurre il Sindaco Professore Pannone e i miei colleghi Consiglieri a sfiduciare un Sottosegretario di Stato che ci fa l'onore di ricoprire la carica di Vicesindaco? Colleghi Consiglieri, io sono allibita, poi se voi avete altre spiegazioni vi prego datemele, perché la mia intelligenza si è fermata qua. Donde voler andare avanti entro nel merito di questa pseudo mozione, perché secondo me, scusi Presidente, io sono cosciente, ho contezza che lei da Regolamento ha portato alla nostra attenzione questa mozione, ma è una mozione che per me non avrebbe proprio dovuto esistere, cioè non dovremmo stare qua a parlarne, perché il solo parlarne secondo me è offensivo. Questa la mia premessa. Ad ogni modo, si parla di un'assenza del Sottosegretario, che è vero, per carità, non è presente fisicamente in aula. È vero. Questo sicuramente è un dato di fatto. Non è presente fisicamente in aula perché lei svolge un lavoro, come d'altro canto il Sindaco Pannone ha precisato sin dal primo momento, che è sovra istituzionale,
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anzi, io mi preoccuperei se vedessi l'Onorevole Castiello più volte in aula, mi preoccuperei perché direi c'è qualcosa che non va nella filiera. Si è inceppato qualcosa. L'Onorevole sta ad Afragola, quindi non riesce a far combaciare bene i suoi impegni romani. lo mi preoccuperei all'inverso, invece, quando non vedo l'Onorevole in aula, ma quando la vedo presente in tutti i processi di partecipazione, quando la vedo presentissima, quando la vedo in primo piano in Giunta, la vedo in primo piano in tutti i processi politici ed amministrativi che contano io mi rendo conto che una presenza non fisica in aula sicuramente non fa assolutamente la differenza, perché la politica ha delle regole che, diciamo, cerco di non spiegare qui, anche se, ripeto, mi trovo dinanzi tre colleghi Consiglieri che rispetto assolutissimamente come professionisti e come persone, ma che politicamente sono acerbi e se non lo fossero stati non avrebbero firmato in tre questa pseudo mozione.

Entriamo ancora nello specifico, si parla, si parla perché Sindaco, Presidente, Colleghi, si parla e proprio a vanvera, di pseudo legami dell'Onorevole Castiello con..., ma di che cosa stiamo parlando? Se lo stesso articolista, perché ritengo che giustamente si faccia riferimento agli articoli che sono apparsi sul Fatto Quotidiano, lo stesso articolista dice però attenzione, non ci sono indagini in corso, non ci sono indagini in corso e quindi di che stiamo parlando? Cioè, io mi sveglio domani mattina e dico che il mio collega Gianluca Di Maso ha fatto questo, questo, questo. Bene. Siccome sono una giornalista pubblicista, mi vanto di esserlo, lo scrivo su un giornale Tizio Caio che mi dà anche pubblicità. Bene. Bene. Bene. E noi siamo in aula a discutere di questo. Noi siamo in aula a discutere di fumisterie, di pseudo legami, di accordi su cui non c'è nulla! Nulla! Ci tengo a precisare, nulla! Anzi, che io sappia, a parte che lo stesso articolista ha indicato non ci sono indagini in corso, non c'è un'inchiesta, non ci sono i presupposti eccetera, eccetera, addirittura l'Onorevole, giustamente, ha querelato per diffamazione l'articolista andando anche su una sfera penale e quindi noi stamattina in questa fumisteria ci parliamo ancora. Va beh, io ritengo, sa che è Presidente, sa che è Sindaco e che quando non ci sono armi al bersaglio si tira nel vento, si tira nel vento perché quando c'è un Governo centrale che sta procedendo come sta procedendo, quando c'è un'Amministrazione Comunale che sta mettendo a segno obiettivi che qua mancavano da circa  15 - 20 anni, se poi guardiamo al PUC sono 40, quando non si hanno armi al tiro che si fa? Si tira nel bersaglio, si guarda nel mucchio, si fa la fumisteria e, purtroppo, ci sono i soliti sciacalli e falchi tiratori che non sanno fare altro se non questo. Mi dispiace moltissimo, avrei preferito, ma grandemente, non doverci attardare su questi temi. Non posso che esprimere la mia grande solidarietà all'Onorevole Castiello e credo che il dibattito vada concluso quanto prima. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Nespoli Chiara.

Ci sono ulteriori interventi? Consigliere Russo, prego.

CONS. RUSSO CRESCENZO
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Buongiorno a tutti. Niente, sulla questione che poneva la collega Nespoli, al di là delle sue valutazioni che poi trovano il tempo che trovano, quindi - come dire - non mi toccano, ma la mia domanda rispetto al ruolo della Vicesindaco Castiello è una sola, al di là della presenza fisica, ci sia, non ci sia, diceva bene la Consigliera Nespoli, non è importante, per l'amor di Dio, è importante che lei lavori a Roma. Allora, faccio due distinzioni, non è importante la presenza fisica, ma un Vicesindaco, che deve appoggiare il Sindaco nel proprio lavoro, deve anche essere presente sul territorio. Considerate che negli anni scorsi voi avete sempre accusato qualcuno del Sindaco straniero perché non abitava nella città di Afragola e oggi mi venite a dire che un Vicesindaco mai presente, neanche alle Giunte, fa il proprio operato. Oltre a questo il Vicesindaco ha un ruolo, non lavora solo il Sindaco caro Consigliere Affinito, uno, a prescindere, va bene, non è presente, sta lavorando, dimostratemi il lavoro che ha fatto la Dottoressa, l'Onorevole Castiello e io alzo le mani, però fatemi vedere che cosa ha fatto, che cosa ha portato alla città di Afragola. Per me va benissimo, tanto di rispetto. L'Onorevole Castiello ha il massimo rispetto, ma voglio vedere il lavoro che lei ha realizzato per la città di Afragola, solo questo a me interessa, punto. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Russo.

Silenzio in aula, per favore. Ci sono ulteriori interventi? Se non ci sono ulteriori interventi passo alla proposta.

Consigliere lazzetta Antonio, prego.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Film già visto, film già visto, ampiamente previsto. Mi dispiace dover replicare agli interventi dei Consiglieri Fusco e Nespoli, insomma, che potevano evitarseli forse, perché...

CONS. NESPOLI CHIARA
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Chiara, io ho ascoltato in religioso silenzio, nel rispetto del tuo ruolo, quindi ascolta anche tu in religioso silenzio nel rispetto del mio ruolo.

CONS. NESPOLI CHIARA
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consiglieri. Consiglieri. Consigliere Nespoli per favore, non interrompa il Consigliere lazzetta.

Consigliere lazzetta mi lasci a me fare eventuali richiami, la prego. Sono qui per questo.
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CONS. IAZZETTA ANTONIO
Lo so, però, Presidente se richiama all'ordine l'aula consiliare mi fa una cortesia, perché non è possibile lavorare come se stessimo all'asilo onestamente, cioè non è possibile con un continuo vociare e che si interrompono gli interventi.

Allora per quanto riguarda gli interventi. ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Per cortesia, silenzio in aula cortesemente. Rispetto dei ruoli di ogni Consigliere Comunale.

Grazie.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Per quanto riguarda l'intervento del Consigliere Fusco, Francesco, ci conosciamo perché siamo nella stessa Commissione, il Medioevo è finito da un bel pezzo, quindi nel tuo intervento ho sentito solamente un continuo ringraziamento alla Sottosegretaria Pina Castiello. Un continuo ringraziamento, non ho visto, però, così come ha detto il Consigliere Crescenzo Russo, un solo esempio, ripeto, un solo esempio di qualcosa che ha fatto Pina Castiello per Afragola. Un solo esempio, uno solo. Ricordo che tra poco è un anno che ho fatto la famosa richiesta per capire quei famosi soldi che erano stati stanziati, 750 milioni che erano stati stanziati dal Governo Draghi e che sono stati spazzati via dal Governo Meloni per la linea dieci di cui tanto ci riempiamo la bocca anche in quest'aula consiliare. Quindi, insomma, andare semplicemente a dire grazie alla Sottosegretaria  perché ci fa l'onore di essere Vicesindaca di questa città onestamente non l'accetto. Così come sono stato definito più volte acerbo politicamente dalla Consigliera Nespoli, sono talmente acerbo, Consigliera Nespoli, però, che io non mi emoziono se vedo un mio leader politico che conosco, che ho l'onore di conoscere, che appare in televisione ma non se ne frega un tubo della città dove è Vicesindaco. Onestamente non mi emozionano queste cose, mi emoziona quando ci sta un intervento concreto, un qualcosa di concreto che si fa per la propria città.

La Consigliera Nespoli ha posto poi l'attenzione sulla questione della camorra, perché evidentemente sulla questione delle assenze e dell'inconsistenza del ruolo di Pina Castiello in questa Amministrazione non poteva difenderla. Tra l'altro poi dice che era presente in Giunta, le Giunte..., insomma, le delibere di Giunta, le presenze in Giunta sono... in ogni delibera che viene portata qui in Consiglio e poi c'è anche all'Albo pretorio ci sono le assenze, vada a vedere Consigliera Nespoli e si renderà conto di quante assenze ha fatto Pina Castiello ed in una delle poche in cui era presente la Sottosegretaria così esperta, non mi ricordo chi dei due ha ricordato che c'ha vent'anni di carriera, di onorata carriera politica, ebbene, in una di quelle pochissime Giunte in cui era presente non ha evitato al Sindaco di fare una figuraccia barbina, che è stata ripresa anche la settimana  scorsa in un programma televisivo nazionale, relativo alla richiesta fatta per fondi PNRR, che è una delle deleghe della Sottosegretaria Pina Castiello, si chiedevano soldi per fare interventi su un bene confiscato dove
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già era in corso un altro intervento. Anche in quell'occasione là l'apporto della Sottosegretaria così esperta avrebbe dovuto dire ma che stiamo a firmare? Ma ci rendiamo conto che stiamo facendo, che la già è in corso un finanziamento pubblico? Invece nessuna parola da parte della Sottosegretaria.

Ritornando alla questione degli esempi, perché io mi aspettavo che da parte vostra venivate qua con un elenco di cose che ha fatto Pina Castiello, perché io sono abituato... siccome sono acerbo politicamente, non mi piacciono le parole, a me piacciono i fatti e quindi vi faccio un solo esempio, un solo esempio faccio per ogni delega che ha la Sottosegretaria Pina Castiello, poi siete liberi, voi avete votato qualsiasi cosa senza giustificare il vostro voto, mi aspettavo che almeno su una cosa così importante il vostro voto l'avesse giustificato, invece no, tra poco, quando il Presidente aprirà la votazione, alzerete la mano, voterete, ce ne andiamo tutti quanti a casa. Non mi interessa che c'erano solamente tre firme, bastava pure solo la mia firma, almeno io potrò guardare in faccia i miei figli e chi mi ha portato in quest'aula consiliare e dire che ci ho provato a togliere il potere ad una persona che non fa nulla per Afragola, anzi la danneggia solo, visto che ha fatto togliere i soldi per la linea dieci della metropolitana. Faccio qualche esempio, la Dottoressa Castiello ha la delega del PNRR, ripeto, ho fatto giusto quell'esempio, ma ne potrei fare tantissimi altri in merito al PNRR il contributo che ha portato Pina Castiello. Vogliamo parlare dei rapporti con gli enti sovracomunali? Mi dite cosa ha fatto Pina Castiello per i 150 lavoratori della Coop che stanno lottando per difendere il loro posto di lavoro? Mi dite una sola cosa concreta che abbia fatto Pina Castiello? Non li ha neanche incontrati. Non li ha neanche incontrati.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Chiedo scusa Consigliere Affinito, la prego di non interrompere.

Consigliere  lazzetta, ma giusto per dare merito ed onore al titolo che ha, l'Onorevole Pina Castiello, poi non so se lei privatamente ...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Non è un titolo, non è stata eletta.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
...ha dei rapporti privati, la chiama direttamente ...
CONS. IAZZETTA ANTONIO
Non è stata eletta. Non è stata eletta. Non è stata eletta. Non è stata eletta Pina Castiello.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Le ricordo che il titolo comunque rimane, Consigliere lazzetta. Lei un domani sarà sempre stato il candidato Sindaco perdente. Grazie.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
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Onestamente se devo essere Sindaco con una maggioranza che non parla preferisco non essere Sindaco.
Allora, toponomastica, vogliamo ricordare la vergogna delle Salicelle? Che c'è una delibera pronta per dare il nome alle strade delle Salicelle e non è stata attuata? Toponomastica.
Istituzione Museo comunale, io ci sono stato domenica scorsa con i miei figli al Museo comunale di Afragola, bellissimo, eccezionale, complimenti alla Sottosegretaria Pina Castiello. Eccezionale davvero.
Gli accordi di programma. Boh, qualcuno sa qualche accordo di programma promosso dalla Dottoressa Pina Castiello per Afragola, a partire, magari, dall'alta velocità? Ripeto, ho fatto un esempio ma potrei continuare ancora in eterno, ma tanto è inutile, perché in quest'aula consiliare si può portare qualsiasi cosa, a parte qualche offesa che si riceve perché, insomma, onestamente ho visto solo offese, lì offese, non nella nostra mozione, perché nella nostra mozione non faccio altro che fare riferimento ad un articolo che è stato pubblicato e che la Dottoressa Pina Castiello  poteva smentire tranquillamente, invece no, non l'ha fatto, ha semplicemente buttato la palla nel campo avverso facendo accuse senza senso.
Ah, poi un'altra cosa, quando la Consigliera Chiara Nespoli diceva che queste erano ..., come l'ha definita la mozione? Aiutatemi a ricordare, improponibile, una cosa del genere, comunque, fortunatamente però, c'è qualcuno che nelle istituzioni c'è da sempre e ci resterà anche al di là delle appartenenze politiche, ossia il Prefetto Palomba, che con la sua firma, non con la firma, come al solito accade, del dirigente dell'ufficio che regola i rapporti tra la Prefettura e gli enti locali, ma a firma Claudio Palomba, ha ritenuto che questa mozione non fosse una cosa campata in aria, fatta da tre scappati di casa che avevano firmato una mozione, ma era una cosa che andava discussa in Consiglio Comunale.
Ripeto, mi auguravo ci fosse ..., magari la bocciatura me l'aspettavo, perché, ripeto, avete votato qualsiasi cosa, voterete tra poco qualsiasi cosa, quindi non avevo dubbi sul fatto che fosse bocciata questa mozione, però mi aspettavo un dibattito. Mi aspettavo di ascoltare le voci di chi ha preso centinaia di voti di preferenza da parte dei cittadini afragolesi e invece ancora una volta, ancora una volta voterete senza motivare il vostro voto. lo mi vergognerei di una cosa del genere.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere lazzetta. Consigliere Di Maso Gianluca, prego.
CONS. DI MASO GIANLUCA
Buongiorno Presidente. Buongiorno al Sindaco, alla Giunta, al pubblico che ci segue e ai Consiglieri. lo spesso e volentieri non intervengo, però ascolto e non penso che l'Onorevole Castiello abbia  bisogno  di  una  difesa  dei  Consiglieri,  perché  io  credo  che  assenza  non  significa  non
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partecipazione, non sono sinonimi. Una persona che è assente non significa che non è partecipe, perché una persona può non partecipare, però può interessarsi comunque alle problematiche, alle criticità di un contesto che rappresenta. lo penso che nessuna città può vantare la presenza all'interno di un esecutivo di un Sottosegretario di Stato, che è comunque sinonimo di garanzia. Anche io sono giornalista pubblicista da anni, dal 2016, io domani mattina mi posso svegliare, scrivo un articolo, lo faccio pubblicare, dove dico che ci sta il Consigliere lazzetta e qualche altro Consigliere che hanno dei legami con la camorra, ma questo non significa niente, perché di fondo ci deve sempre stare un accertamento giudiziario, perché è quello che conta. Perché il  giornale si legge oggi, se ne parla domani mattina, se ne riparla dopodomani, ma poi sono notizie che finisco, anche perché io voglio fare un esempio, perché poi mi sono - insomma - un attimo documentato, all'interno del Consiglio Metropolitano  il Sindaco  Manfredi,  che è  anche  Sindaco  della  città  di  Napoli e quindi  Sindaco metropolitano, so di per certo che spesso diserta le sedute del Consiglio Metropolitano,  ma non significa che non ha a cuore le problematiche dell'area metropolitana di Napoli e non credo che sia stata presentata una mozione di sfiducia al Sindaco  metropolitano.  Non so nemmeno se si può presentare, ma questo non significa che non abbia a cuore le problematiche. L'Onorevole Castiello spesso è assente, ma non significa che non abbia a cuore le problematiche della città di Afragola.

lo sono intervenuto perché diciamo che spesso si chiamano in causa i Consiglieri Comunali  di maggioranza che non intervengono, però quello che voglio dire alla fine di questo breve intervento è che, secondo me, questa è una mozione ridicola ed amministrativamente inconsistente, poi ognuno fa le opportune ragioni, ovviamente fa parte del gioco delle parti, ognuno può presentare, anche perché questa è un'aula dove si svolge un dibattito democratico libero e quindi ognuno può dire e può fare ciò che vuole. lo sono intervenuto ma non per difendere l'Onorevole Pina Castiello, perché io sono l'ultimo che la deve difendere, anche perché penso che le persone si possano difendere benissimo da sole. Questo volevo dire. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Di Maso Gianluca. Consigliere Baia Giacinto, prego.

CONS. BAIA GIACINTO
Buongiorno Presidente, Sindaco, Assessori, al Segretario Comunale, ai colleghi Consiglieri e al pubblico che ci segue in aula e da casa attraverso lo streaming. Questo Consiglio di oggi su questo tema specifico, ovvero la sfiducia al Vicesindaco e Sottosegretario l'Onorevole Pina Castiello in verità potrebbe essere visto in due modi totalmente diversi, da un lato la volontà di affrontare in modo serio la questione legale e morale che attanaglia questa città da tantissimi anni ormai e non ha risparmiato nessuno, né il centrodestra storicamente, né il centrosinistra della campagna elettorale di Tuccillo, ricordiamo il corteo, fino ai cinque anni di Amministrazione  di sinistra, oppure ridursi all'ennesima
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sterile passerella dove si fa finta di parlare di camorra senza, però, affrontare i temi veri e seri, che pure sono sotto gli occhi di tutti e non di certo da oggi.
L'ho detto in altri interventi e lo ripeto oggi, qui la lotta alla camorra sembra sia diventata uno spot al punto da trasformarsi nella finta lotta alla camorra. Si parla di camorra ma nessuno denuncia un atto, nessuno denuncia punti di contatto, nessuno accendere i riflettori laddove andrebbero accesi su fatti e circostanze definite. E non è una questione di oggi, questo brutto vizio viene da lontano e si è manifestato anche durante l'ultima campagna elettorale. Addirittura c'erano schieramenti in deficit di consensi che cercarono di colmare quel vuoto attraverso un'operazione di propaganda, impegnando addirittura autorevoli parlamentari del territorio, sembravano che avessero tra le  mani elementi per certificare chissà quali scandali in questo Paese. Passate le elezioni poi sono talmente spariti al punto che non c'è una sola interrogazione parlamentare su fatti e atti specifici  che  chieda  un approfondimento al Ministero degli Interni. Li ascoltiamo ogni tanto  in  conferenze  stampa improvvisate, si usano paroloni ad effetto, ma non c'è nessuna denuncia  specifica  su  questioni definite, con nomi e cognomi definiti. Ed è stucchevole assistere  come  la camorra  qui sia diventata uno strumento esclusivo per fare  propaganda, per farsi un selfie,  per scrivere un post ad effetto con formule fatte, ma di concreto assolutamente nulla. .C'è più la voglia di  apparire,  piuttosto  che affrontare i veri temi che pure andrebbero affrontati facendo squadra e analizzando atti e fatti, invece no, ci si limita alla vanità di una passerella. Anche questa sfiducia nasce in un clima surreale, infatti solo tre Consiglieri Comunali di centrosinistra sono firmatari e  non  sono  nemmeno  riusciti  a convincere gli altri Consiglieri Comunali dello stesso tavolo di centrosinistra. Un'iniziativa che, come primo risultato, ha raggiunto l'obiettivo di far saltare quel tavolo di centrosinistra, hanno letteralmente spaccato l'opposizione, facendo perdere di valenza un atto che poteva e doveva nascere ed essere articolato in maniera diversa, seria, soprattutto partecipata e doveva, a mio parere, essere costruita su temi molto più ampi e non certo limitarsi a strumentalizzare due articoli di giornale circoscrivendo tutto all'attuale Vicesindaco  e Sottosegretario  di Stato.

La difesa dell'Onorevole Pina Castiello non mi appartiene, ma pongo una domanda innanzitutto ai firmatari di questa mozione: ma davvero siamo convinti e siete convinti che il problema di questa Amministrazione sia l'oOnorevole Castiello? Davvero siete convinti che togliendo Pina Castiello da questa Amministrazione abbiamo risolto la questione madre? Ma siamo seri. Se fosse così probabilmente questa iniziativa sarebbe stata partorita mesi fa e non certo da una sinistra che da un lato accusa storicamente questa destra di collusioni con la camorra e allo stesso tempo, però, non perde occasioni per andarci a braccetto con quella stessa destra, condividendo iniziative pubbliche e addirittura, cosa ancora peggiore, che ho già denunciato  in quest'aula, condividendo scelte amministrative, valori, metodi, atti, come dimostra tutt'oggi la gestione dell'azienda speciale. O serve un articolo di giornale per capire chi e dove si decidono le sorti di quel settore in questa città? Ed è inutile difendersi dicendo che si tratta di singoli esponenti del PD. Rispondo io, si tratta di singoli ed autorevolissimi esponenti del PD che ad Afragola vanno a braccetto con la Lega e nessuno del PD locale si sia pubblicamente indignato, sottolineo, pubblicamente per questo e per tutti gli atti che
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ancora oggi quella collaborazione Lega - PD sta partorendo sul nostro territorio attraverso una condivisione che davvero andrebbe spiegata a noi tutti e alla città. E basterebbe analizzare cosa sta accadendo nell'azienda speciale dall'inizio di questa consiliatura fino all'ultima graduatoria concorsuale pubblicata pochi giorni fa, per capire la condivisione tra la Lega afragolese ed autorevoli esponenti del PD sull'amministrazione di questa città e di questo territorio. Lo sto dicendo da tempo, ma si continua a fingere di non vedere, di non sapere.ma pubblicamente nessuno fa chiarezza, nessuno alza la voce di dissenso o pone il problema pubblicamente, con forza, così come andrebbe posto almeno da chi vuole apparire come paladino della legalità. E invece no, come ho detto anche sulla camorra e sull'illegalità si fa propaganda, si cerca di colpire l'avversario anche attraverso dei teoremi e si finge di non vedere la trave nell'occhio della propria parte politica e nemmeno la trave nell'occhio dell'avversario. Se si considera un'Amministrazione di poteri criminali io con questa Amministrazione non ci vado nemmeno ad inaugurare una panchina o, peggio ancora, non consento che autorevoli esponenti del mio partito con quell'Amministrazione condividano scelte amministrative fondate su valore pessimo, anche perché se da un lato legittimamente si può chiedere all'Onorevole Castiello spiegazioni su quanto scritto da un giornale,  allo stesso tempo bisognerebbe chiedere all'Onorevole Castiello lumi sulla sua replica, infatti il nostro Vicesindaco ha espressamente dichiarato di aver denunciato dalle pagine di un noto giornale collusioni della sinistra con la criminalità organizzata, ma anche su questo parole gravi, forti, dure non ho ascoltato dalla sinistra nessuna richiesta di chiarimenti decisi. Con questo cosa voglio dire, senza alcuna polemica e senza alcuna voglia di aprire inutili e sterili scontri personali, botta e risposta, che bisogna partire da un principio, iniziative come quelle di oggi e più in generale dibattito sulla questione morale, anche alla luce di cosa esprime questa Amministrazione e di cosa è accaduto durante questa Amministrazione, andrebbe affrontato con la voglia di dare seriamente un contributo e sgombrare il campo da zone d'ombra e non con la volontà di tacere sugli aspetti veri che contano, sfruttando invece fughe in avanti su argomenti secondari, con l'unica fine di tentare di guadagnarsi un pochino di visibilità, verificato che su atti e azioni politiche, purtroppo, non si riesce ad emergere rispetto a chi ha più esperienza e competenza nella lettura degli atti e nella conoscenza dei settori. Diventa poi ridicolo tentare di accreditarsi pubblicamente come alternativa dura e pura, attraverso la propaganda alla destra e poi andarci a braccetto e garantire alla Lega quello che io chiamo il soccorso rosso su situazioni che andrebbero denunciate e combattute. Se parliamo di alternativa dura e pura sappiamo bene che in quest'aula esiste e la firma dei rappresentanti reali di quell'alternativa sotto questa mozione non c'è.

Allora qualche domanda anche su questo me la porrei da parte dei tre Consiglieri firmatari, così come non c'è nemmeno quella di tutti i Consiglieri Comunali seduti al tavolo di centrosinistra e così come dalla presentazione ad oggi di questa mozione nessun partito politico ha aperto una questione seria in città, perché quest'atto nasce male ed ha prodotto sul piano politico solo situazione imbarazzante per parte di questa opposizione. Ecco perché oggi noi esprimiamo su quella mozione un voto di astensione, per dimostrare che non saremo mai difensori d'ufficio di questa Amministrazione, ma allo stesso tempo non avvaleremo mai azioni inutili, sterili su temi importanti come le collusioni,
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l'illegalità e la moralità, sapendo che sulle situazioni davvero gravi che andrebbero affrontate proprio da sinistra arriva il totale silenzio e non da oggi.

Mi verrebbe una battuta anche per sdrammatizzare il clima che oggi viviamo in quest'aula, se davvero oggi pensate che questa Amministrazione sia espressione della camorra vi serviva un articolo di giornale per capirlo? E, soprattutto, prima di questo articolo, verificata anche la scelta al ballottaggio da alcuni settori della sinistra era tutto a posto? Non vi siete mai accorti di nulla? E anche oggi, al netto di Pina Castiello, non ci sono situazioni da affrontare più gravi e più serie di quelle che riguarda l'attuale Vicesindaco e Sottosegretario di Stato? Dalla risposta a questi interrogativi emerge tutta l'inutilità, a mio parere, di questa mozione. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Baia.

È entrato in aula il Consigliere Botta, registriamo anche la sua presenza.

Non ci sono ulteriori interventi. Se non ci sono interventi passo alla lettura della proposta.

Quindi, si propone...
Consigliere Salierno, prego.

CONS. SALIERNO MARIANNA
Grazie per la parola Presidente. La premessa è che dal mio scranno acerbo parla soprattutto una cittadina che vive da tanti anni ormai, non ripeto gli anni, ad Afragola e conosce bene quali sono gli equilibri e quali sono i reali problemi di Afragola e anche chi sono stati gli attori che hanno portato avanti la politica afragolese in questi anni, da cittadina. Noi del Movimento amiamo dire noi siamo cittadini prestati alla politica, per cui mi perdonerete il mio stato acerbo, ma parlerà la cittadina, una cittadina che è sempre stata impegnata nei tessuti più deboli e fragili di questa società e che, in qualche modo, ha sempre condannato determinate prevaricazioni e determinati lassismi. Presidente posso? Continuo?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Cortesia. Ricordate che sono un Presidente ragazzi. Prego, Consigliere Marianna.

CONS. SALIERNO MARIANNA
Grazie. Quindi mi perdonerete, magari, l'assenza di una pregnanza politica, di valutazioni politiche, ma si sa, voglio dire, noi cittadini possiamo dire tutto, ci scuserete.

lo penso che ci dovete ringraziare se oggi avete tutti la possibilità di parlare e di dire la vostra, cioè qua vi state guadagnando ognuno di voi il vostro momento di visibilità, per cui se questi tre acerbi oggi vi sottopongo una problematica politica, si sono permessi, vi stanno dando visibilità. È stato bello sentire tante voci. È stato bello sentire leggere delle osservazioni  ed è stato interessante capire
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qualche punto di vista o perlomeno dare una valutazione di quello che può risultare un po' offuscato, che oggi è chiarissimo.

Probabilmente la mozione non è stata letta, mi è venuto questo dubbio o meglio la certezza, rispetto a quello che è un discorso che noi ci siamo permessi di analizzare rispetto innanzitutto all'inconsistenza politica della Segretaria, della Sottosegretaria. Mi perdonerete, ma io faccio fatica ad immaginare di dare un indirizzo politico, pur restando lontano, da quello che è l'esecutivo. Vale quanto l'usciere vi indica magari qualcosa, vi vale quanto chiunque ... chiunque entra nell'esecutivo non può dare l'indirizzo politico a quelle che sono le Amministrazioni. Allora io ritengo che continuare a dire che l'importanza anche nella sua assenza è fondamentale io faccio fatica a capire qual è il collegamento se non si condivide i lavori di esecutivo e non lo si può fare per delegatio, non si può fare soltanto perché magari mi piace questo argomento, piuttosto che un altro. Ci si assume la responsabilità di essere presenti all'esecutivo, di darne l'indirizzo e di votarlo. E poi dopo mi vado a cercare il rapporto sovracomunale o altri collegamenti, purché l'indirizzo politico dato, a cui ho partecipato, vada avanti. Mi perdonerete, ma noi del Movimento siamo abituati ad avere figure che ci hanno portato i fatti, non le parole e nonostante non avessero alcuna carica da Vicesindaco hanno portato risultati anche alla stessa Afragola e posso indicarvi anche lo stesso aiuto che ha portato al corpo dei Vigili del Fuoco di Afragola, posso raccontarvi la nascita, la nascita di chi in vent'anni ha fatto politica e non si è mai preoccupato del problema emergenziale a Caivano. Oggi noi abbiamo un Comando dei Carabinieri e non Stazione e fa differenza rispetto alla reperibilità e la presenza sul territorio grazie al Sottosegretario Sibilia. E vi parlo ancora di più, partiamo da Caivano per i fatti di Caivano per quanto riguarda la Terra dei fuochi che oggi possiamo avere la legge sull'ecomafia a firma del Sottosegretario del Movimento Micillo e del Ministro allora dell'epoca Sergio Costa. E allora io vi sto rappresentando quello che io, purtroppo, sono abituata a vedere. Sono abituata a vedere dei fatti, che pur anche non rivestendo una carica da Vicesindaco, ha portato benefici anche a territori non loro per il bene della collettività, nell'accezione più importante del termine politico del bene comune. E allora noi vogliamo alimentare il fan club? Va benissimo. lo penso che, secondo me, a volte confondiamo quelle che sono le divinità e quelle che sono, appunto, le preferenze rispetto a fan club, però, perdonatemi, non venitemi a fare discorsi di levatura rispetto a dei fatti che non ci stanno, magari ditemi a noi ci è simpatica, abbiamo rispetto reverenziale nei confronti di quella figura e la vogliamo tenere con noi all'interno della Giunta, ma non mi venite a dire la pregnanza politica che apporta a questa Amministrazione, la pregnanza politica che porta alla città ai Afragola da vent'anni. Allora la mozione ripercorre quella che è l'assenza politica e soprattutto anche rispetto a quelle che sono delle dichiarazioni che sono state riportate da un giornalista. Ebbene, non mi sembra che nella mozione stiamo ripetendo, stiamo accusando qualcuno di che e di cosa, se volete la rileggo. La rileggo non si riporta alcuna accusa a chicchessia, si parte da un inciso che è quello, appunto, delle dichiarazioni raccolte in un giornale e che hanno, in qualche modo, immagino destabilizzato, anche perché io vi voglio ricordare che in quel periodo avete chiesto con tutta forza le dimissioni dell'Assessore Catalano e non mi venite a dire che effettivamente ... lo leggo al vostro portavoce, dal vostro portavoce che è,
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appunto, il giornale ufficiale di questa Amministrazione, che mi dice che per ristabilire la linea della verità avete detto che effettivamente Catalano.

INTERVENTO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. SALIERNO MARIANNA
Esatto. Catalano, che con un atto di forte responsabilità, in seguito ad una leggerezza commessa, ha preferito di uscire di scena. Allora io dico se questo vi scandalizza, tant'è che invitare un Assessore dimissionario soltanto per una leggerezza, così come l'avete chiamata voi, io non capisco perché poi effettivamente non vi disturba quello che dice un giornale, quello che fa dei riferimenti abbastanza importanti che non sto qui a ripetere, ma se un giornale fa dei riferimenti alle dichiarazioni di un collaboratore di giustizia, voglio dire, a me darebbe fastidio e come Amministrazione, come - appunto - in qualità di Vicesindaco avrei sicuramente ordinato delle repliche, ma sicuramente non avrei sbilanciato quello che è il racconto della verità parlando di altri. La nostra mozione fa riferimento proprio alle dichiarazioni successive a quello che sono quelle del Domani. Le dichiarazioni che la stessa Sottosegretaria rilascia in conferenza stampa e per quanto riguarda il giornale, sputando quello che è veleno rispetto a quelli che sono i fatti. La macchina del fango che viene a dir del Sottosegretario la riporta di rimbalzo a quello che è il centrosinistra. Mi fa specie rispetto a delle osservazioni che poi vanno a minare l'equilibrio soprattutto di questa maggioranza, quindi è una tecnica manipolatoria comunicativa talvolta efficace e talvolta no, che però con questa mozione abbiamo voluto rimandare al mittente. Mi perdonerete se questi sempre tre acerbi si sono fatti carico di, dopo, vessazioni, accuse, la mozione non era nemmeno nero su bianco e nel frattempo giornaletti, parte dell'opposizione già cominciavano a condannarla. Cioè, ragazzi, questo dono della profezia, si può dire che l'invito a scrivere una mozione ce l'avete dato voi. Abbiamo detto perfetto, voi ci state invitando e non lo facciamo! Allora oggi sono tutti grandi statisti, sono tutti che conoscono equilibri che probabilmente - voglio dire - oggi ne sentono la mancanza e quindi, in qualche modo, vogliono ... stanno facendo l'adulazione del carro e però nel frattempo noi, questi acerbi, ci dobbiamo prendere la mortificazione. La mortificazione ce l'avete data prima, quando avete offeso la nostra intelligenza, quando ci avete detto che effettivamente prima di scrivere la mozione era già sconfitta prima del fa... Però poi io, rispetto anche ad altre doglianze ..., cioè, vede, io sono quella che appena arrivato in questo Consiglio Comunale ho sollecitato i miei sovracomunali a fare un'interrogazione su quello che stava succedendo nelle politiche sociali, interrogazione parlamentare e sono quella che ha sollecitato un'interrogazione rispetto a quelle che sono le dinamiche legate a legalità, la camorra e la sicurezza questo mese di agosto a firma dell'Onorevole Procuratore, ex Procuratore ODA Cafiero De Raho. Per cui io le rimando al mittente tutte quelle accuse che ci vengono mosse, ma ci perdonerete rispetto ad essere acerbi ma siamo cittadini, cittadini che sono stanchi della solita politica o meglio della solita assenza di politica.
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E poi voglio un'altra riflessione, Sindaco, uno degli ultimi Consigli che abbiamo fatto, sempre rispetto a problemi della Giunta e rispetto anche alla mozione di sfiducia ad un altro Assessore, io mi ricordo perfettamente il suo intervento, un intervento dove lei era pronto ad avere una nuova visione di Giunta rispetto a quelle che erano le esigenze di questa Amministrazione, io purtroppo devo rassegnare che sono passati mesi e se prima c'era una patologia oggi si è completamente incancrenita. E comunque io noto... no, e parlare di... dire ce la teniamo pure assente, un Vicesindaco che dovrebbe essere parte fondante di questa Amministrazione, io penso che secondo me stiamo veramente giustificando l'impossibile. Stiamo giustificando l'impossibile. lo ricordo ancor di più di quanto il Sindaco è costretto ad essere onnipresente anche nel momento più brutto di una vita di una persona, il Sindaco era solo in quest'aula ed è una cosa impensabile, per cui io non posso pensare che oggi noi dobbiamo ancora una volta abbassare la testa e fare finta che va tutto bene.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Concluda Consigliere, per favore.

CONS. SALIERNO MARIANNA
Sì Presidente, vado verso la fine perché avrei ancora altro da dire, ma probabilmente sarei ancora più spiacevole.

Con questo ovviamente insisto che venga messa ai voti e mi auguro un voto di coscienza.

Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Salierno. Consigliere Caiazzo, prego.

CONS. CAIAZZO ANTONIO
Grazie Presidente. lo, da esponente dell'opposizione, non ho ritenuto opportuno firmare questa mozione. Non ho ritenuto opportuno firmare questa mozione, anzi ne prendo assolutamente le distanze dalla forma, dal merito e soprattutto dalla sostanza. Questo, a mio modesto parere, con grande rispetto per chi ha sottoscritto questa mozione, è un qualcosa che fa politicamente e anche nel merito acqua da tutte le parti e lo dico con cognizione di causa, lo dico perché ogni qualvolta cerco di venire in quest'aula riflettendo sulle mie azioni politiche. Questa è una mozione che fa acqua da tutte le parti innanzitutto per la forma, perché seppure i Consiglieri Comunali in aula stamattina votassero tutti quanti a favore  di questa mozione non succederebbe assolutamente niente, perché l'unica persona che ha diritto a nominare un Assessore o a revocarlo è semplicemente il Sindaco. Quindi, se noi ci incamminiamo la mattina e veniamo in questo Consiglio Comunale semplicemente per cercare di ritagliarci quell'attimo di visibilità questo non convince il sottoscritto. Questa è una mozione che fa acqua da tutte le parti soprattutto nel merito e non voglio entrare, perché quello che ho da dire sulla
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guida di questa città, sulla Giunta, non me ne vogliano gli Assessori, l'ho ribadito in quest'aula, l'ho ribadito anche in occasioni pubbliche, quindi è sotto gli occhi di tutti. lo sono all'opposizione di questa Amministrazione da sempre, dal primo giorno e continueremo in tutto questo percorso politico. Ma altra cosa, Sindaco, altra cosa è il rispetto e il rispetto istituzionale verso una donna che oggi vedo come una donna di Stato, verso una donna che in questo paese, condividendolo o meno, ha fatto la storia, ha fatto la storia perché più volte, a fior fior di preferenze, è arrivata in Consiglio Regionale, in Consiglio Comunale con le sue forze, non perché ci è capitato eh, perché noi qua vediamo anche delle cose che capitano, purtroppo negli ultimi anni siamo abituati a delle cose che capitano in politica. E quindi Pina Castiello si possa condividere o meno viene in Consiglio Comunale in una lista di leoni che piglia dieci Consiglieri Comunali e lei a cazzotti entra. Va  in Consiglio Regionale, ritorna in Consiglio Regionale. Quindi, si può non condividere questa persona, ma certo in questo Comune rappresenta inevitabilmente la storia e va rispettata dal punto di vista istituzionale, perché noi se vogliamo candidarci ad essere alternativa in questo Paese, se noi vogliamo essere forza di governo in questo Paese dobbiamo innanzitutto avere rispetto verso gli interlocutori, rispetto verso chi rappresenta lo Stato. Questa è una mozione che fa acqua da tutte le parti, anche perché punta il dito contro una donna che da vent'anni a questa parte non si è mai sentito, non si è mai sentito che questa persona, questa Consigliere Regionale e Parlamentare abbia avuto dei contatti con la malavita. Nessun dubbio offusca una verità. Pina Castiello è una persona perbene, si può non condividere ma è una persona perbene. Denunciatemi i fatti. Denunciatemi cose concrete, perché in questo Paese la dobbiamo smettere, Consigliere lazzetta e mi riferisco a lei, di fare il giustizialista a prescindere. Noi abbiamo fatto una campagna elettorale, orgogliosamente io ero candidato a sostegno di Gennaro Giustino e lei non sapeva dire altro che Giustino era sostenuto dalla camorra, non sapeva dire altro. Giustino è delinquente. Caiazza è delinquente. Castiello è delinquente, ma fosse lei l'alternativa di questo Paese. Fosse lei l'alternativa di questo Paese. Noi abbiamo storia in questo Paese, da dieci anni faccio il Consigliere Comunale, lei è semplicemente una meteora, che è stato candidato per caso, solo perché quattro scappati di casa non sapevano come affrontare quella campagna elettorale. E smettiamola! Smettiamola di dire cose false e fasulle, di puntare il dito contro a prescindere. Lo dico qua e mi piglio la responsabilità, lei è semplicemente una meteora. Abbia rispetto per le persone con cui interloquisce. Abbia rispetto. Mi faccia finire di parlare.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Cortesia. Cortesia. Cortesia.

CONS. CAIAZZO ANTONIO
Abbia rispetto, perché dietro ognuno di noi ci sono famiglie, ci sono amicizie, ci sono storie personali. lo quando la sera... abbiamo fatto la campagna elettorale e tornavo a casa, andavamo nel comitato del nostro candidato Sindaco e lei consegna la lettera al Prefetto e dice la parola camorra una volta e la dice..., immaginavo che dietro a Gennaro Giustino, dietro a Caiazzo c'erano delle
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famiglie, c'era la mamma, il padre che inevitabilmente sono distanti da tutti questi meccanismi e si sentivano puntato il dito da chi all'improvviso ..., io non la conoscevo prima delle elezioni del 2021, all'improvviso arriva questo Giustino è camo... Giustino ... ci si può dire tutto, ci si può dire tutto e il contrario di tutto, ,ma non inevitabilmente che dietro quella nostra coalizione ci stava la camorra. E allora smettiamola, siamo seri, al di là delle diversità politiche, forse non troveremo mai una linea comune, ma siamo seri su questi temi delicati. Siamo seri su questi temi delicati ed è per questo che sono convinto che questa mozione, come più volte ho detto, fa acqua da tutte le parti. Noi cerchiamo, nel nostro piccolo e con grandi errori, di fare politica quotidianamente, ma non vogliamo inevitabilmente strumentare i ruoli, perché oggi dire che si discuteva la mozione di sfiducia a Pina Castiello forse poteva... poteva portare un po' di risonanza a livello mediatico, perché inevitabilmente non si sta parlando di Caiazzo, si sta parlando del Sottosegretario di Stato, ma siamo seri. Abbiamo altre cose da fare in questa città, non me ne voglia il Sindaco, ma è una città che cade a pezzi. Parliamo dei problemi che affliggono Afragola, non parliamo di Pina Castiello che inevitabilmente io non la condivido come Vicesindaco, perché penso che lei fa parte di un'Amministrazione che mi vede all'opposizione e che sta contribuendo al declino di questa città, ma sul tema della giustizia e sul tema dello sciacallaggio io ne prendo assolutamente le distanze, perché al di là delle diversità politiche ci sta l'educazione istituzionale, che è la prima cosa che contraddistingue no i politici, ma gli uomini e le donne. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Caiazzo.

Passo alla lettura della proposta di votazione .

...(Interventi incomprensibili, poiché fuori microfono) ...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere lazzetta, se sono dei fatti tra voi. .. non so neanche cosa dire, voi della minoranza, dell'opposizione, sono problemi che non toccano questo Consiglio Comunale. Lui ha giustificato il suo intervento con delle motivazioni abbastanza valide, ora se lei vuole replicare...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile,
poiché
fuori
microfono)...
dichiarazione
di
voto,
veda
lei
se

...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ... o fatto personale o dichiarazione di voto, veda lei.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Ma non ha fatto fatti personali verso di lei, il Consigliere Caiazzo da... Cortesia, Consigliere Tignola, registriamo la sua presenza intanto.

Quindi io passo alla proposta...
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CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Per dichiarazione  di voto sono tre minuti Consigliere lazzetta.

...(Interventi incomprensibili, poiché fuori microfono) ...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Devo mettere in votazione la mozione. La mozione viene messa in votazione Consigliere. Consigliere lazzetta, mi dica lei cosa vuole fare.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
No,  mi  dica  lei  se  vuole   rispettare   il  Regolamento   Presidente,   io  le  sto  chiedendo

...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere  lazzetta,  io  rispetto  sempre  il  Regolamento.  Allora,  se  io  devo  rispettare  il Regolamento io devo andare avanti e non le devo dare la parola, perché lei già intervenuto. Okay?

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Me lo giustifichi il perchè ...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Cosa le devo giustificare, Consigliere lazzetta.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Le dò la parola per tre minuti. Prego.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Grazie Presidente per aver rispettato il Regolamento anche in questa occasione. No, veramente, ripeto, generalmente sono velocissimo nei miei interventi, quindi, insomma, ora ancora di più, anche perché me l'aspettavo che una mozione di questo tipo, che è partita già male, con un percorso molto tortuoso, avrebbe scatenato l'inferno in quest'aula consiliare anche nei banchi delle


[image: image30]
19.12.2023
opposizioni, perché, vede, una cosa sono le parole ed una cosa sono i fatti concreti e questa mozione è un fatto concreto. Chi vota la mozione dimostra di essere contro questa Amministrazione, chi non la vota significa che a parole è contro l'Amministrazione, ma nei fatti vuole che questa Amministrazione continui a restare a galla. È per questo che sono orgoglioso di essere una meteora, essere definito una meteora da qualcuno in quest'aula consiliare, perché se devo diventare un politico a tutto tondo - diciamo così - tra virgolette di questa Amministrazione, di questo Comune non voglio sicuramente esserlo accompagnandomi a determinate candidature a cui facevo riferimento in campagna elettorale e che rivendico ancora con orgoglio anche quello, quello che ho detto in campagna elettorale. Purtroppo nei vari interventi, anche da parte dei Colleghi dell'opposizione ..., tra l'altro ho visto che il Consigliere Baia ha letto benissimo l'intervento, però forse non ha letto la mozione, perché nel suo intervento che ha letto non ha fatto altro che dire cose che nella mozione, nei fatti, non erano scritte, quindi magari gli consiglio la prossima volta, prima di leggere un intervento, di leggere prima anche l'atto su cui interviene. Poi ho sentito per l'ennesima volta che devo portare rispetto alla Dottoressa Pina Castiello, io porto rispetto a lei come a tutti quanti gli altri, che non considero awersari, considero semplicemente che stanno dall'altra parte politica, ma il rispetto istituzionale è una cosa, prendere atto che è assente e che non porta assolutamente nulla di concreto per questa città è altra cosa. E per rispondere al Consigliere Di Maio, io posso mettere pure il Presidente Mattarella a fare il Vicesindaco del Sindaco Pannone, ma se il Presidente Mattarella non se ne frega un tubo di Afragola e non porta nulla di concreto ad Afragola io contesto pure il Presidente Mattarella. Però, ripeto, non ho ascoltato una sola cosa, mi aspettavo che magari il Sindaco, che generalmente ha difeso l'indifendibile in quest'aula consiliare, mi dicesse allora la Sottosegretaria ha portato questo per Afragola. Ero pronto, perché il Sindaco credo che forse me la riconosce l'onestà intellettuale di tornare anche sui miei passi e di riconoscere i miei errori, ma non di fronte ad accuse senza senso che sono venute, mi dispiace dirlo, anche dai banchi delle opposizioni. Se ci stanno atti concreti che mi dicono guarda che nella Finanziaria in atto, nel Milleproroghe ritornano i 750 milioni per la linea dieci io stesso mi cospargo la testa di cenere e dico ho sbagliato, quando viene Pina Castiello qua le offro pure un mazzo di fiori per ringraziarla dell'impegno per Afragola, però non mi pare che nel Milleproroghe ci siano i 750 milioni per la linea dieci della metropolitana. Poi mi dispiace dover sottolineare che spesso, sia pubblicamente, ma anche non pubblicamente insomma, nelle Commissioni e così via, sento che questa assenza di Pina Castiello pesa anche tra i banchi della maggioranza, però poi si viene qua dentro, si alza la mano e si vota a favore, ripeto anche per questo orgoglioso di essere una meteora. Grazie.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere lazzetta. Consigliere Affinito, prego.

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
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Grazie Presidente. Buongiorno a lei, al Sindaco, alla Giunta, ai colleghi Consiglieri e al pubblico che ci segue da casa. Oggi registriamo l'ennesima pagina triste di questo Consiglio Comunale, registriamo l'ennesima pagina triste per quella che è la politica locale. lo ho ascoltato con attenzione, a volte anche con qualche sorriso, gli interventi dei Colleghi che mi hanno preceduto. Inevitabilmente non possiamo oggi evitare dal precisare alcune cose, che talvolta ognuno di noi cerca di evitare, proprio per non rappresentare al proprio interlocutore la realtà delle cose, a volte lo si fa anche per lasciarlo sognare, a volte lo si fa anche per strategia politica, perché più non si comprende, più l'interlocutore politico non comprende determinate cose, più chi ha la responsabilità di governo può avere campo libero nel decidere e nel programmare e soprattutto nell'attuare.

Ho ascoltato gli interventi di qualche Collega che ha cercato un po' di mettere una toppa nel giudicare in maniera negativa la mozione, ma in una posizione estremamente difficile, perché col cuore e con la mente magari si vorrebbe stare da questo lato dei banchi, però poi inevitabilmente il risultato politico lo costringe, purtroppo, inevitabilmente, a sedere dall'altra parte dei banchi di questo Consiglio Comunale. E se da un lato si fa una difesa d'ufficio in maniera giusta, magari, all'Onorevole Castiello, dall'altro lato però si attacca, lasciando intendere tra le righe alcune sfumature, alcune zone d'ombra che potrebbero esserci all'interno  dell'Amministrazione Comunale. E ricordo che questa Amministrazione Comunale è la stessa che è nata nel 2021 ed è la stessa che è stata partorita inevitabilmente non solo da Antonio Pannone, non solo da questi Consiglieri di maggioranza, dai gruppi politici, dalle liste, ma anche e soprattutto dall'Onorevole Castiello, dal Senatore Nespoli e non mi risulta, non mi risulta, anzi, piuttosto, mi risulta che nelle ore prima della chiusura delle liste qualcuno si attardava a mangiare una pizza con questi interlocutori che oggi lasciamo intendere come zone d'ombra. E allora, anche su questo si deve fare chiarezza e su questo io raccolgo sempre l'invito dei Colleghi, anche su questo si deve fare chiarezza, ma si deve fare una chiarezza prima politica, prima politica e allora uno deve registrare non solo le proprie scelte, deve registrare anche le conseguenze e gli effetti di quelle scelte e poi diventa semplice, diventa semplice venire in quest'aula, bacchettare da un lato l'Amministrazione Comunale, però poi dall'altro lato lasciare aperta sempre una porticina. Noi siamo sempre aperti, per l'amor di Dio, siamo sempre felici nell'accogliere chi non ha più dimora politica e quindi da questo punto di vista troverete sempre la porta aperta, però cerchiamo un attimino, poi, di tracciare un solco ben preciso e darsi un obiettivo.

Tornando al capo dell'ordine del giorno cos'altro dire, è una mozione che... qualcuno diceva ..., il proponente diceva è nata male è finita peggio, chiedo scusa Consigliere lazzetta, l'abbiamo ascoltata tutti con attenzione. Nata male finita peggio. lo penso che è stato molto leggero nel dire questo, perché questa non è che è nata male, questa è stata un aborto, questo è un aborto politico ed un aborto amministrativo. E mi fa specie - devo essere sincero - mi fa specie registrare da parte di tre persone, tre amici, tre Colleghi che conosco bene dal punto di vista personale, dal punto di vista professionale e anche politico, mi fa specie registrare questa caduta di stile, perché per me è una vera e propria caduta di stile. È una caduta di stile perché si può fare opposizione in tanti modi e talvolta sono giunti nella direzione della maggioranza spunti di riflessione molto interessanti dall'opposizione,
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però poi registrare queste cadute di stile e soprattutto registrare i toni, i toni che si utilizzano nell'esprimere una propria riflessione, devo essere sincero, lascia un pochettino interdetti, perché poi diventa brutto.

Qualcuno ieri sera, qualche amico mi faceva riflettere, diceva oltre al fattore N è nato anche il fattore C e questo fattore C vedo che in alcune persone a volte è anche più insistente del fattore N, il fattore Nespoli ed il fattore Castiello. Il fattore Nespoli ed il fattore Castiello.

...(Interventi incomprensibili, poiché fuori microfono) ...
CONS. AFFINITO GIUSEPPE
Poi come c'è anche il punto G, il punto Giustino.

Tornando a noi. Vede, mi meraviglia aver letto la firma del Consigliere Russo, perché il Consigliere Russo più di voi. .., non voglio ribadire l'espressione che ha utilizzato una mia Collega però purtroppo è vero, perché l'esperienza politica, amministrativa serve nel comprendere determinate cose e non c'è mai, mai, ma questo nella vita e lei me lo può insegnare che ha i capelli bianchi rispetto a me, questo succede sempre, non c'è un termine, un bagaglio complessivo che consente di comprendere determinate cose, però ognuno di noi dovrebbe avere poi l'umiltà personale, politica ed amministrativa arrivati ad un certo punto di fermarsi, perché va bene, owiamente l'Onorevole Castiello ..., mi dispiace parlare dell'Onorevole Castiello perché è diventata quasi come un argomento da marciapiede, da bar, da parrucchiere, però stiamo parlando di un Sottosegretario di Stato, stiamo parlando di un Onorevole, stiamo parlando di una persona (come giustamente ha fatto rilevare il collega amico Caiazzo) che ha una storia politica e personale in questo territorio e a livelli sovracomunali che merita rispetto. Poi, ripeto, può piacere, non può piacere, può essere condivisa, non può essere condivisa, però un'interlocuzione deve sempre essere preceduta, ritengo o quantomeno mi è stato insegnato, ogni interlocuzione deve essere necessariamente preceduta dal rispetto dei ruoli e delle persone. Vede, in questi due anni abbiamo sentito di tutto provenire da una parte dell'opposizione, talvolta il sorriso era d'affetto, ma là forse ci voleva una risata più che il sorriso, perché capiamo, comprendiamo l'inesperienza amministrativa, però poi c'è un limite a tutto. Presentare una mozione di sfiducia al Vicesindaco,  ritengo, come ad un Assessore, io penso che amministrativamente - come giustamente ha fatto rilevare il Consigliere Caiazzo - è zero, è nulla. Piuttosto io la inviterei a presentare una mozione di sfiducia al Sindaco, perché se lei ritiene che il Sindaco ad oggi non è riuscito a farsi interprete dei bisogni della città, se lei ritiene che questa maggioranza non è riuscita ad awiarsi su un percorso virtuoso a favore della città di Afragola io da questo banco la invito ad intercettare le firme dell'opposizione per presentare una mozione di sfiducia al Sindaco.

Allora, rispetto a quell'atto io posso anche alzarmi, certamente non posso condividerlo, però posso anche alzarmi e comunque condividere con lei una riflessione di rispetto per quella mozione che lei ha presentato, perché magari lei ritiene, in maniera errata, lei può ritenere che non ci siano le


[image: image33]
19.12.2023
condizioni di proseguire questa esperienza amministrativa, ma presentare una mozione del genere penso che sia irrispettosa nei confronti dell'Onorevole Castiello, nei confronti del Sindaco, nei confronti di questa maggioranza e soprattutto nei confronti dell'istituzione, perché al di fuori di quest'aula noi possiamo essere Giuseppe, possiamo essere Antonio, possiamo essere Mauro, possiamo essere Franco, ma in quest'aula noi rappresentiamo - forse non tutti, forse non tutti - i cittadini che hanno ritenuto affidarci la propria fiducia. Quindi, già la politica a livello nazionale, ma soprattutto a livello locale purtroppo vive momenti molto, molto difficili, non peggioriamo una situazione che può maggiormente degenerare. lo ho sentito prima parlare di meteora, io più che meteora, le dico la verità, io definirei questa mozione un buco nero, poi me lo sono andato a studiare, in astrofisica un buco nero è un risultato di implosione di massa sufficientemente elevata. E parlo di implosione proprio perché da quello che vedo nei banchi dell'opposizione si è registrato un'implosione, perché da un lato io vedo Consiglieri di opposizione, legittimamente votati dai cittadini, che in maniera rispettosa, in maniera politica, in maniera istituzionale rappresentano il proprio disappunto nei confronti di un'azione amministrativa che si sta portando avanti, talvolta a voce alta, talvolta in toni moderati., poi fortunatamente ci conosciamo e quindi sappiamo anche distinguere i momenti di passione o meno. Poi c'è una parte di opposizione al quale ritengo sia stata estorta politicamente, evidentemente, una propria firma su una mozione, perché conosco bene quella persona e quindi so bene che è stato politicamente vincolato dal sottoscrivere quella mozione, ma so bene che in realtà non avrebbe voluto sottoscriverla e poi c'è... Chiedo scusa, se posso avere la vostra attenzione. E poi c'è una parte minoritaria dell'opposizione che ritiene di portare avanti un'azione amministrativa di opposizione di minoranza in questo modo.

Sentivo dire..., non voglio soffermarmi sulle varie cose che sono state dette, perché i Colleghi che mi hanno preceduto hanno abbondantemente dato una propria risposta, però è brutto, noi l'abbiamo letta la mozione, le dico la verità io l'ho letta ieri, perché non volevo neanche leggerla, poi l'ho letta ieri e non mi sembra ...

INTERVENTO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
E non mi sembra e non mi sembra ... lo ritengo di essere un Consigliere Comunale che legge gli atti prima di venire in Consiglio Comunale, però mi ero rifiutato di leggere questa mozione. Poi, ad essere sincero, proprio perché penso di essere quanto meno responsabile, ho dato una rapida lettura, mi sono fermato ad un certo punto, mi sono fermato perché...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. AFFINITO GIUSEPPE

19.12.2023
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Mi sono fermato. E cosa c'è da leggere Consigliere lazzetta? Cosa c'è da leggere? Consigliere lazzetta, io ritengo che quella sia un pezzo di carta scritto in un momento di nervosismo, evidentemente forse qualcuno aveva litigato col proprio coniuge, qualcuno aveva..., perché conoscendovi io registro una rabbia, una rabbia in quell'atto che non giustifica, non giustifica nessuna azione né del Sindaco né dell'Onorevole Castiello e soprattutto riportare ancora articoli di giornale che sono stati ampiamente smentiti, tra l'altro, dalla Corte di  Cassazione. Va beh, annullando una condanna con il presunto interlocutore di Pina Castiello. Dobbiamo rispondere in questo  modo? Dobbiamo rispondere in questi toni? Purtroppo ci avete messo in difficoltà, è vero, ci avete messo in difficoltà e siamo intervenuti, Consigliere Saliamo, non per avere visibilità  perché, a differenza di qualcuno, non abbiamo bisogno di intervenire per avere visibilità. La visibilità ce l'hanno data i cittadini. La visibilità noi ce la prendiamo quando camminiamo per strada, perché dobbiamo ringraziare i cittadini che ci hanno votato. Non abbiamo bisogno di venire in quest'aula, di suonare il microfono e parlare, perché talvolta è preferibile tacere, perché non vogliamo essere arroganti nel darvi continuamente risposte negative. E siamo stati i primi a votare determinate mozioni provenienti dall'opposizione, così come l'opposizione è stata sempre pronta a votare determinati atti per la città., però poi ci sono momenti in cui il senso di vergogna dovrebbe imporci di fermarci, soprattutto quando nei giorni precedenti qualcuno ha cercato di farvelo capire. Qualcuno ha cercato di farvelo comprendere, perché qua, oltre ad offendere l'istituzione, si offende la dignità dei Consiglieri Comunali nel venire, nell'essere chiamati, con tutti i problemi che abbiamo in città, nell'essere chiamati ad esprimerci su queste cose da bambini di scuola elementare. No, non viene. No, mi è simpatico. No, mi è antipatica. No, è bionda, io sono bruna e io sono riccia.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
La mancanza di atti concreti, quello ...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
La mancanza di atti concreti,  Consigliere lazzetta, ma secondo lei noi dovremmo venire a parlare di atti amministrativi e politici con lei? Ma lei ritiene che lei sia all'altezza, lei sia all'altezza ... e mi dispiace dirlo, ma nessuno ha avuto il coraggio di dirlo apertamente, lei ritiene ad oggi di essere all'altezza di parlare non con me, che forse non comprendo, ma di parlare con l'Onorevole Castiello di atti amministrativi e politici.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
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Consigliere lazzetta, io l'ho detto in qualche Consiglio Comunale precedente, ci sono assenze che equivalgono a presenze e spesso ci sono presenze che equivalgono ad assenze. Allora, di cosa vogliamo parlare? Di cosa vogliamo parlare? Del lavoro che svolge il Sottosegretario o che ha svolto il Sottosegretario nel recuperare i fondi PICS per il PNRR. Consigliere lazzetta. Consigliere lazzetta, il suo compito è talmente facile, va bene, nel venire qui, parlare dal microfono, nell'attaccare, io la comprendo perché lei non ha esperienza amministrativa. lo le auguro - un domani lontano - di essere votato come Sindaco, di essere eletto come Sindaco, perché poi potrà comprendere determinate cose. lo mi auguro che terminata questa esperienza amministrativa, magari anche prima della fine della consiliatura, perché poi non dimentichiamo che... io devo essere sincero e sono certo di interpretare anche il sentimento dei colleghi Consiglieri che hanno fatto politica, che si sono candidati, io se avessi avuto l'onore e la fortuna di essere candidato a Sindaco a Caivano, a Crispano, a Cardito, a Casoria, cioè in un paese non mio e questo è proprio il fallimento del centrosinistra, mi perdoni. Lei è una persona eccezionale, ma lei è la certificazione del fallimento del centrosinistra in questa città. Lei è la certificazione del paradossale, perché io non sono un fan (e lo dico ora che il collega Giustino è fuori dall'aula) del Consigliere Giustino, ma l'ho sempre rispettato perché è una persona non solo che ha intercettato consensi sempre, ma che studia e che conosce la materia e talvolta, anche registrando alcune criticità da parte della mia maggioranza, ho condiviso le riflessioni del Consigliere Giustino, soprattutto quando lui rappresentava le proprie riflessioni tecniche e magari da questa parte si registrano soltanto degli interventi di natura generica e quindi diventa molto difficile portare avanti un proprio ruolo. Però, vede, lei è il prototipo ...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
Consigliere lazzetta, noi l'abbiamo ascoltata. Lei...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Per cortesia.

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
Lei è il prototipo, è il prototipo del nulla dal punto di vista politico.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere, la invito a completare, cortesemente.
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CONS. AFFINITO GIUSEPPE
Va bene.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
No, io dopo.... Consigliere.

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
E poi, sempre all'interno della mozione lasciarsi. .. Consigliere  lazzetta non si distragga, mi ascolti, poi sono quasi. ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere, la invito a concludere.

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
Mi sto avviando verso la fine. Lasciarsi andare ancora oggi, a due mesi di distanza, a riflessioni su un'esperienza che  ha avuto una persona di trent'anni, che  magari è stato anche leggero e superficiale, ma che è una persona perbene, Consigliere, noi non glielo possiamo consentire. Non lo possiamo consentire perché...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
Non è così. Non è così, perché l'Assessore che lei ha nominato, va bene? Nei confronti dell'Assessore era in atto una riflessione di natura politica, di natura politica e ad oggi è un capitolo momentaneamente chiuso e lei, a distanza di mesi, che ancora oggi riporta un evento di una persona di trent'anni che potrebbe essere suo figlio, suo fratello, questo dimostra ancora una volta la miopia politica, perché potrebbe essere anche  un suo candidato, potrebbe essere anche  un suo fan la prossima competizione elettorale. Questa è anche miopia politica, però non le possiamo consentire di fare - mi perdoni il termine - un'insalata, dove mettiamo tutti i concetti rabbiosi all'interno della stessa mozione, egregio Consigliere lazzetta.

Così come il Consigliere Baia che parlava di nebulosa dell'azienda speciale e cosa c'è di nebuloso nell'azienda speciale? Il Consigliere Baia invitava altri Consiglieri di opposizione a denunciare e le denunce dove sono? Denunciate. Denunciate. Denunciate se ci sono irregolarità. Noi
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dovremmo ringraziare oggi una persona, che è il Dottore Sedro, che egregiamente sta portando avanti un lavoro complicato e difficile. Va bene? E non mi sembra che l'attività dell'azienda speciale stia andando lontana da quelli che sono gli obiettivi fissati tre anni fa, quando a guidare politicamente quel settore c'era un grande Assessore, che io ritengo sia stato uno dei migliori Assessori di questa città. Quindi, non mi sembra che le mele siano cadute lontane dall'albero. E allora se due anni fa l'azienda era diretta ed era gestita in maniera corretta, non mi sembra e non posso credere che a distanza solo di due anni sia diventata una nebulosa tale da allarmare cittadini ed istituzioni.

Voglio solo concludere, perché ho ritenuto non fare una difesa dell'Onorevole Castiello perché ritengo non sia necessaria, però voglio ricordare un'espressione felice che amava riportare l'ex Sindaco Claudio Grillo, l'amico Claudio Grillo quando diceva siamo di Afragola e ci conosciamo tutti. Siamo di Afragola e ci conosciamo tutti. Conosciamo la vita di ognuno di noi. Conosciamo la storia personale di ognuno di noi. Conosciamo la storia familiare di ognuno di noi e quindi talvolta non c'è bisogno di replicare in maniera precisa, correttamente a queste cose. lo mi auguro che questo Consiglio Comunale sia..., non voglio dire da... non voglio utilizzare un termine che potrebbe essere frainteso e magari anche presuntuoso, però mi auguro che possa awiare un percorso differente da questa mini, mini opposizione minoranza o minoranza nell'opposizione, che sia incentrato più ad uno studio maggiore degli atti, ad un confronto e soprattutto al rispetto reciproco  anche quando in quest'aula siede un rappresentante della Prefettura, che è il Segretario Generale, il quale anche lui, dopo aver conosciuto tutti, magari su alcune cose fa finta di non sentire, però quando poi ci si lascia andare e utilizzare termini inadeguati ed inopportuni, insomma, non dimentichiamo che c'è un rappresentante della Prefettura che è il garante della legalità in quest'aula e in questo Ente. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Affinito.

Consigliere  Saliamo, vedo  una sua prenotazione,  però cerchiamo...  giustamente  non può replicare, lei è già intervenuta, sono intervenuti. ..

CONS. SALIERNO MARIANNA
Il secondo intervento.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
No, non c'è il secondo intervento sulla mozione, quindi cerchiamo di rispettare ....

...(Interventi incomprensibili, poiché fuori microfono) ...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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Se voi avete argomenti da confrontarvi tra di voi non è la sede adatta, quindi io non posso assistere e non posso far perdere del tempo all'intero Consiglio Comunale ad assistere ad interventi, dibattiti tra persone, quindi io rispetto il Regolamento.

CONS. SALIERNO MARIANNA
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere Salierno, non le do la parola, io vado avanti.

CONS. SALIERNO MARIANNA
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Si legga l'articolo 22 riguardo le mozioni, tutti i Consiglieri. ..
CONS. SALIERNO MARIANNA
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere Marianna ...

CONS. SALIERNO MARIANNA
...(incomprensibile,   poiché  fuori   microfono)...   io  sto  chiedendo   la  parola,  io  ho  detto formalmente ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Non le posso dare la parola, okay? Per quanto riguarda il Regolamento.

CONS. SALIERNO MARIANNA
Presidente,  non  è  la  prima  volta  che  lei dopo  l'intervento  di  Affinito  non  mi  dà  parola.

...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ... che in questo momento ...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ... però ci sono presenti e ci sono sicuramente quelli che ci stanno ascoltando, quindi

...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ... Consiglio Comunale.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
E quindi?

CONS. SALIERNO MARIANNA

19.12.2023
No, le sto dicendo che non è normale che lei fa sempre in modo di lasciare l'ultima parola al Consigliere Affinito e puntualmente non mi concede la parola.
...(Interventi incomprensibili, poiché fuori microfono) ...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Chiedo scusa. Sulla mozione, articolo 22 della mozione, comma 4, sulla mozione può intervenire ciascun Consigliere con interventi che non possono eccedere la durata di 5 minuti. Okay? Va bene così? Posso andare avanti? Se non ci sono interventi mettiamo in votazione la mozione.
Lei non è ancora intervenuto. Può intervenire Sindaco, prego.
SINDACO
Grazie. Vedo una...
CONS. SALIERNO MARIANNA
Recupero tutti i Consigli Comunali. Recupero tutti i Consigli Comunali. Tutti! Li recupero tutti, veramente.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Va bene.

SINDACO
Presidente, io sono un fermo sostenitore della sua terzietà, l'avvocato Salierno è il Vicepresidente ordinario del Consiglio Comunale, mi auguro che con l'Ufficio di Presidenza si possa ristabilire una tranquilla gestione dei lavori del Consiglio. È un elemento che ho segnalato anche in passato.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Chiedo scusa, Consigliere Lanzano, cortesemente, qua non stiamo in un fast food o altro, dopo chiede una sospensione e faccia quello che ritiene opportuno fare. Grazie.
Prego Sindaco, mi scusi.
SINDACO
Il Consigliere Lanzano lo sa benissimo che questa è un'aula sacra.
Vedo presenti concittadini, a loro rivolgo il saluto, poi verrà il tempo anche degli auguri per le imminenti festività natalizie. Chiedo scusa per i miei problemi di salute con la voce, però è doveroso arrivare ad una sintesi, ma non perché voglia avocare un diritto ad esprimere una sintesi, io rispetto la
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pluralità delle voci, una pluralità che è democraticamente discorde su tanti temi ma che deve essere poi in grado di far manifestare una concordia di senso civile sui grandi temi. Stamattina io mi sento di condividere molte delle cose che ho ascoltato, innanzitutto che ho un religioso rispetto per chi esprime delle posizioni, arriva a proporre una mozione e, Presidente Salierno, io devo riconoscere al Presidente che è fin troppo democratico.

CONS. GIUSTINO GENNARO
Scusa Sindaco. Qualche intervento mi ha stimolato qualche riflessione, vorrei che si sedesse e parlassi prima io, in modo tale che poi...
SINDACO
Grazie Consigliere.
CONS. GIUSTINO GENNARO
Mi duole poi prendere la parola dopo di lei.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Scusate, ma a quanto vedo non avete bisogno di un Presidente qua. Lo mettete e lo togliete a proprie... Quindi, c'è una richiesta da parte del Consigliere Giustino di anticipare il suo intervento prima dell'intervento finale del Sindaco.

Diamo la parola al Consigliere Giustino.

CONS. GIUSTINO GENNARO
Sarebbe stato ...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ... quello di fare parlare il Sindaco e poi prendere la parola e l'avrei pure potuto fare visto che non c'è alcun articolo regolamentare che vieta che un Consigliere  Comunale che non sia intervenuto in discussione possa parlare dopo il Sindaco. Però gli riconosciamo questo ruolo è giusto che poi, in qualità di capo di Amministrazione, faccia la sua sintesi e la rappresenti al Consiglio, anche se come visione di parte.

Guardate, io mi ero riservato di non intervenire su questa mozione, non ne ho condiviso il percorso, non è una mozione normale, non è la mozione all'indirizzo dell'Assessore Salzano, non me ne voglia, che pure ha visto le firme di otto-nove Consiglieri di opposizione. È una mozione importante all'indirizzo di un Vicesindaco, che prima ancora di essere Vicesindaco è Sottosegretario di Stato e quindi ritengo che il percorso amministrativo per partorire qualcosa del genere sarebbe stato necessario condividerlo con le forze politiche. Non è una mozione che si fa a cuor leggero, non è la mozione, se vogliamo la piazza sì o vogliamo la piazza no, però è stata una mozione importante perché fa chiarezza, fa chiarezza su diversi aspetti e nella maggioranza e nell'opposizione. Vedete, ho registrato tanta ipocrisia tra i banchi dell'opposizione e tra i banchi della maggioranza. Assunto numero uno in quest'aula non c'è un'opposizione, ci sono le opposizioni. È un dato di fatto che deriva
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semplicemente da quello che è stata una campagna elettorale, dove al secondo turno, mi preoccupo di sottolineare, una parte di questa opposizione ha votato Antonio Pannone Sindaco, a torto o a ragione, non ci interessa. E oggi ci sono le opposizioni e certo che abbiamo punti di vista anche molto divergenti su alcuni aspetti, però, secondo assunto, su quella che è l'azione amministrativa di questa compagine è chiaro che c'è una sola voce, quella di non condivisione delle strategie, della visione, della visione contabile, della visione economica e della visione di programmazione territoriale, della visione di programmazione delle opere pubbliche. E questo, come opposizione, mi rende fiero perché sono accompagnato anche con identità diverse, che però almeno esprimono un unico giudizio sulla valutazione complessiva dell'operato di questa Amministrazione.

L'intervento, devo dire la verità, l'ha stimolato il Consigliere Affinito, che in una parte del suo intervento fa coincidere precisamente quello che è un mio pensiero, la mozione di sfiducia all'Onorevole Castiello in realtà non doveva essere altro che la mozione di sfiducia all'Amministrazione, la mozione di sfiducia al Sindaco di Afragola e lì ci saremmo dovuti misurare coi partiti, lì ci saremmo dovuti misurare con una raccolta di firme minime che è quella prevista dal Testo Unico degli Enti Locali e lì ci saremmo divertiti e sbizzarriti a mettere in luce i pro e i contro (per quanto mi riguarda solo contro) di questa Amministrazione. E allora che di questa mozione i firmatari facciano tesoro, che non è un atto a scarsa valenza politica, questo è un atto di grandissima valenza politica.
Non ho compreso certe talune difese d'ufficio di questa maggioranza, al di là della mozione, che forse, probabilmente, vista con gli occhi degli uomini e delle donne di maggioranza, può portare a qualche forma di irritazione nella lettura, ma sinteticamente ci sono tre punti salienti. Ci sono degli articoli di giornale di stampa nazionale che accusano la Castiello di frequentazioni. C'è la risposta della Castiello che dice non sono io che frequento, sono gli altri e c'è il terzo capitoletto, l'assenza o la presenza della Castiello negli ...(incomprensibile) ... Orbene, io non la immagino la Castiello a tavola con "Tore a' Carogn" a discutere di questioni di sviluppo di questo territorio, ma mi sono sforzato, io sono uno premeditatamente di parte contrario, me lo riconosco da solo, non c'è bisogno che si alza qualcuno e me lo viene a dire. Ma io provo a vedere l'Onorevole Castiello, Sottosegretario di Stato, a parlare con un pentito di camorra, con un ex pentito di camorra che prima era un killer spietato, un ignorante della peggiore razza di questa comunità che è "Tore a' Carogn" io non ce la vedo. Quindi, punto uno, io non ce la vedo affatto.

Punto due, se c'è la Castiello che si difende, che dalle cronache di qualche giornaletto locale ha combattuto la camorra noi possiamo pure credere, ma nel combattere la camorra dichiara pure di aver fatto dei nomi di parte di attori politici, nella fattispecie del centrosinistra, che andavano a braccetto con la camorra e allora nasce spontanea la domanda almeno dicci chi sono, non sparare pure tu nel mucchio. Ci dovresti dare un esempio, rivesti ruoli di un certo prestigio, di un certo livello, non ti mettere a fare il qualunquismo più becero, perché sulla camorra, così come qualche Consigliere Comunale dell'opposizione ha ammonito altri Consiglieri di stare spesso a fare propaganda, demagogia, strumentalizzazione, non lo fare nemmeno tu, caro Sottosegretario di Stato. Dicci chi è che va a braccetto con la camorra. Dicci se questi soggetti che vanno a braccetto con la camorra sono


[image: image40]
19.12.2023
ancora seduti in questo Consiglio Comunale oppure incidono sulle sfere amministrative da fuori di questo Consiglio Comunale. Allora ho visto tanta ipocrisia, perché una sola cosa ci sarebbe da dire sulla Castiello, me la tengo per me e non so se durante la discussione riuscirò a partorirla, perché se la ritengono o no opportuno me lo vedo con me stesso e per il pensiero che mi caratterizzerà durante questo intervento. Allora ho visto tanta ipocrisia. Ho visto cecchini ciechi che sparavano a bersagli inconsistenti, ma ho visto anche difensori biechi e qualunquisti che a tratti, in maniera abbastanza inutile e ridicola, non hanno fatto altro che oggi rivestire il ruolo di manutengolo di turno. Poi c'è un problema serio in questa città e vengo all'ipocrisia, ma le elezioni in questa città chi le ha vinte? Ma veramente pensate che senza Nespoli, la sua capacità organizzativa, la sua capacità economica, il suo tatticismo, le sue strategie voi stamattina stavate qui a rivestire il ruolo di uomini di maggioranza, donne di maggioranza? lo non metto in discussione le qualità dell'Onorevole Pina Castiello, ma pensate che dawero senza l'aiuto  di Nespoli Pina Castiello avesse potuto fare questa carriera brillante, invidiabile. lo nei confronti di Pina Castiello, per la carriera politica che ha fatto, provo un sano sentimento di invidia. Consigliere Regionale due volte, Parlamentare più volte, Sottosegretario di Stato più volte. Non è la prima volta che abbiamo Pina Castiello Sottosegretario di Stato, pure Grillo si fregiava di avere Pina Castiello Sottosegretario di Stato. E tutto questo sarebbe potuto accadere senza quella mente eccelsa di Nespoli? No, non sarebbe potuto accadere. L'ha detto lui, l'ha detto lui all'indomani delle elezioni in una dichiarazione a caldo: "Giustino, quel presuntuoso, ha avuto la sua lezione, sono sceso io in campo e gli ho dimostrato che non è nessuno". Ho dovuto condividere quel video sulla mia bacheca dei social, perché mi servisse di lezione. Allora, questa è l'ipocrisia. Dawero pensate che contate qualcosa in questo panorama politico? Dawero pensate che avete avuto la capacità di incidere sul PUC, piuttosto che sulla visione contabile? State qui dopo che qualcuno preoccupato, non della mozione, ma degli atti di bilancio, invece di fare la riunione di maggioranza vi ha portato a mangiare una fetta di pizza, manco la bistecca, perché vi hanno mortificato pure a tavola.
...(Interventi incomprensibili, poiché fuori microfono) ...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere, concluda per favore.

CONS. GIUSTINO GENNARO
Una fetta di pizza. Presidente, per piacere, sto abbondantemente nei tempi, soprattutto se li parametriamo a chi mi ha anticipato. Allora, vedete, oggi la mozione diventa fondamentale, diventa fondamentale perché apre uno scenario nuovo, nell'opposizione  che qualcuno deve venire a miti consigli e forse l'unico anello di congiunzione che abbiamo in questo momento è quello di una critica forte ad un'azione amministrativa inconsistente, che poi qualcuno prowederà pure a difendersi, ma il giudizio sull'azione politica di questa maggioranza da parte di questa opposizione è univoco. Allora, la sfida che dobbiamo cogliere e che il Consigliere Affinito ci serve, forse in maniera anche strumentale,
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forse anche consapevole che avremmo delle difficoltà è quella di muovere una mozione di sfiducia a questo Sindaco. Allora raccogliamo questa sfida. Abbiamo la forza di raggiungere il numero minimo di firme previste dal Testo Unico degli Enti Locali per firmare la mozione di sfiducia? Raccogliamo questa sfida e mettiamo al centro la critica all'azione di governo, che è nulla, che è zero  e lo dimostreremo anche su quello che sono gli atti di bilancio che ci appresteremo... lo anche oggi annuncio che sul DUP non mi lascerò andare a grandi riflessioni, perché poi l'intervento sul bilancio o lo chiami DUP, o lo chiami atti preliminari, o lo chiami bilancio di previsione è sempre lo stesso e mi riserverò di farlo in maniera abbastanza forte, come già vi ho anticipato, il 29 dicembre. Allora, vedete, se la smettiamo a fare ipocrisia e mettiamo al centro la verità  è che questo Comune vive una condizione anomala, dirigenti, imprenditori, Consiglieri Comunali, Assessori e il Sindaco hanno un solo riferimento, non è soffrire il fattore N, è riconoscere un ruolo ed io amo farlo alla luce del sole, da un osservatorio privilegiato e soprattutto senza assumersi alcuna responsabilità di sorta. E certo, perché le responsabilità ricadranno esclusivamente su chi certi atti li voterà contrario o a favore, si assumerà la responsabilità di votare sì o di votare no. lo se c'ho da fare una critica e mi permettete perché sta a tema, l'Onorevole Castiello, con la quale ho cominciato la mia carriera politica insieme, a braccetto, no? Mi ricordo che lei nel 1995 non fu eletta con 285 voti, poi ci presentammo assieme, nello stesso schieramento, e prendemmo suppergiù la stessa cifra elettorale nel lontano 1997, poi lei ha fatto la carriera che ha fatto e io sono rimasto, devo dire la verità, anche con grande orgoglio, a pascolare nel mio Comune di riferimento. Ma questo poi è chiaro che certe carriere non sono per tutti, ognuno se ne farà una ragione. Se c'è un appunto da fare alla Castiello è di ordine politico, tutto rispetto per il ruolo che rivesti, per la tua storia, ma invece di perdere tanto tempo nelle contraddizioni di Caivano dedicati di più ad Afragola e mi fermo al linguaggio potabile della contraddizione di Caivano, perché poi sentire parlare di legalità certi soggetti in quel di Caivano poi ti si torce pure un poco lo stomaco.

Allora, ai Colleghi di opposizione voglio dire che la mozione, che altra una valenza politica, prevedeva probabilmente il coinvolgimento di Parlamentari, prevedeva probabilmente la copertura parlamentare. Sono venuti in campagna elettorale, non ricordo manco i nomi, mi pare si chiamasse Ruotolo, piuttosto che Borrelli, piuttosto... hanno fatto questa città a piedi coi sandali, ne hanno distrutte di paia di scarpe, unico bersaglio Gennaro Giustino. Unico indiscusso bersaglio Gennaro Giustino. Oggi dove cazzo sta? Se c'è un fondamento in questo bene, benissimo, perché io una battaglia del genere preferisco farmela da solo, piuttosto che in compagnia, senza avere la copertura parlamentare, perché da solo almeno so come muovermi, piuttosto che muovermi in questo modo così disordinato, approssimativo e qualunquista. Guai ad interpretare in malo modo il significato vero, autentico degli interventi del Consigliere Baia e del Consigliere Caiazzo, guai, state confondendo i piani. Per l'ennesima volta state confondendo i piani. Non ci sono spalancate di porte, non ci sono aperture di sorta. Ci sta il ruolo di diligenti Consiglieri Comunali che sono nati e cresciuti in determinati valori. Poi vogliamo fare un Consiglio Comunale ad hoc sulla legalità? Ci sforzeremo pure, probabilmente ..., ma la Castiello  non è  il nostro  bersaglio,  guardate,  lo voglio  ribadire,  io non
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immagino Pina Castiello a tavola, magari a mangiarsi la salsiccia o la costata di maiale con "Tare a' Carogn" o con chicchessia. lo non riesco ad immaginarlo, se lo farà qualcuno per lei qualche dubbio ce l'ho, ma in questo momento, essendo un dubbio, me lo tengo per me.
Allora, vedete, caro Sindaco, la Giunta è un momento importante, vedere partorire il PUC, vedere partorire il primo bilancio, anche se lo facciamo a consuntivo ancora una volta, con una Giunta rimaneggiata e con l'assenza sistematica del Sottosegretario di Stato Onorevole Castiello fa male, perché questa città non ha bisogno di poltrone vuote. La filiera, come qualcuno ha inteso mettere sul tavolo, non è che si fa solo se tieni la Castiello, mi scuserà, per la Castiello seduta a fianco come Vicesindaco. A me non mi interessa avere la Castiello in Consiglio Comunale, mi dispiace se fa l'ipocrita andandosi a fare le passerelle a Caivano e spero che nessuno mi domandi perché fa l'ipocrita andando a Caivano. Mi dispiace che atti fondamentali, come tutti gli atti del bilancio, vedono sistematicamente la sua assenza. Scusate, ma perché non occupiamo questa poltrona in maniera più produttiva? Che significa, che la Castiello non si preoccupa più di Afragola? Che significa, che la Castiello non garantisce più quella filiera che arriva fino a Roma, che arriva fino nelle stanze dei Ministeri? No, anzi, avrà più tempo e starà pure più serena rispetto alle critiche becere che possono venire da questa opposizione.
Allora, io non la voto questa mozione, mi allontanerò dall'aula, ma non perché non ne condivido..., perché io condivido un voto contrario all'atteggiamento che l'Onorevole Castiello tiene nei confronti di questo Comune, perché potrà avere tutti gli impegni che vuoi, ma c'è una mancanza di rispetto non nei confronti di questo Consiglio Comunale, perché in questo Consiglio Comunale chi deve garantire la presenza è il Sindaco, che quotidianamente ad ogni Consiglio Comunale è lì. lo se c'ho da ammonire qualcosa alla Castiello rispetto alle sue assenze è alla mancanza di rispetto nei confronti della Giunta, quale il motivo, allora..., anche se ne apprezzo il coraggio, perché fare l'Assessore a costo zero in un paese ad alta densità mafiosa significa davvero avere coraggio per una o per uno che ha tantissimo da perdere rispetto a ruoli di peso e visibilità che ha. Sono queste le cose che non mi tornano. E allora torno facendo un passo indietro ed immagino che probabilmente serve in qualche modo, in maniera pure abbastanza grossolana a garantire una sorta di immunità all'Amministrazione. Non ci credo, ma anche questi sono argomenti che stanno all'ordine del giorno. Vedete, io non soffro il fattore N, mi manca il fattore N, perché quando ho vissuto la stagione esaltante di opposizione col fattore N almeno andavamo a casa appagati di un confronto, di uno scontro, a tratti dai toni verbali esasperati ed esasperanti, ma te ne andavi a casa appagato. Tutto il rispetto per questo Consiglio Comunale, io e me ne vado a casa come un povero Dio. Questo è.
Voglio chiudere annunciando che al momento della votazione mi allontanerò dall'aula. Vedi, Consigliere lazzetta, un ammonimento te lo devo fare, perché il mio allontanamento nasce da una tua affermazione, che chi non vota questa mozione non sta all'opposizione. Consigliere lazzetta, abbiamo modi di fare opposizione abbastanza diversi. Noi ci assumiamo sempre le nostre responsabilità, come sempre lo facciamo a viso aperto, però chi sta dentro all'opposizione e chi sta fuori all'opposizione certamente non lo può dire lei in quest'aula. Certamente lei non ha i titoli per rilasciare patenti di
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opposizione o di non oppositori, così come, pur riconoscendola l'unica battaglia che lei ha sempre portato avanti e lo dico senza mezzi termini, sulla legalità, non significa che lei sia l'unico alfiere di questa cosa. Probabilmente c'è chi nell'opposizione, oltre ad essere sostenitore della bandiera della legalità, oltre a sputare sulla camorra che è una montagna di merda, non perde di vista, però, il ruolo fondamentale dell'opposizione, che è quello di garantire il contrappeso ad una maggioranza su proposte di Governo, su proposte alternative, su atti e fatti amministrativi che ritengo in quest'aula debbono assumere un significato prioritario. Poi la battaglia alla schifezza della camorra credo che sia una premessa che risiede in questi animi, ma che necessariamente deve risiedere anche negli animi delle persone che abbiamo di fronte. E sventolare questa bandiera come unico vessillo di diligenti Consiglieri Comunali io veramente, in questo momento, come il Consigliere Caiazzo e qualcun altro ne abbiamo piene le tasche. Premesso, premesso che quello della legalità è un tema dove in un Paese ad alta densità mafiosa non va lasciato ai margini, ma non può diventare l'unico tema, perché da una campagna elettorale ad oggi, per la verità più durante la campagna elettorale, perché oggi questo tema l'abbiamo lasciato dormire un poco, sembra che sia l'unico cavallo di battaglia. L'invito è ai Borrelli di turno, ai Ruotalo di turno che invece di venire ad inaugurare panchine, invece di venirsi a selfare col nostro Sindaco dicessero che cosa ne pensano loro che hanno un osservatorio privilegiato, loro che hanno la possibilità di leggere atti parlamentari riservati, loro che hanno la possibilità di leggere gli atti del Prefetto, che ha modo di dichiarare alla stampa nazionale che ci sono tre Comuni in dirittura d'arrivo per la Commissione d'accesso e ben sette sotto la lente di ingrandimento del Prefetto per eventuali Commissioni d'accesso ed in questi tre Comuni si parla addirittura di uno dei Comuni più grandi della provincia di Napoli. Allora, se questo è ben venga, ma noi non sposeremo mai la causa monotematica della legalità, perché la diamo per scontato che è una premessa, che è una premessa, è una premessa mia, è una promessa del Sindaco Pannone, è una premessa dell'opposizione ed una premessa della maggioranza. Poi ci sta chi è più furbo e, pur richiamandosi alla premessa, frequenta, fa gli interessi di qualcuno, ma su questo  poi avremo modo, quando avremo carte serie, di non nasconderci dietro nessun dito.

Vedete, io mi taccio qui. Credo che sulla questione ritorneremo, ritorneremo ma nel senso più ampio. Lo immagino io Nespoli in questa... permettetemi questa... lo immagino io Nespoli in questo momento che ci sta vedendo dal video, che dice mamma... fine a prima andava tutto tranquillo, poi dice questo mo mi tira un'altra volta per i capelli. Sindaco, non c'è proprio niente di male che una persona, seppur ricercata dalle Procure di mezza Italia, non ha alcuna condanna passata in giudicato, non c'è niente di male che questa persona che ti ha dato una mano a vincere, che ti ha fatto vincere le elezioni possa partecipare a viso aperto alle dinamiche di gestione di questa città, non nascondendosi dietro una Segreteria politica ammantata dall'immunità parlamentare del Senatore di turno.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere la invito a concludere, cortesemente.

CONS. GIUSTINO GENNARO
Sindaco io... io non ci sto, io, per la verità, non so manco...
SINDACO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...
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CONS. GIUSTINO GENNARO
Per la verità non sto manco a che piano sta quell'ufficio, però so che a quell'ufficio ci vanno dirigenti, i dirigenti ci mandano imprenditori, ci vanno imprenditori, ci vanno Consiglieri Comunali e ci vanno a viso aperto, perché non stanno mica andando a trovare un pregiudicato.
Allora, questa è l'ipocrisia che viviamo. Vogliamo nascondere Nespoli? No, è più grosso di noi, non di voi, di noi tutti e lo dice la storia. Poi il giudizio potrà essere negativo o positivo, per me è negativo, però esiste e l'ipocrisia di fare finta di non vederlo e di fare finta di sparare sulla Castiello non va. Allora ristabiliamo le verità e poi avremo modo di confrontarci, come sempre, con grande determinazione, a viso aperto. Grazie. lo finisco qui.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Consigliere Giustino.

Le parole conclusive al Sindaco, prego.

SINDACO
Conclusive, in realtà io voglio anche raccogliere quello  che di buono è emerso in questo dibattito, poi, magari, prima che intervenisse il Consigliere Giustino stavo invitando il Presidente e la Vicepresidente, non c'è l'altra Vicepresidente Maria Sepe perché il bambino non sta molto bene, di confrontarsi anche un po' sulla gestione dei lavori, perché una mozione, se è nata con la luce della delle norme regolamentari, alla fine ha scatenato un dibattito che sembrava quasi che stessimo discutendo del bilancio, quando dopo abbiamo atti di una certa rilevanza. Poi concordo in pieno che sarà opportuno, se il Consiglio condividerà, perché è sovrano da questo punto di vista, rinviare tutta una serie di disamine affidate agli interventi, che mi auguro saranno numerosi e qualificanti, per la seduta che avremo presumibilmente fra dieci giorni, venerdì 29.

L'ultimo intervento, ovviamente, ha contribuito ancora di più ad offrire spunti e stimoli di riflessione. Il dato politico che emerge, purtroppo, non posso non usare il termine che ha utilizzato il Consigliere Affinito, che io ho utilizzato tante volte nelle mie esperienze editoriali, un'implosione, un'implosione che in passato utilizzavamo per la maggioranza, per le maggioranze di governo, oggi utilizziamo per l'opposizione. Ma, attenzione, io ho grande rispetto per l'opposizione, sia essa maggioranza o minoranza in città e anche per le sue articolazioni interne. Come pure ho grande rispetto e riconosco ancora  una volta  l'onestà intellettuale del direttore lazzetta, l'impegno dell'avvocato Salierno, venerdì scorso c'è stato un importante evento in Città Metropolitana, non ci
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siamo incontrati, lei era impegnata, ma ho letto che c'era una sua dichiarazione nel report consegnato alla stampa sugli interventi dell'edilizia scolastica affidati a Città Metropolitana e mi auguro, anzi sono certo che da parte sua ci sarà grande vigilanza, perché anche lì avremo delle criticità da affrontare e gestire, ma non è questa ora la sede e non c'è il tempo ed io non ho la voce a sufficienza per tornarci, ovviamente sempre con il contributo anche del Consigliere Metropolitano Antonio Caiazzo. E come pure la tenacia che dimostra ogni giorno il Consigliere Russo quando si tratta anche di seguire un semplice aspetto della vita amministrativa che tocca i temi della dell'ordinarietà, dallo sport, alla pulizia delle strade, al decoro. La battaglia si sposta su quella che è la tenuta di una maggioranza ed in particolare dell'azione di governo, rispetto al quale ci sarebbe tanto da dire sullo stato dell'arte, su quello che abbiamo trovato, sulle difficoltà che persistono, sugli impegni a superarle.

Non voglio poi ora, come dire, fare un nuovo intervento che va a puntellare, ad esempio, gli spunti venuti perché toccano più questa materia, no perché è stato l'ultimo intervento quello più importante, ma soltanto perché ha richiamato il tema della tenuta della maggioranza e di un'azione di governo, ovviamente legittimamente c'è chi la ritiene debole, inconsistente, non risolutiva e chi invece ritiene che si stia finalmente mettendo mano ad un nuovo percorso di risalita perché, ad esempio (e colgo in pieno l'invito del Consigliere lazzetta alla concretezza) se, purtroppo, per effetto dell'inerzia, dell'immobilismo, del monopolio esercitato da alcuni compartimenti, per usare un altro termine che viene evocato spesso, della struttura amministrativa comunale il tesoretto cosiddetto dei  fondi perequativi compensativi TAV per più di un decennio, quasi un ventennio non è stato opportunamente utilizzato, ebbene, oggi quel tipo di ripresa è affidato - e le posso garantire che ne vedremo ben presto gli effetti - anche all'efficacia mediazione politica istituzionale, alla filiera che l'Onorevole Castiello è in grado di garantire come componente della Giunta. C'è un dato che io voglio ribadire, l'Onorevole Castiello ho dovuto sudare per convincerla ad entrare in Giunta, ve lo posso assicurare, non mi permetterei mai di dire una menzogna al Consiglio Comunale e alla città, come pure se dovessi, per assurdo, domani mattina procedere ad un azzeramento dell'esecutivo. Questo è un tema sul quale ritorneremo, perché effettivamente c'è bisogno di procedere ad una nuova articolazione delle stesse deleghe. Ieri lo dicevo alla stragrande maggioranza dei Consiglieri di maggioranza, Afragola è una città complicata e io le mie mattinate non posso..., per quanto ami infinitamente la città e questo ruolo, che comunque procura tanto duro lavoro, le mattinate non possono essere vissute da un Sindaco che deve oscillare tra i lavori pubblici, le scuole, il PUC, anche per certi aspetti l'interlocuzione, pur avendo al mio fianco l'Assessore, che dopo ci presenterà la sua relazione sul DUP. Afragola è una città complicata e quindi se l'eroismo o presunto tale di certi approcci ha consentito di tenere la barca ben collocata in un quadro di mare, che però può passare dall'improvviso dalla calma alla tempesta, perché l'azione amministrativa è questo, sicuramente c'è bisogno di favorire dei raccordi e dei nuovi equilibri. Come pure ieri sera ho ribadito, visto che è stato richiamato l'evento che non era certamente ..., era un semplice evento legato all'imminenza delle festività natalizie, che era stato pure

- tra l'altro - rinviato, a cui erano presenti anche i soggetti esterni, quelli che richiamava il Consigliere Giustino, perché è giusto che sia così, perché siamo tutti compartecipi di un percorso politico e lo dico
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io dico, di cui conoscete anche le remore iniziali a candidarmi a Sindaco, in particolare il Consigliere Giustino, perché, per esempio, ad agosto del 2021 ci siamo pure confrontati, anche se in quell'agosto e pure in parte per settembre ..., questo perché poi il tema dell'ipocrisia si va ad affiancare al tema della contraddizione, ma senza alcun rilievo critico, anche se lui stesso mi diceva stai attento perché hai un esercito disarmato. Hai liste vuote. Hai le liste del Senatore, dell'Onorevole praticamente vuote. Corri il rischio di non andare al ballottaggio. Poi all'improvviso, ovviamente, ci troviamo che la vittoria è arrivata grazie ai voti rossi, al soccorso rosso, alle scuole dove di solito il centrosinistra è in grado di mantenere numeri alti e che al ballottaggio hanno inciso. Come al solito la verità ce la dovrebbero dire gli storici. lo, per parte mia, rivendico il lavoro politico che è stato fatto per anni, per anni, da alcuni soggetti istituzionali, tra questi c'è l'Onorevole Castiello. C'è ovviamente anche il Senatore Nespoli, tra l'altro è stato Sindaco per cinque anni di questa città ed io sono stato il suo Vicesindaco. Vi posso assicurare che senza quell'esperienza un Sindaco avrebbe avuto grosse difficoltà ad affrontare anche questi due anni molto complicati per la vicenda legata al dissesto che abbiamo voluto assolutamente imporre, imporre all'interno della maggioranza come scelta obbligata e proporre al Consiglio che, con la consapevolezza istituzionale che gli è propria, l'ha deliberata il 14 giugno del 2022. È vero che soltanto a fine anno, prima dei festeggiamenti di fine anno, ci confronteremo con un documento contabile che reca un po' visibili, ben visibili, almeno rispetto al passato, delle precedenti occasioni legate all'approvazione di atti di bilancio, le tracce di una visione di città che noi ci ostiniamo a dire esiste, esiste pur nel contesto di una difficoltà legata alle sofferenze in ordine alle manutenzioni, alle esiguità delle risorse, perché tutto quello che stiamo facendo, lo voglio ancora ribadire per chi ci segue, non tanto per i Consiglieri che lo dovrebbero sapere benissimo, lo stiamo facendo secondo meccanismi regolamentari e regolamentati da una cornice, in ordine anche alla posta delle risorse finanziarie, che non è nostra, che ovviamente aveva le sue logiche, quella della stagione commissariale o della precedente gestione amministrativa. Poi c'è una virtuosa continuità amministrativa che io ribadisco, perché abbiamo avuto la possibilità di individuare un dirigente che si occupa solo ed esclusivamente dell'attuazione del Piano Nazionale della Ripresa e Resilienza e, a Dio piacendo, nelle prossime settimane si apriranno i primi cantieri e mi auguro che finalmente ad Afragola ci sarà un modo diverso anche di gestire i cantieri, quindi con il coinvolgimento di nuove risorse. Ovviamente gran parte del lavoro sarà ancora imputabile al Settore dei Lavori Pubblici dove persistono tante difficoltà, perché il dirigente ogni mattina è costretto a confrontarsi, chiamato dal Sindaco, con tante innumerevoli criticità che vanno dalle strade, da manutenzioni stradali, alle scuole, agli impianti di riscaldamento, temi che abbiamo detto già in passato, perché sono valsi già per l'anno scorso e che ancora oggi mantengono, purtroppo, la loro attualità e ci auguriamo di superarli, perché avremo finalmente davanti un anno, un anno che, sulla base di un previsionale che vale per il 2023, reca la traccia, ci fa entrare in quella prospettiva che è quella del nuovo anno. Sapete che poi il bilancio ha un meccanismo di articolazione su base triennale, che ci consentirà finalmente di poter dire noi volevamo, vogliamo e vorremo affrontare i ritmi della città, le sue sofferenze con questo tipo di rimedio,  vediamo  cosa  accade.  Ovviamente  molto  dipenderà  dal  nuovo  sistema  di  raccolta  e
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smaltimento dei rifiuti, molto dipenderà dalla capacità di far leva sulla riscossione che è stata una nota dolente delle precedenti gestioni amministrative e credo che magari già prima della fine dell'anno, magari anche in un incontro che vorrò condividere con gli amici della stampa e della comunicazione, ci sarà modo per andare ad inaugurare i primi aspetti che ci fanno intravedere una luce alla fine di un tunnel. Un tunnel che però non dobbiamo vivere in maniera drammatica o attraversare in maniera drammatica, ma con la consapevolezza che c'è uno straordinario lavoro da fare. E poi, sempre a proposito del tema ipocrisie e  contraddizioni, anche altri candidati, a  cominciare da chi mi ha preceduto, avevano puntato sulle sinergie, anzi, approfittando di un ruolo politico istituzionale attivo avevano puntato su una filiera, a suo modo anche quella, tra settori dell'Amministrazione Comunale, imprenditori. È normale che questi aspetti valgono, valgono quando poi ci si appresta a vivere anche un'intensa campagna elettorale quale è stata quella di circa due anni fa.

Quindi, il dato politico purtroppo che ci è consegnato ..., dico "purtroppo" perché è una riflessione che tocca l'opposizione, anche il chi va là a dire cara maggioranza non ti illudere, ma io ho troppo rispetto per l'intelligenza dei Consiglieri di maggioranza che hanno toccato questo tasto, come pure ho troppo rispetto per l'intelligenza nello specifico dei Consiglieri Baia e Caiazzo, che hanno detto delle cose con chiarezza, ma che sicuramente non mi spingono a pensare che loro all'improwiso possano adottare strategie che vanno in contrasto con il loro mandato. Certamente sono convinto che dai banchi dell'opposizione sempre più si leveranno le voci di chi, col passare del tempo, porrà al primo posto le esigenze della comunità e la necessità anche di condividere alcuni passaggi. Vedremo cosa si dirà sul PUC quando il PUC, se e quando auspicabilmente arriverà anche in quest'Aula per il vaglio finale, quello più importante, quello che metterà, poi dopo quasi mezzo secolo, il Consiglio Comunale in condizione di esprimere alla città il senso di una scelta strategica così importante, rivitalizzante anche per la vita di tante famiglie, che finalmente libere dai vincoli che nel passato avevano fatto affondare la stessa integrità familiare nei meccanismi perversi dell'usura o degli abusi edilizi, potranno, invece, guardare alla prospettiva che è quella di garantire un tetto, per esempio, ai propri figli. Ma su questo ci sarà tempo per tornare.

Oggi facciamo un bilancio, dopo svariate ore che avremmo potuto dedicare a trattare atti più importanti e qualificanti, atti più importanti e qualificanti, nel senso che afferiscono direttamente alla vita dell'Ente, ma non per sminuire il senso di una mozione che una volta che arriva in Consiglio va rispettata e credo che su questo ci siamo intesi tutti. Va rispettata poi con le valutazioni che sono state compiute e purtroppo, per me che fondamentalmente da cattolico sono contro l'aborto, l'effetto è stato quello di un aborto, un aborto perché è stato sbagliato, forse, l'obiettivo, è stato sbagliato il meccanismo che voleva mettere qualcuno sul banco degli imputati. È stato sbagliato il modo o inopportuno, per non dire sbagliato, o almeno inopportuno, il modo attraverso il quale si è partiti da motivazioni affidate a quella che è una cronaca che alla fine è stata superata pure dalla voce della giustizia, dalla voce della giurisdizione, perché quei contatti a metà degli anni dieci del duemila sono stati poi - come dire - collocati in una luce diversa, all'esito di un pronunciamento di un Tribunale della nostra Repubblica che ha fatto chiarezza. Ma questo cambia poco, perché è l'uso politico che certe
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volte non è più politico nel senso nobile del termine ma diventa strumentale di certe vicende  e anche la persistente attenzione per le modalità in cui l'Onorevole Castiello ha inteso replicare in alcune sedi, poi non so se ci sono state anche iniziative di querele ad hoc per questi organi di informazione, ma su questo bisogna avere un approccio molto rilassato e rispettoso delle dinamiche che sono in corso. Questo vale anche - non possiamo allungarci a trattarne il tema - sul servizio presentato da Italia 1 con le lene, dove ovviamente  le mie parole, che confermo  in toto per quello che è stato detto, ovviamente sono tagli di un confronto che è durato più di 25 minuti in Piazza San Marco, perché l'amabile Golia mi aspettava fuori la chiesa di San Marco all'Olmo e anche su quello faremo chiarezza. E, stavo dicendo, rispetto al tema della TAV è un fatto concreto e quella esperienza  io la verifico, cari Consiglieri, proponenti e firmatari della mozione quotidianamente e vedremo gli effetti. Lei ha fatto una battuta e mi auguro che ben presto, anzi, sono certo che con i suoi figli visita spesso musei, mi auguro che questo presto accada ad Afragola. Noi a metà gennaio avremo un incontro con il Ministro per i Beni Culturali  per affrontare  questo tema,  il Ministro dei Beni Culturali  Gennaro Sangiuliano,  perché vanno messe insieme alcune tematiche,  quella della disponibilità  dei reperti archeologici che sono stati gestiti malissimo, non oggi, ma da vent'anni a questa parte, da quando sono partiti i cantieri dell'alta velocità e come pure la valorizzazione di alcuni beni confiscati, tema sul quale ci confrontiamo  spesso, rispetto ai quali c'è grande attenzione,  ad esempio,  da parte del

presidio locale di Libera.

Noi stiamo facendo una valutazione a proposito anche degli interventi che riguardano le strutture scolastiche, perché questa Amministrazione sarà quella che deciderà, questo Consiglio Comunale verrà coinvolto nella destinazione di beni confiscati che erano nella diretta disponibilità dei vertici, delle funzioni apicali, se così vogliamo definirle, del clan egemone locale, vale a dire del clan Moccia, a cominciare dalla residenza storica. Quindi, lì faremo delle scelte e credo che anche da quel punto di vista l'Onorevole Castiello non farà mancare il suo contributo, perché si potrà immaginare anche un uso ed un riutilizzo come polo culturale di quelle strutture. Allo stesso modo, lo avevo anche annunciato, un'altra parte di quei beni potrà essere considerata come opportunità da mettere a disposizione dell'Arma dei Carabinieri nel momento in cui si dovesse fronteggiare l'emergenza del bradisismo.

Quindi, credo che questa Amministrazione entrerà nella storia non perché sia più brava delle altre, perché avrà avuto anche questa opportunità e questa opportunità la coglieremo e potremo coglierla meglio anche grazie a questa presenza nella  Giunta dell'Onorevole Castiello. È vero, potrebbe anche non essere in Giunta e fare lo stesso quello che fa, ma noi abbiamo inteso voler qualificare la natura peculiare della coalizione di maggioranza, proprio perché è stata la volontà di riconoscere il lavoro che è stato fatto in campagna elettorale, con una parte della coalizione che è stata stabilmente ancorata ad una visione politica, non dimentichiamo che nella mia maggioranza, che io definisco civica, con componenti di centrodestra, c'è il partito della Presidente del Consiglio dei Ministri che è risultato essere il primo partito e quindi si è voluto dare questa impostazione, per cui, se c'è un Sindaco che si sforza sempre di mantenere un profilo altamente civico, c'è questa presenza
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politica che oggi, oggi l'ha voluto la storia, è confortato dal fatto che c'è un quadro di Governo per cui Fratelli d'Italia al Governo del Paese, l'Onorevole Castiello che sta in Giunta, dopo le politiche dello scorso anno riveste un importante incarico all'interno del Governo come Sottosegretario di Stato con delega ai rapporti col Parlamento, delega anch'essa molto importante, perché consente di avere un uso agevole di una filiera istituzionale che è fatta di rapporti. Il modello Caivano, il nostro obiettivo è fare in modo che il modello Caivano, il cuore pulsante della criticità di Caivano, per come è esplosa la scorsa estate, possa allargarsi ai territori limitrofi e i segnali li stiamo cominciando a vedere, lo si è detto anche in Città Metropolitana, lo stesso Sindaco Manfredi lo riconosce molte volte nel corso dei suoi interventi, a cominciare dalla peculiarità delle Salicelle.

Non dimentichiamo  che, al di là dell'aspetto nominalistico, il Ministro dell'Interno è il Dottor Matteo Piantedosi, Prefetto Matteo Piantedosi, ma avere avuto un'Amministrazione Comunale che può contare sulla disponibilità all'ascolto diretta da parte del Ministro degli Interni, da parte del capo attuale della Polizia di Stato rispetto anche agli impegni assunti per il Commissariato di Stato che ha sede nelle Salicelle, credo che siano dati concreti che hanno un loro valore, tra l'altro li ha riconosciuti anche il nostro caro Don Maurizio Patriciello, che nessuno di noi si sforzerà mai di tirare per la giacchetta, anche se nelle ultime settimane è stato al centro anch'egli di non opportune critiche, perché riconosciamo lo straordinario lavoro. Domenica scorsa io non sono potuto andare, ha accolto il nuovo Procuratore capo di Napoli Nicola Gratteri in un bellissimo incontro prima della celebrazione della messa per le vittime innocenti della camorra. E poi l'Onorevole Castiello per quello che ha rappresentato, perché, attenzione, il curriculum lo stava percorrendo velocemente il Consigliere Giustino, parliamo di una figura che... Consigliere Caiazzo, lei ha ragione, è consegnata alla storia, credo sarà difficile battere il suo record, sarà il politico più rappresentativo della storia di Afragola, al suo cospetto impallidiscono le grandi figure di politici della Prima Repubblica, almeno per quanto riguarda il curriculum ovviamente, poi le sensibilità culturali, la formazione ognuno preserva la sua e fa bene a valorizzarne l'identità, le origini e le evoluzioni. Due sottosegretariati in due Governi a conformazione diversa nel giro di pochi anni, questo per dare anche il dato della concretezza delle statistiche.

Voglio anche richiamare un aspetto magari minore, che però credo può essere giusto riprendere, perché, ripeto, quella di stamattina, anzi ormai di oggi pomeriggio, non è una difesa, è un'attestazione di dati di fatto, come è un dato di fatto quello che è venuto fuori rispetto alle posizioni della minoranza, dell'opposizione o minoranza che dir si voglia ma opposizione innanzitutto, poi minoranza se dobbiamo vederlo connesso alle capacità di raccogliere consenso, è un'attestazione anche della sua esperienza di Parlamentare eletta per la prima volta nel 2006. L'Onorevole Castiello ha sottoscritto come prima firmataria un'innumerevole mole di testi legislativi legati alla vita delle istituzioni locali, ne cito alcuni, giusto per consegnarlo al resoconto: svariate modifiche al Testo Unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il nostro TUEL (che quante volte viene evocato in quest'aula), la disciplina dei Musei del Mare a proposito di una strategia ..., attenzione Musei del Mare perché poi nel 2006 era stata la prima a sollevare il problema di creare un antiquarium con i reperti
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archeologici. Eravamo in piena stagione commissariale, mi ricordo un bel convegno promosso dall'amico Dottore Manna, in cui io partecipai come moderatore e parlammo anche di quella proposta di legge. Istituzione del Centro operativo di Afragola nell'ambito della Soprintendenza per i Beni Archeologici di Napoli e Caserta, istituzione dell'Albo Nazionale al merito dei donatori di sangue, se vogliamo andare un po' sul versante delle caratterizzazioni più spiccatamente sociali, disposizioni per garantire la sicurezza e la corretta gestione degli impianti di depurazione in Campania, l'istituzione di un servizio per la prevenzione della diffusione dell'uso di sostanze stupefacenti nelle scuole, prima firmataria, credo che almeno la conoscenza di questi testi gliela si debba riconoscere se arriva a proporli come primo firmatario. Ebbene, tutta questa esperienza, in uno con la vera matrice che ho già sottolineato più volte, confortano il dato di  perché l'Onorevole Pina Castiello riveste il ruolo di Vicesindaco di Afragola.

Poi, vedete, io ho fatto per cinque anni il Vicesindaco, diciamo, altamente operativo, io amo dire Vicesindaco e dipendente comunale, perché ho vissuto anche spesso il sabato e la domenica, cinque anni, il Comune, oggi faccio il Sindaco, ancor di più da dipendente comunale, perché sapete il rispetto che ho per tutti i dipendenti comunali, nella consapevolezza che ho un Vicesindaco che non tanto deve indossare la fascia per inaugurare qualche cantiere, qualche nuova scuola, ci auguriamo presto di poter inaugurare nuove scuole con i cantieri del PNRR, ma soprattutto per il lavoro che fa dislocato sul territorio. È importante questo, perché consente, voi sapete bene, la politica, quel senso di comunità a cui mi appellavo nel mio intervento rispetto alla mozione al primo punto dell'ordine del giorno, è fatto di questo, è fatto di relazione, il Consigliere Caiazzo me lo può confermare, è fatto di relazioni non solo istituzionali, ma di un avvicinamento che va al di là della freddezza delle comunicazioni affidate alle PEC tanto per intenderci. Questo l'ho verificato - lo dico con grande chiarezza - anche rispetto agli adempimenti connessi al bilancio stabilmente riequilibrato, il Sottosegretario ..., dobbiamo dire la verità, come diceva Giustino, bando all'ipocrisia, anche se poi la sua..., come dire, la sua immunoterapia rispetto all'ipocrisia può sfociare in una sana contraddizione, ma ci sta, è il gioco delle parti.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Sindaco, si avvii alle conclusioni.

SINDACO
È importante che il Sottosegretario Wanda Ferro conosca bene il dossier di Afragola, un Sottosegretario dovrebbe conoscere tutti i dossier, ma ci rendiamo conto che la politica è fatta comunque ... è un lavoro di sintesi e vi posso assicurare,  il Sottosegretario Wanda Ferro, con la delega specifica per le autonomie locali, quindi parliamo di un Sottosegretario del Ministero degli Interni, conosce bene, molto bene il dossier Afragola e proprio per questo non ci fanno sconti, perché lo conoscono bene e naturalmente poi entra in gioco anche una compatibilità di carattere politico, visto che il Governo ha una sua connotazione, che le cose vengano fatte perbene, perché nulla è scontato,
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nulla è scontato ed il risultato del bilancio stabilmente riequilibrato è un passaggio fondamentale. Mi avvio a concludere.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Sindaco, siamo fuori tempo.

SINDACO
Sì. Quindi, effettivamente quello che è accaduto in particolare negli ultimi mesi con Caivano, Afragola, rafforzamento del personale per il Commissariato di Stato, l'attenzione da parte del nuovo Questore, insieme ci abbiamo parlato quando si è insediato, il nuovo Questore di Napoli, che ha voluto fortemente investire risorse per il controllo territorio dell'area nord di Napoli. E ancora di più la consapevolezza che anche in questa sede bisogna preservare la correttezza dei rapporti istituzionali, evitiamo anche di tirare per la giacca il Prefetto Palomba, che ormai è consegnato alla storia per quanto riguarda Napoli. Ci auguriamo che svolga un ottimo lavoro nelle strutture centrali del Ministero a Roma. Con lui abbiamo avuto un ottimo rapporto, un ottimo confronto, ha inaugurato il suo mandato venendo qui ad Afragola, mi ricordo che all'epoca il Consigliere lazzetta commentò, disse: "Passiamo però dalle parole ai fatti", forse qualche fatto non l'abbiamo visto, a cominciare dal Tavolo di coordinamento istituzionale che si doveva tenere stabilmente ad Afragola. Si è generata un po' troppa confusione intorno a quella realtà preziosa che è la Masseria Ferraioli, ma non mi dilungo su questo tema, perché avremo altri spazi ed altre sedi opportune, ma alla fine sta di fatto che io c'ho una comunità che chiede: "Ma quando si fa chiarezza? Ma questo grande colosso che è l'lkea quando comincia a rispettare gli obblighi convenzionali e le sentenze della Repubblica? Le sentenze del Consiglio di Stato, degli organi giurisdizionali della Repubblica?".

Lei ha fatto un passaggio anche sulla questione del canile, ovviamente il tema è superato, l'ho chiarito anche alle lene che hanno tagliato, ma il canile non sorgerà mai là, ma quella volontà di presentare quel progetto era frutto di una ricognizione, purtroppo il migliore di quei progetti, come ho cercato di spiegare anche ad alcuni giornalisti, era uno di quelli fatti più di dieci anni fa nell'Amministrazione in cui ero Vicesindaco. Ma, attenzione, solo dei folli possono immaginare o chi è in malafede, che il canile preveda l'abbattimento del Centro di accoglienza per le donne vittime della violenza. Quindi è malafede, una malafede che appartiene alla dialettica politica, ma a me quel che basta e quel che mi conforta è che tutto il Consiglio Comunale è consapevole dell'importanza di quella realtà, come pure è consapevole dell'importanza .... Ecco, l'amico lazzetta dice: "Il Sindaco dice A e poi dice B", sono importanti tutte e due le cose, l'operatività del più vasto bene confiscato alla criminalità nell'area metropolitana ed è importante anche dare un segnale molto significativo sul piano della viabilità e della rete di infrastrutture nel comparto a nord di Napoli, basta chiederlo al Sindaco di Casoria ed al Sindaco di Casalnuovo se non volete ascoltare soltanto la mia voce.

Quindi non una difesa d'ufficio, ma l'attestazione di fatti concreti, fatti concreti che significano anche  umanità,  significano  peso  politico, significano  relazioni  istituzionali,  quelle  che  ha voluto
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riconoscere, un po' intorpidimento poi le acque, lo stesso Consigliere Giustino. Poi avremo modo per soffermarci anche sulle dinamiche, perché poi tocchiamo la storia, la storia è fatta di fonti, gli atti dei Tribunali sono fonti e lo sono anche gli articoli di giornale, lo sono anche gli articoli di giornale e quindi da questo punto di vista credo che l'Onorevole Castiello non abbia voluto sparare nel mucchio, ha fatto riferimento a circostanze storiche, ha fatto riferimento, ad esempio, ad un dato di fatto che io e lei in particolare abbiamo condiviso a lungo, perché era il 2006, e lei si adirava rispetto al fatto che lo scioglimento di Afragola non durava 18 mesi, ma 36, perché abbiamo avuto il Commissario dal 2005 al 2008 e sapete qual era l'Amministrazione? Lo dico con il dato asettico di chi ama la storia, poi ho un ottimo rapporto col Sindaco di quella esperienza, ho grande affetto per il Sindaco di quella fase storica, quella era un'Amministrazione che aveva una connotazione. Quindi, l'Onorevole Castiello si è poi andata ad appigliare a dati storici, poi ci sono gli atti ufficiali, sapete che, ad esempio, recentemente sono stati ascoltati i Sindaci di Afragola, non tutti, ma una buona parte da quello che so e gli organi inquirenti facevano tante domande, per esempio partivano da informative di cui non dispongo il resoconto preciso ovviamente, perché stiamo, per fortuna, in uno Stato di diritto, costituzionale di diritto e facevano riferimento a quello che è successo dieci anni fa in campagna elettorale, perché lei ha citato anche con note di colore, con denominazioni di colore dei collaboratori di giustizia, ma il problema è che qua si va oltre i collaboratori. ..

CONS. GIUSTINO GENNARO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

SINDACO
Alias, alias.

CONS. GIUSTINO GENNARO
È feccia umana.

SINDACO
Alias, benissimo. Sottoscrivo in pieno.

CONS. GIUSTINO GENNARO
È feccia umana, non è colore.

SINDACO
No, la denominazione, non ha fatto il nome e cognome, ha riportato il nome, l'alias.

CONS. GIUSTINO GENNARO
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"Tare a' Carogn" alias Salvatore Scafuto è feccia umana per quello ...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Cortesia.

SINDACO
Sottoscrivo in pieno.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Per cortesia.

SINDACO
E parliamo di un collaboratore di giustizia.

CONS. GIUSTINO GENNARO
È collaboratore di giustizia, ma rimane fondamentalmente un assassino.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Dal pubblico per favore, cortesia. Sindaco concluda.

SINDACO
Di questi, poi, magari qualcuno che è stato interrogato ha parlato, è tornato a casa, ha detto alla moglie quello  che gli inquirenti gli avevano  chiesto e si è partiti da informative sulla campagna elettorale dieci anni fa, perché poi preoccupa pure il dato che i cortei a cui faceva riferimento l'amico Presidente Baia... quando poi a capo dei cortei ci sta chi poi cade vittima, dopo quattro anni, in una nuvolosa mattinata di maggio, cade vittima crivellato di colpi, allora qualche riflessione la si fa. Ma questo sempre per portare elementi rispetto a quello che voi avete stigmatizzato, il fatto che l'Onorevole Castiello abbia parlato del centrosinistra. Sono fatti e lo dice uno che non ha mai detto di essere stato sconfitto dalla camorra o di essersi confrontato con dinamiche, poi le sconfitte vanno anche viste per quelle che sono, l'importante è che vinca sempre la città. E allora, da questo punto di vista ci sono le fonti documentali, gli atti giudiziari, ci sono poi gli articoli e gli articoli se, come ricordava anche sinteticamente il Consigliere Affinito, vengono  smentiti dalle sentenze dobbiamo prenderne atto. Come pure, sempre perché con Giustino amiamo la storia dell'ultimo trentennio in particolare, il famoso Thursday night agreement, il Patto del giovedì santo, è un patto che qualche inquirente ha preso in considerazione. Procedimenti amministrativi avviati in fase commissariale, revocati, modificati, è materia sulla quale non abbiamo un dato di certezza, ma certamente ha una
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connotazione e Giustino lo sa perché era fiera opposizione nel 2001, nel 2002, nel 2003, nel 2004 e nel 2005. Questo per dire che l'Onorevole Castiello non è..., ovviamente si è difesa e ha tutto il diritto di difendersi, ma ha portato fatti, i fatti collegati ad un ambiente, ad un dato antropologico, il Professore Barbagallo, grande storico della camorra, nei suoi testi fa sempre riferimento a questo binario, doppio binario, che poi certe volte può incontrarsi ed altre volte no. Qua c'è il Professore Mazzone, il Professor Barbagallo i grandi testi di storia della camorra li ha fatti partendo dai resoconti giornalistici e poi, ovviamente, ed in questo ci conforta anche l'opera di Luigi Musella, altro grande storico dell'Università di Napoli, con il conforto poi di dati giudiziari.
Quindi, alla fine il dato che raccogliamo alle 13:38 è quello di un aborto politico che rispettiamo perché è un aborto politico che si è prodotto nel rispetto delle dinamiche istituzionali, ma che tale rimane, che forse fa chiarezza rispetto ai limiti di una parte del Consiglio Comunale, ma che non deve distrarci dagli obiettivi di fondo, che sono quelli di avviare un sano processo di risanamento per la nostra città e di garantire qualità di servizi e risposte concrete ai nostri concittadini. E questo è l'impegno che confermiamo con forza. Grazie.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie Sindaco.
Passo alla lettura della proposta di mozione. Quindi, si propone al Consiglio Comunale la votazione della mozione così come formulata dal Consigliere lazzetta più altri (più altri, sono altri due), in base all'ex articolo 22 del Regolamento del Consiglio Comunale per la revoca della nomina della Dottoressa Pina Castiello ad Assessore e Vicesindaca.
Per appello nominale.
Il Presidente del Consiglio Comunale procede ad effettuare l'appello nominale ai fini della votazione:
Lanzano
Antonio

Zanfardino
Benito (1982)

lazzetta
Raffaele

Giustino
Gennaro

Zanfardino
Benito (1976)

Caiazzo
Antonio

Botta
Raffaele

Baia
Giacinto

De Stefano
Vincenzo



Contrario Contrario Assente Assente Contrario Assente Assente Astenuto Assente
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lazzetta
Antonio

Salierno
Marianna

Russo
Crescenzo

Favorevole Favorevole Assente

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Russo è uscito dall'aula alle ore 12:57 e ha voluto che si registrasse questo orario. Quindi Russo Crescenzo è assente.

Quindi, con 14 voti contrari, 2 voti favorevoli e 1 astenuto la mozione viene respinta in toto.

Grazie.

Ha chiesto la parola il Consigliere Antonio Lanzano.

...(Interventi incomprensibili, poiché fuori microfono) ...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Propongo una sospensione del Consiglio Comunale, in modo da rifocillarsi un poco. Quindi, 10- 15 minuti di sospensione e qui a breve riprendiamo i lavori. Grazie.
Per alzata di mano.

Si procede alla votazione per alzata di mano.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Favorevoli. Contrari. Astenuti.

Tutti favorevoli per la sospensione. Grazie.
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Alla ripresa:
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Signori Consiglieri, in aula.
Riprendiamo i lavori. Alle ore 14:37 riprendono i lavori del Consiglio Comunale.

19.12.2023
Procediamo con l'appello: Pannone Antonio (presente), Castaldo Biagio (presente), Di Maso Assunta Antonietta (assente), Tignola Giuseppina (presente), Castaldo Francesco (presente), Tralice Sara (presente), Migliore Giuseppe (assente), Sepe Maria Carmina (assente), Fusco Francesco (presente), Affinito Giuseppe (presente), Nespoli Chiara (assente), Di Maso Gianluca (presente), Ausanio Arcangelo (presente), Lanzano Antonio (presente), Zanfardino Benito 1982 (assente), lazzetta Raffaele (assente), Giustino Gennaro (presente), Zanfardino Benito 1976 (presente), Caiazzo Antonio (assente), Botta Raffaele (assente), Baia Giacinto (assente), De Stefano Vincenzo (assente), lazzetta Antonio (presente), Salierno Marianna (presente), Russo Crescenzo (assente).
14 presenze e 11 assenze, la seduta è validamente costituita.
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Punto n. 3 all'Ordine del Giorno: Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025 e Elenco Annuale 2023. Approvazione - Delibera di G.M. n. 123/2023 - Proposta n. 103/2023.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Passiamo al capo numero tre: "Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025 e Elenco Annuale 2023. Approvazione - Delibera di G.M. n. 123/2023 - Proposta n. 103/2023".
La parola all'Assessore Terracciano. Prego, Assessore.
ASS. TERRACCIANO GELSOMINA
Buon pomeriggio.
La delibera che ci accingiamo a votare non è altro che il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025 e l'Elenco Annuale 2023 - approvazione. In effetti, questa delibera è importante, perché deve essere approvata e allegata al bilancio che andremo a votare tra poco. In effetti, l'Ufficio Tecnico non ha fatto altro che redigere una serie di lavori che erano stati programmati per il 2023, per cui una parte di questi lavori sono già stati inseriti in bandi di gara e stanno in chiusura; altri, che dovrebbero essere messi in cantiere, che probabilmente verranno slittati nel Programma del 2024, quando si approverà il bilancio 2024. Vi leggo alcuni progetti. Qua non si capisce. Vabbè, non è importante.
Questa delibera è stata già approvata in Giunta, e quindi è la Giunta che propone questo elenco di lavori per il 2023 all'attenzione del Consiglio Comunale. Grazie.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Assessore.
È entrata in Aula la Consigliera Di Maso Assunta Antonietta. Consigliere Giustino, prego.
CONS. GIUSTINO GENNARO
Il quadro completo: con gli interventi ultimi del legislatore, il Piano Triennale delle Opere Pubbliche entra a pieno titolo a far parte, quale parte integrante e sostanziale, del Documento Unico di Programmazione e sua eventuale variazione. Perché in Consiglio Comunale stasera approviamo due atti separati? La genesi del provvedimento legislativo era proprio quella di evitare una duplicazione di atti e mettere il Consiglio Comunale nella posizione di  avere un quadro compiuto attraverso il Documento Unico di Programmazione, nel quale è previsto il Piano di Alienazione, nel quale è previsto il Piano del Fabbisogno, nel quale rimane previsto il Piano Triennale delle Opere Pubbliche che, fondamentalmente, quindi, rimane un atto di competenza della Giunta, fatto salvo che poi debba essere ratificato dal Consiglio quale parte integrante e sostanziale del D.U.P. Perché rispetto al D.U.P., che abbiamo al capo successivo, avvertiamo la necessità di votare due atti in maniera separata, con due pareri separati? Giusto per sapere se è successo qualcosa. Grazie.
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Consigliere Giustino.

La parola all'Assessore Terracciano.

ASS. TERRACCIANO GELSOMINA
Il D.U.P. che ci accingiamo ad approvare non è altro che una revisione, un riassunto di tutto ciò che è successo economicamente, finanziariamente e anche a livello amministrativo nell'anno 2023, considerato che il bilancio che andiamo ad approvare è un bilancio consolidato derivante da una delibera di dissesto.

Giustamente, lei ha detto: "Siccome il D.U.P. rappresenta lo strumento indispensabile e primario per l'approvazione dei bilanci di tutti gli Enti..."; questo D.U.P. non è altro che un riassunto di tutto ciò che è successo nel corso dell'anno 2023, in considerazione che il bilancio lo andremo a approvare entro il 29 dicembre. Quindi, diciamo che da come ha spiegato lei, ha chiesto lei, potrebbe essere visto in questo modo: un elenco della programmazione come si faceva fino all'anno scorso per le Opere Pubbliche, che poi automaticamente viene inserito nel contesto del D.U.P., e il D.U.P. non è altro che una rappresentazione di ciò che verrà messo numericamente e finanziariamente nel bilancio consolidato. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Assessore Terracciano.

Registriamo la presenza del Consigliere Ausanio e del Consigliere Di Maso Gianluca. Prego, Sindaco.

SINDACO
Riallacciandomi alla sottolineatura da parte  dell'Assessore, che owiamente è intervenuta proprio per la natura specifica dell'atto in quanto stabilmente presente all'interno del recinto della configurazione degli atti propedeutici al bilancio. Non so se anche il Segretario Generale ritiene di dover dare una specificazione, ma come si evince dal verbale, in realtà, abbiamo avuto una significativa, ma totalmente neutra sovrapposizione. Significativa, perché da una parte è il portato di una prassi che ha visto quest'Aula comportarsi in un determinato modo in passato e, alla luce degli interventi normativi, infatti, il Collegio dei revisori era intenzionato a procedere secondo la direttrice da lei richiamata. Tant'è vero che nello stesso verbale leggo testualmente (il verbale del 14 dicembre del Collegio dei revisori): "Si segnala che il Segretario Generale ha chiesto al Collegio dei revisori di esprimere parere sulla proposta di Consiglio Comunale riguardante il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025 per l'annualità 2023. Non trasmessa - evidentemente sulla base di questa considerazione - al Collegio dei revisori all'esito anche della deliberazione di Giunta dell'B dicembre. Al riguardo, il Collegio rappresenta che non essendo il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-
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2025 atto separato dal D.U.P., non vi è necessità di rilasciare un ulteriore parere, atteso che il parere è stato già rilasciato per il D.U.P. 2023-2025. Difatti il D.U.P. comprende il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025 e il Piano Annuale per il 2023, come da delibera della Giunta Comunale numero 123 dell'8 dicembre 2023".

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Prego, Segretario. Per alcune delucidazioni.

SEGRETARIO
Buongiorno a tutti.

La preoccupazione del dottor Giustino, in realtà, non determina dei problemi di illegittimità, cioè, nel senso che la premura del legislatore di mettere ed inserire in un unico atto tutti gli atti propedeutici al bilancio, nel D.U.P. e anche quello che poi ha dato la stura alla redazione del PIAO in virtù di un cambiamento di atteggiamento, in modo da poter dare un quadro immediato e riassuntivo di atti fondamentali dell'Ente, non pregiudica la redazione di quest'atto separato che, come ben diceva il Sindaco, per mera prassi, è stato attuato e anche per esigenze di tempistica, di termini abbastanza ridotti, in pratica, redatto come atto separato. lo faccio riferimento al Piano Triennale. Però la Segretaria si è preoccupata soprattutto di dare dignità e completezza giuridica all'atto sotto il profilo della completezza anche dei pareri e, se non ricordo male, mi pare che quando abbiamo richiesto il parere al Revisore dei conti era presente pure lei, dottore. Proprio il dottor Giustino stava nel nostro ufficio quando stavamo affrontando questa questione. E quindi ci siamo preoccupati soprattutto di fare in modo che, in presenza di due atti, i due atti, seppur autonomi e separati, fossero - lo ripeto - formalmente e legittimamente completi.

Come costruiti i due atti, il Piano Triennale quanto il D.U.P., si presentano assolutamente come atti legittimi e l'esigenza dell'unione è soltanto dettata da motivi di unitarietà e di uniformità di lettura a favore del cittadino. Quindi, pregiudizi non ce ne sono, e penso che l'atto possa essere preliminarmente adottato in questo modo, anche se è una modalità innovativa questa, frutto di quel cambio di mentalità normativa a cui accennavo prima.

Va bene? Penso di aver concluso il mio intervento, Presidente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Segretario.

Visto i dati che avete appena citato, noi potremmo pure fare un'unica discussione su entrambi i capi e poi, chiaramente, faremo votazione a parte. Se il Consiglio è d'accordo, possiamo pure andare avanti in questo senso: creare un'unica discussione, perché sicuramente voi, nel parlare del Piano Triennale, parlerete anche del D.U.P.

CONS. GIUSTINO GENNARO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Sul bilancio il 29.

CONS. GIUSTINO GENNARO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Quindi, Consigliere Giustino, viene a quanto dicevo io: possiamo fare un'unica discussione ...

CONS. GIUSTINO GENNARO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Va bene. Allora andiamo avanti con il capo numero tre. Va bene. Consigliere Fusco Francesco, prego.

CONS. FUSCO FRANCESCO
Buon pomeriggio a tutti.

Intervengo, nella qualità di Presidente della Quarta Commissione permanente dei Lavori Pubblici, per condividere una riflessione con l'intero Consiglio Comunale. Purtroppo, i tempi stretti non hanno consentito un maggiore approfondimento della delibera in Commissione, perché trasmessi alcuni giorni fa. Tuttavia, non possiamo non riconoscere una grande valenza strategica del Piano Triennale delle Opere Pubbliche adottato dal Sindaco Pannone e dalla Giunta, partendo da un dato preciso, che è quello del dissesto finanziario.

Noi tutti dobbiamo riconoscere la grande capacità di questa Amministrazione di intercettare vari finanziamenti sovracomunali per realizzare opere pubbliche importanti, senza alcun impatto economico sul bilancio comunale, i quali PICS e APNR. L'attenzione dell'Amministrazione è stata sempre concentrata a dotare la città di Afragola di infrastrutture che garantiranno certamente una maggiore visibilità urbana, unitamente a un ciclo di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del territorio. Con importo complessivo di circa 140 milioni di euro, ritengo tale atto un passo importante per il raggiungimento di tutti gli obiettivi fissati nel nostro programma elettorale. Pertanto, anticipo il mio voto favorevole. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Consigliere Fusco.

Chi chiede di intervenire? Prego, Consigliere Giustino.


[image: image58]
19.12.2023
CONS. GIUSTINO GENNARO
Dobbiamo dare atto che il Consigliere Fusco... a grazia della capacità di intercetto i finanziamenti... quando poi ci farete avere l'elenco dei finanziamenti da voi intercettati, credo che farete cosa buona e giusta. Perché, a memoria, pare di ricordare che la stragrande parte di finanziamenti riguardanti il Piano Triennale dei Lavori Pubblici siano finanziamenti da ascrivere ad altre Amministrazioni. Sicuramente quella dei 180 alloggi, pari a 11 milioni; sicuramente quella dei circa 20 milioni del resto delle Salicelle; sicuramente quella della riqualificazione di talune scuole del territorio, pari a 2 milioni e mezzo circa a finanziamento per quattro scuole. Quindi, tolto il grosso, tolti i PICS, penso che vi rimane la casa del pentito di camorra che dovrebbe diventare centro di accoglienza per le donne vittime di violenza, che però, guarda caso, la gara è andata anche deserta.

Quindi, starei attento io a mettere in luce la capacità di intercetto di questa Amministrazione. Piuttosto, quello che va messo in luce è la capacità di difficoltà a spendere i finanziamenti che già abbiamo ottenuto. Di tutti i finanziamenti del PNRR incassati, non mi risulta che sia stata posta ancora nessuna prima pietra. Forse è stato firmato un contratto, ma non mi risulta che sia stata posta ancora nessuna prima pietra. E questa è un una riflessione che ci deve fermare, ci deve attardare un attimo a pensare. Comprendiamo che il Sindaco si è dato una mossa riequilibrando l'Ufficio Tecnico con l'innesto di due Dirigenti, uno proprio al PNRR e l'altro all'Urbanistica. Poi, leggendo il curriculum di quello all'Urbanistica, ti rendi conto che è un esperto di strade e fogne, ma che di Urbanistica nel suo curriculum non c'è traccia. Quindi, pure questo mette in conto che probabilmente andremo ancora incontro, dal punto di vista dell'Urbanistica, a ritardi non fosse altro che il neo Dirigente dovrà raccordarsi con quella che è una dinamica che, al momento, non l'ha visto mai protagonista negli Enti presso i quali egli ha prestato servizio. Guardate, premesso che una risposta seria rispetto al fatto che votiamo una delibera alla vecchia maniera non mi è stata data, perché l'intervento del legislatore è stato serio: il Piano Triennale delle Opere Pubbliche è parte integrante e sostanziale del D.U.P., però una risposta io non l'ho ancora acquisita del perché lo votiamo in maniera separata. Per dargli forse una valenza rispetto ai brillanti contenuti. ..? No, perché brillanti contenuti non ce ne sono.
Vede, Sindaco, io sono sempre stato contro quelle trasmissioni modello de "Le lene", dove il giornalista si presenta con la telecamera, te la punta addosso e, probabilmente, con intento precostituito, monta e smonta il pezzo a proprio piacimento. Però la sua tesi è legittima. Estrapolando poi... evidentemente lei, se sapeva dell'appuntamento, doveva fare trovare un suo cineoperatore che riprendeva poi le riprese fatte da "Le lene", in modo tale che poi aveva, a sua discolpa, un video esterno di come si sarebbe sviluppata, di come si era sviluppata la questione. Bastava un ragazzino col telefonino: "Ci riprendete?". Perché è  l'unico modo per contrastare queste trasmissioni, tra virgolette, aggressive. Però mi permetto di dire che il buon Golia una questione l'ha centrata. Vede, io leggo nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche: il canile. Allora, se su questo benedetto canile... mi interessa quello che ha fatto "Le lene". lo sono venuto in quest'Aula (forse qualcuno se lo ricorderà, i più attenti) con un'interrogazione consiliare, chiedendo: "Scusate, perché su un bene già oggetto di
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finanziamento, stesse particelle, stesso bene, l'Amministrazione chiede il canile?". Qualcuno mi dice: "È superato". Leggo a pagina 9 del Piano Triennale delle Opere Pubbliche, identificato con i codici di riferimento: "Realizzazione di un canile comunale". Orbene, per fare chiarezza, nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche ci vanno i progetti di cui l'Amministrazione dispone; progetti rappresentati in atti di Consiglio, di Giunta, che prevedono progetti di fattibilità, che prevedono progetti esecutivi. Che noi prevediamo la costruzione di un canile, identificato anche con Cup e con altri codici, scusate, ma su quali atti se non quelli di un progetto di canile che già teniamo nel cassetto e che va a ricadere pari pari sulla casa per le donne vittime di violenza che sta nel nella Masseria Ferraioli? Poi qualcuno si alzerà dopo e mi dirà: "No, noi teniamo l'intenzione di fare il canile. Tutta buona volontà". Tu tieni un solo progetto per il canile e ti sfido a darmene un altro. La cosa che sta preparando, non può trovare spazio ...

SINDACO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. AFFINITO GIUSEPPE
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. GIUSTINO GENNARO
Nel Piano Triennale ci vanno i progetti che esistono, con coperture che esistono. Ma non è che vogliamo stravolgere il significato del Piano Triennale delle Opere Pubbliche. E vi voglio ricordare che fino a poco tempo fa nel Piano Triennale delle Opere  Pubbliche si individuavano anche gli atti (delibere di Giunta, determina o delibere di Consiglio) che autorizzavano quei progetti oggi sostituiti dai codici CUP, CUI e altro.

Rispetto a questa cosa, una domanda sorge spontanea: ma questo canile, su quell'area, lo volete fare o non lo volete fare? Perché una risposta seria e secca che questo canile non si può fare noi, da questa Amministrazione, non l'abbiamo ancora ascoltato.  Poi non è che uno vuole dare ragione a chicchessia, ma ancora una volta ci intestardiamo. Che il canile può essere una aspettativa di questa Amministrazione è notizia che accogliamo con lietezza e con gioia; che rispetto a un intendimento dell'Amministrazione che non trova riscontro in alcun tipo di proposta nemmeno un Piano di fattibilità è dato di fatto. È dato di fatto che l'unico progetto che abbiamo nel cassetto è quello per il quale abbiamo chiesto un finanziamento che non potevamo chiedere, un finanziamento truffa che il Comune ha chiesto ad altro Ente pubblico su un fondo che già era stato oggetto di altro finanziamento, nella fattispecie quello della costruzione di una casa per donne vittime di violenza. Poi vi sforzerete di dare tutte le spiegazioni, ma questo è: il canile non andava  inserito, perché non abbiamo atti. Oppure vogliamo parlare del PNRR? Risultano spese in questa annualità, impegnate somme per un milione e mezzo su un progetto, per un milione e mezzo su un altro progetto, per

500.000 euro su un progetto. Domanda: ma queste spese impegnate per che cosa sono servite?
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Abbiamo dato forse qualche acconto a qualche ditta? Abbiamo forse pagato qualche progettazione? L'unica cosa che abbiamo fatto è stata quella di pagare il Personale, assunti con i fondi del PNRR a valere su quadri economici che non prevedono spese per il Personale. E allora la domanda sorge spontanea: ma come stiamo spendendo questi soldi del PNRR? Poi vai a leggere qualche determina e ti rendi conto, per esempio, che il servizio di pulizia dei locali comunali (spero che il Segretario vada a verificare quanto sto dicendo) viene pagato con i fondi del PNRR. Allora, se questo è lo stato confusionale che stiamo vivendo, noi un problema ce lo dobbiamo porre. Il Piano Triennale delle Opere Pubbliche rappresenta la visione di sviluppo che c'ha un'Amministrazione. Al momento, in questo Piano, non è dato di vedere una vostra visione. A distanza di oltre 24 mesi, state ancora campando di ciò che avete ereditato, al di là di tre piccoli interventi abbastanza marginali rispetto alla quantità di risorse (venti più quindici più dieci) che abbiamo ereditato da chi ha fatto le progettazioni precedenti: Amministrazione Grillo e Amministrazione commissariale. Così come nel Piano Triennale non trova riscontro ciò che è rimasto dei PICS, il cui termine ultimo, fatto salvo proroghe molto improbabili, se non limitate forse alla possibilità di rendicontare quanto già fatto, non se ne trova traccia. Eppure abbiamo un intervento mastodontico come quello di via Arena, che è costato, che costerà diversi milioni di euro (mi pare undici - dodici, non ricordo con precisione) che non è stato rendicontato nemmeno per tre. In un'opera che, a termini di legge, va chiusa entro il 31 dodici (cioè domani). Allora, un Comune in dissesto come pensa di sopperire poi a questa chiusura di rubinetti per opere già cantierizzate? Così come credo che il Sindaco debba fare chiarezza, ma non perché gliel'ha chiesto la trasmissione de "Le lene", che io guardo sempre con piacere, evidenziandone pure le distorsioni, ma la guardo con piacere, perché poi sta all'intelligenza del lettore del sapere distinguere l'obiettivo precostituito da una sorta di realtà che si può nascondere dietro quei fatti. Ma non voglio che si risponda a una trasmissione televisiva. Voglio piuttosto che si risponda a questo Consiglio Comunale rispetto a che fine farà il finanziamento per quanto riguarda la Casa delle donne vittime di violenza allocata su Masseria Ferraioli. Visto che anche quello è un progetto, visto che anche quello è un intervento che andava completato entro e non oltre il 31.12, pena la perdita del finanziamento. Oggi mi dicono che, facendo i calcoli, stiamo nell'80%, quindi perdiamo solo il 20% del finanziamento e non perdiamo tutto il finanziamento, perché, artatamente, coi mandati di pagamento, ci siamo messi nell'80%. Bene. E quel differenziale del 20% su quali casse graverà? Sulle casse di un Comune che non se lo può permettere?

Vedi, Sindaco, la questione lavori pubblici poi si intreccia in maniera abbastanza forte anche con la questione bilancio, con la questione del bilancio riequilibrato di  un Comune in dissesto, specifichiamo. Ho avuto modo di leggere il decreto ingiuntivo che ha fatto l'imprenditore, l'operatore economico, nei confronti del Comune che sta realizzando il bene per la Casa donne vittime di violenza su Masseria Ferraioli. Badate bene, il Giudice, oltre a condannare il Comune al pagamento della somma, Decreto ingiuntivo diventato esecutivo... il Giudice, oltre a condannare il Comune al pagamento della somma di 351.000 euro, lo condanna al pagamento di oltre 5.000 euro di spese legali più IVA, più c.p.a.  e più 15% di spese generali, più interessi nella misura dell'8,5% a far data
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dalla domanda o dell'emissione della fattura, non mi ricordo. Ci troviamo di fronte a un danno contabile. Ci troviamo di fronte a una spesa imprevista che il Comune è costretto a sobbarcarsi per l'inerzia degli uffici comunali. Ma le pare logico questo? Chi paga? Non è dato di sapere. Se questa è la visione che voi avete dei lavori pubblici in uno alla tenuta dei conti dell'Ente, è evidente che non possiamo assolutamente condividere.

Vedete, ancora PNRR: abbiamo due progetti cardini che abbiamo sventolato sin dall'inizio quando abbiamo ottenuto i finanziamenti come dei progetti cuore, che sono i due progetti relativi alle Salicelle: quello della riqualificazione dei 180 alloggi e quello della riqualificazione di un'altra porzione importante delle Salicelle contraddistinta dal cosiddetto nome "Pingua". Orbene, due gare assegnate alla CUC, due gare aggiudicate dalla CUC, due gare che, così come la richiesta di finanziamento sul canile comunale, mi sanno di {consentitemi il termine ironico) di truffa del Comune ai danni dello Stato. Noi facciamo richiesta per drenare delle risorse, nelle fattispecie quelle del PNRR, per riqualificare una porzione di quartiere di Afragola, nella fattispecie di quello delle Salicelle; scusate, ma prima di arrivare all'affidamento della gara, non vedete che su quegli immobili insiste quasi per ogni immobile, quasi per ogni unità abitativa, un abuso edilizio? Scusate, ma l'abbiamo rappresentato all'Ente erogatore del finanziamento? Però ci sta a cuore la riqualificazione dell'area, perché ci sta a cuore, perché è giusto, perché è un imperativo la riqualificazione di quell'area. Allora facciamo lo stesso la gara, affidiamo i lavori, ma nelle more abbiamo contestato qualche abuso? No. Abbiamo firmato il contratto. La ditta si è detta disponibile a rimuovere gli abusi e, naturalmente, chiede di quantificare il lavoro extra. E questo lavoro extra con quali fondi facciamo fronte?

Ma il problema è: chi rimuove gli abusi? No, il problema è: quando si contestano gli abusi? Che poi non capisco questa disparità di trattamento tra unità abitative di proprietà pubblica, tra le unità abitative di proprietà privata. E nella fattispecie, guardate, ci troviamo a riqualificare degli appartamenti sui quali insistono abusi, nei quali vivono persone sine titulo. Allucinante. Tu sei un occupante abusivo che ha fatto l'abuso e io, per premio, ti vengo a riqualificare l'abitazione. Paradosso. Però noi siamo la casa del buon Gesù, i meno abbienti, il quartiere che va riqualificato. Scusate, però il percorso amministrativo corretto prevede che dall'Ufficio Tecnico, così come qualche diligente Funzionario sta sollecitando da mesi, si vadano a fare gli accertamenti sul numero degli abusi, si vadano a contestare gli abusi, si va a individuare il responsabile dell'abuso, si denuncia l'abusivo e si apre un procedimento penale. Si intima all'abusivo di rimuovere l'abuso e poi finalmente possiamo mettere mano alla spesa che ci è stata erogata per la riqualificazione del complesso. Tutto questo è stato fatto? No. C'è stata la corsa a firmare il contratto, c'è stata la corsa a chiudere la gara; tutta la procedura propedeutica all'affidamento materiale dei lavori non abbiamo avuto la capacità di porla in essere. Questo vale per il progetto dei 180 alloggi questo vale per il "Pingua". Almeno per la parte di intervento sugli isolati caratterizzati da abusi. Si tratta di un abuso normale? Si tratta del classico balcone che è stato chiuso per ripararsi dalle intemperie? lo spero di sì, ma a occhio nudo, da fuori, dietro quella veranda si intravedono bagnetti, cucine e camere da letto, soggiorni, saloni, studi, aree living. E come si fa adesso ad andare a casa di un occupante  e dire: "Devi rimuovere  l'abuso" e, in realtà, gli stai
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chiedendo di rimuovere una camera da letto. Come si fa a pretendere che lo facciano da soli? Come si fa a pretendere che lo faccia la ditta con una somma aggiuntiva se prima gli abusi non sono stati contestati?

Scusate, ma quando abbiamo chiesto questo finanziamento (e non mi riferisco a lei, perché è evidente che non l'ha chiesto lei), ci siamo preoccupati di rappresentare al signor PNRR questa situazione? Però campa cavallo che l'erba cresce. Tiriamo a campare, perché è forte la tentazione di non cadere nell'equivoco che abbiamo perso un finanziamento, ma la colpa non è la nostra. La colpa è di chi l'ha chiesto e non ha rappresentato una situazione di verità. Però la responsabilità è di questa Amministrazione se adesso, in maniera ridicola e grossolana, ponendosi magari anche al di fuori del contesto normativo, pur di non perdere il finanziamento, forza la mano facendo diventare nei fatti una serie di atti, atti illegittimi. Allora, la domanda sorge spontanea: dopo il canile, come intendi approcciare questo problema delle Salicelle? Con l'augurio che abbiamo (io non sono un tecnico) la possibilità di non perdere quel finanziamento e di spendere quei soldi per la riqualificazione non tanto delle case, che pure se lo meritano, quando del quartiere nella sua interezza per quanto riguarda, per esempio, il "Pingua". La terza domanda è che, in un eventuale caso di revoca dei fondi PICS al 31 dicembre, siamo fuori di circa... abbiamo affidato una gara per circa 12 milioni di euro, se non ricordo male. Abbiamo pubblicato una serie di procedure per altri 4-5 milioni di euro. Per fortuna, credo che ancora non siano stati sottoscritti i relativi contratti. Ma se perdiamo questi fondi, che cosa accade? Non tanto per le opere non cantierizzate, quanto per le opere cantierizzate che vedono il Comune esposto per una serie di milioni di euro che possiamo quantificare nell'ordine della decina. Da dove attingeremo le risorse?

Ma questi sono una serie di interrogativi che emergono da una lettura superficiale del... ormai è un mero elenco. Si succedono le Amministrazioni; rimane fondamentalmente un libro dei sogni che però oggi voi avete una fortuna, perché è un libro dei sogni che in parte è finanziato. E quindi diventa nei fatti un sogno che si può realizzare. Ma se questi sono i presupposti, non abbiamo nemmeno più l'alibi che ci dovevamo sforzare di trovare le fonti di finanziamento, ma abbiamo la colpa che, rispetto a forme di finanziamento ottenute, non siamo stati capaci di spendere. Oggi, il Sindaco, semplicisticamente e in maniera pure naturale, se ne potrà pure uscire: "Finalmente tengo il dirigente al PNRR". Va bene. Ed è un conto. La tabella di marcia sancita negli accordi bilaterali Comune di Afragola - signor PNRR è altro conto di fatto.

Questi, e per altri motivi che poi riassumerò nell'intervento di fine anno, sono gli elementi più superficiali che mi portano, innanzitutto, a una critica di ordine politico che da questo Piano Triennale delle Opere Pubbliche non emerge nessuna visione di sviluppo per quanto riguarda le grandi opere propria di questa Amministrazione, ma più che altro ci troviamo, al di là di qualche dato abbastanza marginale, in un campo ereditato, di una visione ereditata da altri e che si ha difficoltà a mettere in campo, con le contraddizioni che abbiamo enunciato: canile, fondi PNRR, fondi PICS, che possono costare carissimo alle casse di questo Municipio. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Consigliere Giustino. Consigliere Antonio lazzetta, prego.


19.12.2023

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Grazie, Presidente.

A proposito delle perdite di tempo di cui si parlava prima in Consiglio Comunale discutendo della mozione, molte delle cose che diciamo in quest'Aula, forse, potevano essere dette in Commissione se, come ha sottolineato anche il Presidente, anche se poi ha edulcorato un po' la cosa, questo Piano Triennale noi nella Quarta Commissione lo abbiamo avuto solo ed esclusivamente venerdì scorso. Quindi, insomma, in ritardo... l'hai detto, però è una cosa che, secondo  me, va condannata seriamente. Tra l'altro, insieme anche al Consigliere Affinito {che su questo ci trovavamo d'accordo) abbiamo chiesto più volte che in Quarta Commissione potessimo affrontare meglio le questioni di competenza della Quarta Commissione. Lei è stato messo, Sindaco, in copia nelle varie convocazioni che sono state fatte ai vari Dirigenti, però il più delle volte, anzi sempre rimane lettera morta e quindi ci troviamo poi a fare delle  domande qua e a trasformare quasi questa prima illustrazione del Piano Triennale delle Opere Pubbliche in una sorta di Question time per avere poi delle risposte nel corso del prossimo Consiglio Comunale.

Il Consigliere Giustino ha già anticipato alcune delle  cose che volevo porre io. Vedi, per esempio, la questione del canile: è chiaro che sulla questione del canile lungi da me difendere Giulio Golia, che non ha bisogno delle mie difese, però Sindaco, se lei dicesse delle parole chiare, che non riesce a dire neanche qui in quest'Aula ... ora gli è stata fatta una domanda precisa che ribadisco pure io: il canile dove lo volete fare? Perché altrimenti torniamo sempre al solito discorso ed è inutile dire che "Le lene" ... perché così fanno i servizi "Le lene" che tagliano e così via, perché non possono mandare in onda... in Masseria sono stati 3 ore; hanno mandato un quarto d'ora. È normale che si faccia in questo modo. Però se dalle sue parole emergesse un quadro chiaro e dite: "Non è quello il progetto. Lo facciamo in un altro posto, lo facciamo qua" e dite anche qual è il posto, spazziamo ogni dubbio. Anche per la questione delle Salicelle, un'altra cosa che io ho posto un'interrogazione in Consiglio, una delle famose interrogazioni che richiamavo nella mozione, che era relativa al PNRR nelle Salicelle, e chiedevo se erano stati fatti non solo i controlli sugli abusi edilizi, visto che è propedeutico all'uso dei fondi, ma anche sulle occupazioni abusive, perché lei più volte ha citato le cose che si fanno a Caivano e così via. A Caivano si sta cominciando, finalmente, anche perché c'è stata una condanna per gli ex amministratori che non avevano riscosso i canoni di locazione a vedere chi occupa abusivamente, a che titolo occupano quelle case e a riscuotere i canoni. Tra l'altro, so che anche il Segretario ha inviato una nota per avere notizie in tal senso in seguito a una analoga nota che è arrivata dalla Corte dei Conti che chiedeva conto (scusate il gioco di parole) sulla riscossione dei canoni, perché ripeto che è un danno erariale se non vengono riscossi i canoni e sarebbe veramente  una beffa, come ho detto quando ho presentato  un'interrogazione  consiliare, che noi
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seppure riuscissimo a ristrutturare le case, ristrutturiamo la casa a gente che sta là abusivamente togliendola a chi ne ha veramente diritto e magari è anche direttamente coinvolta in traffici loschi e oscuri.

A me preoccupa particolarmente {l'ho detto più volte anche in Commissione, l'ho fatto mettere a verbale, però rimane lettera morta) la questione dei lavori di via Arena e Masseria Ferraioli. Perché, quando rimane quel fondo, un dubbio su dove si prenderanno quei soldi io ce l'ho e vorrei che fosse fugato questo dubbio. Non è che i soldi per completare i lavori nel parco di via Arena e Masseria Ferraioli (perché poi alla fine vanno conclusi i lavori) vengono presi dai fondi della linea TAV? Perché poi si parla su "Nuova Città", che è diventato ormai più... è più facile andare su "Nuova Città" a reperire le delibere piuttosto che all'Albo Pretorio o al Protocollo che abbiamo a disposizione noi Consiglieri comunali.

INTERVENTO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Appunto. Infatti facevo proprio l'esempio che denunciò l'altra volta la Consigliera Saliamo: della delibera importante, sul tema di particolare importanza per gli afragolesi, quella dell'ampliamento del cimitero, ne abbiamo avuto notizia e contezza perché l'abbiamo letta su "Nova Città", ma non ne avevamo avuto notizia né nelle Commissioni né tantomeno al Protocollo. E su questa vicenda vi invito ad avere la massima chiarezza, perché, ripeto, per come sono attesi gli spazi per costruire le cappelle, i loculi e così via, non vorrei che qualcuno si inizi a vendere, tra virgolette, cose che non esistono ancora. Quindi, massima attenzione su questo tema. Ripeto e ve lo dico pubblicamente in Consiglio Comunale: massima attenzione su questo tema.

Poi c'è la questione della Smart City area nord. Gli altri Comuni hanno fatto partire anche la progettualità legata relativa agli sportelli e così via. Volevo sapere un attimo ad Afragola com'è la situazione su questa questione.

Poi un'altra questione importante è il mercato ortofrutticolo. Nel Piano Triennale dello scorso anno c'era il mercato ortofrutticolo delle Salicelle, che era legata questa operazione a liberare il mercato via Dario Fiore e dare quindi possibilità di fare la famosa speculazione o operazione edilizia, che si voglia dire. A me, che ho letto velocemente la cosa, sembra che non ci sia più il mercato ortofrutticolo nelle Salicelle, quindi volevo capire: a questo punto, viene meno anche l'operazione che si deve andare a fare nel mercato ortofrutticolo di via Dario Fiore? Condivido pienamente tutte le preoccupazioni sul PNRR. Ripeto. L'ho detto anche nella Quarta Commissione più volte, anche perché vedo tra le varie scadenze ... a parte che vabbè, è chiaramente una definizione di massima che si scrive "criticità", però mi fa ridere questa cosa che le criticità per il Comune di Afragola sono soprattutto il mantenimento del cronoprogramma. Infatti vedo che molte cose vanno concluse entro dicembre 2023. lo vi ricordo che oggi siamo al 19 dicembre; mancano 12 giorni comprese le feste di
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Natale e non so come si riesca a raggiungere quelle cose. Addirittura c'è qualche scadenza, ma non ricordo quale (perché ripeto che ho avuto modo di vederlo venerdì) il 20 dicembre. Quindi, non so, onestamente, come sia possibile ottenere questi risultati. Mi dispiace che per l'ennesima volta è rimasto solo, senza Assessori, e vista la lezione che più di qualche Consigliere mi ha fatto prima, voglio fare mie le parole di qualche Consigliere qualche tempo fa per l'assenza della Giunta: "Una Giunta che definisco imbarazzante, a tratti terrificante. Una Giunta che ancora oggi non troviamo in Aula completamente, nonostante più volte sia stato sollecitato dal Sindaco a far presenziare, almeno nelle sedute di Consiglio Comunale, gli Assessori, visto che già nelle sedute di Giunta vi è difficoltà ad avere tutti gli Assessori presenti. Quindi, questo fa sicuramente presagire tempi molto molto difficili, ma certamente non rasserena il Consiglio  Comunale, non rasserena la città". Non l'ha detto un Consigliere inesperto;  l'ha detto un Consigliere esperto, però stranamente oggi la pensa diversamente. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Consigliere lazzetta Antonio.

Ci sono  ulteriori interventi? Se non ci sono  interventi,  passo alla lettura della  proposta di deliberazione.

Sindaco, prego.

SINDACO
Ancora buon pomeriggio.

Ci sarà, ovviamente, modo di ritornare su molte delle tematiche sollevate, che meriterebbero effettivamente un Question time, e va benissimo anche immaginare - lo dico, ovviamente, sempre con spirito propositivo, perché non l'ho mai detto polemicamente - che tutte queste sollecitazioni possono tradursi anche in atti di sindacato ispettivo. Però c'è uno schema davanti, come pure mi farò carico...
CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile,
poiché
fuori
microfono)...
quando
facciamo
un'interrogazione

...(incomprensibile, poiché fuori microfono)... quattro mesi ...(incomprensibile, poiché  fuori microfono) ... quello è il problema ...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

SINDACO
lo credo che una bella riunione dell'Ufficio di Presidenza servirà un poco a dipanare tutte queste questioni e affrontarle in maniera più organica per il prossimo anno. E buoni intendimenti. Però rispetto ad un elenco che è a vostra disposizione è giusto fornire sinteticamente veramente sarò sintetico anche per i problemi che ho alla voce. Allora, la questione delle opere pubbliche, ovviamente, confluirà, per le caratteristiche che qualificano i vostri interventi, conoscendovi abbastanza bene, nella discussione che poi terremo a fine anno. L'opera pubblica è uno dei tratti distintivi della qualità, del
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modo di presentarsi dell'azione amministrativa, perché è un concentrato di visione, ma poi anche di verifica delle procedure burocratiche e amministrative. E da questo punto di vista io ribadisco che noi troviamo, abbiamo riscontrato e troviamo ancora, per certi versi, un'eredità che è fatta di grande sofferenza, soprattutto nel comparto dei lavori pubblici.
lo auspico che la disponibilità di un Dirigente deputato all'esecuzione delle opere del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, come anche l'autonomia del settore relativo all'assetto del territorio, la pianificazione urbanistica, con tutto il carico di adempimenti che seguirà anche al percorso finalizzato all'approvazione definitiva del PUC, possa consentire una nuova configurazione del settore dei lavori pubblici in grado, da una parte, di seguire le opere di maggiore impatto, per aprire i cantieri, perché - e la maggioranza in questo anche mi potrà dare conforto - noi dobbiamo far partire opere nuove e siamo, invece, con opere che hanno una genesi antichissima. In realtà, io potrei già dare una risposta ai rilievi sollevati in Aula.
Il Piano Triennale, che per l'ennesimo anno ci  troviamo qui  in  Consiglio  all'attenzione  della vostra approvazione, è il Piano Triennale {nello schema mi permisi di sottolineare l'anno scorso anche grafico, funzionale, organizzativo del foglio) che fu adottato quando ero Vicesindaco.  Sostanzialmente, la maggioranza di quelle opere è ancora presente, con modalità di aggiornamento, di riqualificazione della fonte di finanziamento, e quindi questo, come dire, da una parte mi fa fare lo stesso discorso che ho fatto sinteticamente per le opere compensative TAV. L'inerzia degli ultimi anni ci deve consentire di correre e di utilizzare proficuamente {perché aveva ragione  il  Consigliere  Giustino)  l'opportunità  di tante opere che hanno la dovuta copertura finanziaria. In questo contesto le parole chiare sul canile non mi costano nessun tipo di sacrificio, perché le ho già pronunciate. Non so se Italia 1  l'ha trasmesso, non l'ha trasmesso. Provocatoriamente, farò l'istanza di avere tutto il servizio,  ma lascia il tempo che trova. L'importante è quello che viene fuori dal confronto in quest'Aula  e  in  città:  sic stantibus rebus, il canile non è all'ordine del giorno per quanto riguarda  la sua allocazione  nell'area oggi interessata dai processi di funzionalità e di riqualificazione della Masseria Ferraioli.  Non lo è. Stiamo valutando altra soluzione, e quindi per questo c'è anche la risposta, perché questa famigerata delibera dell'anno scorso era collegata  e va contestualizzata, e anche questo l'ho spiegato più volte, rispetto alla possibilità che all'epoca l'Amministrazione ... ma anche qui ci scontriamo con i limiti della struttura tecnica in ordine alla capacità di riscoprire e rivalorizzare i progetti definiti più di un decennio fa che potessero essere candidati a intercettare {per usare il verbo che abbiamo ascoltato pochi minuti fa) nuove forme di finanziamento. Questo non è accaduto, quindi la risposta già c'è. Ora, il residuo, da una parte, può rappresentare un'indicazione politico-programmatica {prima ho fatto cenno  alla Presidente Di Maso, perché conosco la sua attenzione per questo tema) e che proprio con alcuni dei tecnici del settore lavori pubblici sta compiendo una serie di verifiche  in ordine alla individuazione di un sito. Auspicabilmente, sempre un'area confiscata. sempre un'area confiscata, un'area che è nella disponibilità dell'Amministrazione comunale per effetto di acquisizione con confisca di beni appartenuti ad esponenti della criminalità organizzata.  Si stava valutando  un'area al confine con Casalnuovo che,
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tra  l'altro,  l'estate  scorsa  era stata al centro anche  di analogo  interesse  per corrispondere  alla progettazione prevista dal finanziamento di Città Metropolitana per forme di piantumazione.

Una soluzione potrebbe essere questa qui. Quindi, il problema, sostanzialmente, rispetto al Piano Triennale delle Opere Pubbliche non si pone. Perché quel tipo di indicazione che era calibrato su quella delibera di Giunta è superato dai fatti. Quel finanziamento non è arrivato; il progetto non si è collocato in graduatoria, mentre è doveroso ricordare ... perché due sono gli aspetti positivi: da una parte, la capacità dell'Amministrazione di porsi in virtuosa continuità con i programmi ereditati, e mi permetto di sottolineare che purtroppo le ultime 4-5 Amministrazioni comunali (parliamo di vent'anni circa di storia politico-amministrativa di Afragola) hanno campato e operato su questo. Noi ci stiamo mettendo qualcosa in più, perché due progetti che vanno, per esempio, a prendere come modello il centro di accoglienza per donne vittime di violenza o per soggetti fragili che possono essere interessati da fenomeni di violenza subita, si sono invece collocati in graduatoria raggiungendo posizioni anche assolutamente positive nei primi nei primi posti della corrispondente graduatoria. Quindi, questo dimostra che evidentemente, per quanto il settore dei lavori pubblici sia attanagliato da grossi problemi, è in grado poi anche di lavorare a progettazioni che hanno riscontri positivi. E queste due opere rientrano, appunto, nel novero, nel parco dei progetti del PNRR. Uno di quelli è proprio riferito all'immobile a cui faceva riferimento lo stesso Consigliere Giustino e ce n'è un altro. Da questo punto di vista c'è anche un modello virtuoso, innovativo per quanto riguarda la capacità di progettazione, ma in continuità con il solco rappresentato dalla Masseria Ferraioli.

PICS: attendiamo il quadro definitivo della rendicontazione a cui si è praticamente lavorato già dalla fine di novembre; vediamo i dati che verranno stabilmente configurati per fine anno, dopodiché attendiamo di individuare un percorso  amministrativo. Perché ha ragione il Consigliere lazzetta, l'opera va completata e non è escluso che si valuti anche il percorso della disponibilità delle risorse connesse alle opere compensative della TAV, perché è un'opera di rilevanza fondamentale per la nostra città. Però questo credo che sia doveroso aspettare ancora qualche settimana.

Owiamente, io rivendico l'azione dell'Amministrazione comunale che è stata tesa (ho usato un verbo in passato) a riesumare i PICS, perché comunque è uno strumento che ci ha consentito di arrivare ad una rendicontazione di circa il 50% dell'opera ad oggi. C'è poi tutta la partita aperta alla problematica dell'adeguamento dei prezzi. Perché è giusto ricordare anche questo (io potrei mettermi a fare demagogia, ma questo non accadrà mai in quest'Aula; tutt'al più potrò raccordarmi con gli intenti manifestati in campagna elettorale): quale dato? Che questa progettazione, se c'è addirittura un problema di adeguamento prezzi, è una progettazione che nasce con il +Europa, che ha vissuto una vicenda turbolenta, che a metà degli anni Dieci approdò a una procedura di assegnazione dei lavori che poi si è ulteriormente bloccata. Tant'è vero che l'Amministrazione precedente dovette poi intestarsi un nuovo percorso per awiare il processo in maniera innovativa, finalizzata a completare l'opera. Poi tutto si è fermato di nuovo e abbiamo cercato di recuperare questo quadro. Ma questi dati credo di averli spiegati all'Aula in maniera corretta già in precedenti occasioni, così come il richiamo anche alle altre tre progettazioni: due che mirano alla riqualificazione della villa comunale della Villetta
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Sant'Antonio con la rifunzionalizzazione delle stesse aree a verde. Sono aree di diverse dimensioni per le quali le procedure di gara non sono partite, e anche qui faremo a breve una verifica, come pure l'ambizioso itinerario multimediale che è stato definito grazie anche al lavoro svolto dai servizi informatici. Su questo, ovviamente, a breve, faremo poi il punto della situazione.

Quindi, PNRR - questione delle Salicelle è un problema che è stato sollevato dall'Amministrazione e che effettivamente ha subito un ritardo, perché all'interno del settore dei lavori pubblici questo tipo di approccio si doveva manifestare, incardinare correttamente già qualche mese fa. A breve avremo una nuova riunione, perché questo è un tema molto serio, in considerazione che bisogna comunque procedere alla riqualificazione delle strutture. Poi, attenzione, non è che andiamo a rifare gli appartamenti ai criminali. Riqualifichiamo le parti comuni di stabili, di immobili fatti di unità immobiliari per i quali persistono queste difficoltà serie che, tra l'altro, sono state al centro da agosto ad oggi di una verifica da parte della parte tecnica e anche della Polizia locale concordata con la Prefettura. Perché il tema fu affrontato nel Comitato per l'ordine pubblico e la sicurezza del 7 agosto scorso. La Polizia locale e l'Ufficio Tecnico hanno lavorato a questi dati e, sulla base di questa nuova verifica ancora parziale, ovviamente, si potrà procedere anche a fare queste verifiche. L'opera va aperta, perché il cantiere praticamente può essere operativo a breve, ma c'è questa questione da affrontare in maniera analitica e seria. E mi riprometto, al di là di quelle che possono essere le facoltà, le prerogative collegate al mandato di natura ispettiva, di corrispondere alle sollecitazioni pervenute anche questo pomeriggio.

Per il resto, credo che, con la discussione anche del D.U.P., stiamo fornendo un po' due dei capisaldi che vanno a convergere in un unico alveo di quello che poi sarà la discussione sul bilancio previsionale che affronteremo nella prossima seduta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Sindaco.

Passo alla lettura della proposta di deliberazione: "Si propone al Consiglio Comunale di deliberare: uno, di approvare la relazione istruttoria quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; due, di approvare il Programma Triennale 2023-2025 ed Elenco Annuale 2023 dei Lavori Pubblici adottato con deliberazione numero 123 dell'8.12.2023, composto dalle schede di sintesi A, B, C, D, E ed F, di cui al decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 16 gennaio 2018, numero 14, allegate in formato digitale al presente atto deliberativo quale parte integrante e sostanziale; tre, di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al bilancio di previsione 2023; quattro, di confermare, quale referente per la redazione e la pubblicazione del Programma Triennale 2023-2025 ed Elenco Annuale 2023 dei Lavori Pubblici il Dirigente del Settore Lavori Pubblici ingegner Nunzio Boccia; cinque, di pubblicare il Programma Triennale 2023-2025 ed Elenco Annuale 2023 dei Lavori Pubblici, composto dalle schede di sintesi A-B-C-D-E ed F di cui al decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 16 gennaio 2018, numero 14, allegate al presente atto sui siti informatici predisposti dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e dagli altri Organi competenti,
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secondo le previsioni di cui al D.L. 36/2023 e al decreto  del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 gennaio 2018, numero 14, nonché sul sito web e all'Albo Pretorio del Comune di Afragola".
Metto in votazione per appello nominale.
Il Presidente del Consiglio Comunale procede ad effettuare l'appello nominale ai fini della votazione:
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
È entrato  in  aula  il Consigliere  Francesco  Castaldo.  Il suo  voto  favorevole  o  contrario?
Favorevole anche il Consigliere Castaldo.
14 voti favorevoli, 4 contrari e 7 assenze. La proposta viene deliberata.
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Si vota la presente deliberazione, considerata l'urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 267 e sue modifiche integrali.

Per alzata di mano.

Si procede alla votazione per alzata di mano.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Favorevoli. Contrari. Astenuti.

Stessa votazione, come prima, 14 favorevoli, 4 contrari e 7 assenze.
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Punto n. 4 all'Ordine del Giorno: Documento Unico di Programmazione 2023-2025 e relativa nota di aggiornamento. Proposta al Consiglio n. 102/2023.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Capo numero quattro: "Documento Unico di Programmazione 2023-2025 e relativa nota di aggiornamento. Proposta al Consiglio n. 102/2023".

Parola all'Assessore Terracciano. Prego.

ASS. TERRACCIANO GELSOMINA
Il decreto legislativo 23 giugno 2011, numero 118, reca: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio Regioni, Enti locali e dei loro organismi" e ha introdotto il principio applicato alla programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, Enti locali e dei loro organismi. Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la relazione previsionale e programmatica prevista dall'articolo 170 del Testo Unico è sostituita, quale allegato al bilancio di previsione, dal D.U.P. (Documento Unico di Programmazione), strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli Enti locali e consente di fronteggiare, in modo permanente, sistemico e unitario, le discontinuità ambientali e organizzative. Il D.U.P. è articolato in due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La Sezione strategica si divide anche in analisi delle condizioni esterne e condizioni interne. La Sezione operativa ha un carattere generale e contiene la programmazione operativa dell'Ente con un orizzonte temporale corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. È bene analizzare un momento storico che sta vivendo l'Ente, caratterizzato, da un lato, dalla dichiarazione di dissesto finanziario di cui alla delibera di Consiglio Comunale 62 del 14 giugno 2022, che fa sì che gli obiettivi e i risultati attesi nel prossimo triennio dovranno essere continuamente e attentamente monitorati a causa delle condizioni finanziarie, anche in vista di una loro revisione e/o integrazione, dall'altro, alla sfida del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, in cui la nostra città e l'intero Paese è chiamata. Un Piano che richiede di gestire e di spendere in tempi prestabiliti ingenti risorse per lo sviluppo del territorio.

Nella prima parte del documento saranno descritti gli obiettivi operativi della gestione amministrativa, che rappresentano le scelte fondamentali dell'Amministrazione, coerenti con il programma di mandato, contrassegnati dalle difficoltà finanziarie e contabili proprio del dissesto finanziario. Nella seconda parte saranno esaminati gli aspetti propriamente finanziari in termini di entrata e di uscita, in relazione all'attuale andamento finanziario e alla prospettiva di un risanamento attuabile. Il tutto, tenendo conto che, con decreto del Presidente della Repubblica del 16 settembre 2022, è stata nominata la Commissione straordinaria di liquidazione per la gestione dell'indebitamento pregresso al 31.12.201, nonché per l'adozione di tutti i provvedimenti necessari all'estinzione dei debiti dell'Ente. Nel pieno rispetto di quanto disposto dall'articolo 259 del Testo Unico, comma 1, l'Ente locale dissestato è tenuto a presentare entro tre mesi dalla data di emanazione del decreto di cui
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all'articolo 252, un ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, trasmessa al Ministero dell'interno ai fini della relativa approvazione con decreto ministeriale. Al fine di definire la propria ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, il Comune si è avvalso della procedura delineata dal comma 1 del suddetto articolo 259, che consente una proiezione triennale, nonché degli schemi di bilancio approvato come dall'allegato numero 9 del decreto legislativo 118/2011. Con deliberazione di Giunta municipale numero 114 del 02.12.2022, è stata adottata ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2022-2024 e la nota integrativa 2022-204. Con successiva delibera di Giunta numero 126 del 18.12.2022, è stato approvato l'emendamento Entrate alle ipotesi di un bilancio stabilmente riequilibrato approvato precedentemente con delibera di Giunta numero 114/2022. Con delibera di Consiglio Comunale numero 92 del 24.12.2022, è stata approvata l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato ... 2022-2024 e la relativa nota integrativa, corredata altresì dal parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti. In data 11.01.2023 l'ipotesi di bilancio è stata trasmessa via PEC al competente ufficio del Ministero dell'Interno Direzione centrale per la Finanza locale, ritrasmessa per problemi tecnici di acquisizione.

Orbene, il PUC è stato ristrutturato tenendo conto di ciò che l'Amministrazione, a tutt'oggi, ha posto in essere, secondo quanto verrà indicato. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: nell'ambito di questo Piano, si sta lavorando al numero sei di bandi; i progetti PNRR P.A. Digitale 2026: in questo ambito, il Comune ha presentato sette progetti finanziati per un importo totale di un miliardo 109.627.000;     programma     dell'Amministrazione
attuazione linee programmatiche dell'Amministrazione: è importante sottolineare che il Comune di Afragola era dotato di un Piano Regolatore Generale approvato con decreto del Presidente della Regione Campania numero 3032 del 20 giugno 1977, integrato dalla Variante Generale in adeguamento al Piano Territoriale di cinque Comuni approvato con decreto Presidente Amministrazione  provinciale di Napoli numero 426 del

02.09.201 O. Con delibera di Giunta comunale 164 del 20.12.2019 è stato approvato il Regolamento urbanistico edilizio comunale, ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R. 380/2001 e successive modifiche e dell'articolo 28 della Legge Regionale numero 16 del 2004.

Registrata l'urgenza di aggiornare la strumentazione urbanistica comunale, ai sensi della legge della Regione Campania numero 16, il relativo Regolamento numero 5 del 2011, l'Ente si è attivato per la formazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale. Di fatto, con deliberazione Giunta comunale 78/2023 del 20.07.2023, è stato adottato il Piano Urbanistico Comunale (PUC) 2023, ai sensi della legge Regione Campania 16 e del relativo Regolamento numero 5/2011 con successive modificazioni. Di seguito sono indicati gli obiettivi generali del processo di pianificazione per il Comune di Afragola, che possono essere così sintetizzati: conferimento di sostenibilità al territorio urbanizzato e alle aree di trasformabilità; riordino e qualificazione del territorio per lo sviluppo delle attività produttive; salvaguardia delle valenze ambientali del patrimonio storico, artistico e archeologico; rafforzamento della rete ecologica e tutela del sistema ambientale attraverso il mantenimento di un alto grado di naturalità del territorio non urbanizzato e la minimizzazione degli impatti degli insediamenti presenti;

razionalizzazione e potenziamento del sistema della mobilità.
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Tali obiettivi generali, in particolare, interessano i seguenti sistemi urbani: sistema insediativo; sistema ambientale e culturale; sistema della mobilità. Per ogni obiettivo generale sono stati individuati i relativi obiettivi specifici, per ciascuno dei quali sono state previste nel PUC le azioni ritenute idonee al perseguimento degli obiettivi prefissati riassunti nelle tabelle.

Servizio raccolta e smaltimento rifiuti - Piano industriale: con delibera di Consiglio Comunale numero 14 del 15.02.2023, è stato approvato il nuovo Piano industriale per la gestione integrata dei rifiuti urbani nel periodo 2023-2030, con i relativi allegati. Il nuovo Piano industriale dei rifiuti proposto di anni 8 più 1, modifica integralmente il precedente Piano esistente, aggiornandolo alle normative vigenti. Pertanto, il nuovo Piano industriale è stato elaborato tenendo conto delle linee guida indicate dall'Amministrazione comunale, ovvero progressiva riduzione del rifiuto conferito in discarica, con conseguente riduzione dei costi di smaltimento; contenimento del costo complessivo del servizio; progressivo passaggio da tassa a tariffa; incremento della percentuale di raccolta differenziata in prospettiva dell'effettivo recupero della materia; migliore qualità delle frazioni di rifiuto destinate al riciclo; erogazione di un servizio caratterizzato da un'elevata qualità gestionale; maggiore responsabilizzazione individuale ed educazione nel rispetto dell'ambiente e del territorio. Le azioni progettualizzate per l'ottimale riuscita del progetto saranno le seguenti: esecuzione di una campagna di comunicazione delle nuove modalità operative; controllo e monitoraggio post affidamento delle performance del servizio.

Il D.U.P. poi contiene una parte dedicata alle Società Partecipate, agli Organismi e agli Enti strumentali. Infine, vi è un'ultima ... che comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, persone e patrimonio. La realizzazione dei lavori pubblici degli Enti locali deve essere svolta in conformità ad un Programma Triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa del D.U.P.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Assessore.
ASS. TERRACCIANO GELSOMINA
Non ho finito.

I lavori da  realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell'Elenco Annuale, che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. Ogni Ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. Il programma deve indicare le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; la stima dei bisogni espressi in termini sia di competenza che di cassa, al fine del relativo finanziamento, in coerenza con i vincoli della Finanza pubblica.

Abbiamo poi che con delibera di Giunta comunale numero 1O del 31.10.2023, è stato adottato il Programma Biennale dei servizi e dei beni 2023-2024. Con la predetta delibera, è stato approvato
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l'allegato denominato "Allegato uno Programma Biennale di acquisti di forniture e servizi per il biennio 2023-2024".

Abbiamo poi il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali. La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali, di governo del territorio che il Comune intende perseguire e principalmente orientata alla valorizzazione dei beni demaniali patrimoniali del Comune. In data 01.12.2023 la Giunta approvato la delibera avente ad oggetto: "Area e fabbricati disponibili per la cessione nell'ambito di Piani di zona per l'edilizia economica popolare e per gli insediamenti produttivi terziari".

Abbiamo poi la programmazione del fabbisogno del Personale. Con delibera di Giunta numero quattro 2022, del 21.01.2022, si approva il Piano Triennale comunale dei fabbisogni 2022-2024 con relativa revisione della dotazione organica dell'Ente, ricognizione annuale delle eccedenze di Personale e programmazione dei fabbisogni del Personale. Con la predetta delibera si dava atto che il Comune di Afragola non presenta situazioni di soprannumero né eccedenze del Personale con riferimento alle esigenze funzionali e alla condizione finanziaria dell'Ente.

Preso atto che il Comune di Afragola presenta comunque gravi carenze di Personale e che il predetto Programma assunzionale assume carattere strategico e imprescindibile al fine di garantire la funzionalità degli uffici e conservare gli standard minimi di efficienza, efficacia e buon andamento dell'Ente nel rispetto delle norme inderogabili di legge, attesa la strutturale carenza del Personale, con proprio atto deliberativo numero 66 del 27.06.2023, la Giunta comunale deliberava in merito all'approvazione del Piano Triennale dei fabbisogni 2023-2025, con richiesta autorizzazione alla Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti locali presso il Ministero degli Interni.

Abbiamo poi il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 che è stato approvato con delibera di Giunta comunale numero 21 del 07.04.2023, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 80/2021, convertito in legge 113 del 2021. La proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stata predisposta nel rispetto del quadro normativo vigente e di tutte le ulteriori specifiche normative applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli Enti delle dimensioni organizzative analoghe a quelle del Comune di Afragola, e avuto ragione degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo, nonché alla cura degli interessi della promozione dello sviluppo della comunità dello stesso amministrata.

Il PIAO 2023-2025 è stato ristrutturato in questo secondo anno di applicazione conformemente ai dettati della normativa come sopra riportata e con una metodologia di costruzioni che assume come graduale obiettivo quello di strutturare un sistema che non configuri il PIAO come una mera collazione di atti programmatori, bensì con una modalità di ripensamento generale e trasversale all'intera procedura programmatoria dell'Ente, incentrata su una logica di integrazione e trasversalità. Con delibera di Giunta numero 77 del 2023 è stata rideterminata la dotazione organica ed integrata anche con delibera numero 21 del 2023 del 07.04.2023, avente ad oggetto: "Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025". La Commissione straordinaria per la stabilità finanziaria  degli  Enti locali    (COSFEL),  con  nota  protocollo  numero  35752  del  26.07.2023,  ha
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espresso parere favorevole alle misure di risanamento adottate dall'Ente, evidenziando altresì le scelte compiute dal Consiglio Comunale con delibera 92 del 24.12.2022, del bilancio stabilmente riequilibrato, perché sono idonee a garantire l'equilibrio pluriennale del bilancio. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Assessore Terracciano. La parola al Consigliere lazzetta.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Grazie, Presidente.

Velocissimo, perché poi la discussione sarà fatta, giustamente, il 29, quando ci sarà il bilancio, però visto che nel D.U.P. si parlava anche del Piano Urbano Comunale, Sindaco, è notizia di qualche giorno fa (non credo che tutti i Consiglieri lo sanno) che sarà abbattuto il Cinema "Splendido". Lo so che il Piano Urbano Comunale rivoluzionerà la città e, secondo me, in male, però evitiamo che prima che si arrivi al PUC si stravolga ulteriormente la storia di questa città. Onestamente, rivedere al posto dello "Splendido" che ti quanti conosciamo... tutti quanti abbiamo dei ricordi là dentro, e trovare venti. .. non sei mai andato allo "Splendido" tu?
INTERVENTO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
Dicevo: trovare lì venti appartamenti e un locale commerciale, insomma, considerando che siamo a ridosso del PUC, qualche perplessità me la lascia. Tra l'altro, mi chiedo: come mai non sia stata posto anche un vincolo, non sia stato richiesto un vincolo per mantenere la stessa destinazione d'uso? Invece no. Vedo che la Giunta, almeno a quello che leggo dalla delibera, ha accettato senza fare particolari opposizioni, questo abbattimento e ricostruzione. Ripeto: venti appartamenti e un locale commerciale. È previsto, chiaramente, dalla normativa regionale che una parte di questi appartamenti vadano all'edilizia residenziale agevolata, però sappiamo come funzionano queste cose. Quindi, volevo approfittare, visto che nel D.U.P. si parla del PUC... Consigliere Affinito, vedo che lei va a dare man forte, giustamente, perché il Sindaco è da solo, senza Assessore come sempre, però insomma...

SINDACO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. IAZZETTA ANTONIO
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Gli unici due che riconosco la storicità a essere presenti in quest'Aula. Quindi, Sindaco, solo per questa cosa qua, insomma, perché comunque è una cosa che ci tenevo a dire qui in Aula. Poi è chiaro che nel D.U.P. andremo meglio e più approfonditamente nel corso del prossimo Consiglio Comunale. Anche perché ci sono tanti interventi che risultano che si concludono entro il 2023. lo, onestamente, non ho notizia di molti di questi interventi che sono stati citati nel D.U.P., ma ripeto, ne parleremo poi nel corso del Consiglio del 29. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Consigliere lazzetta Antonio. Consigliere Giustino, prego.

CONS. GIUSTINO GENNARO
Dopo lo storico intervento in Aula dell'Assessore Terracciano, e dopo aver registrato le facce tutte distratte, stanche e per certi aspetti pure allucinate di qualche Consigliere comunale, saremo brevissimi, perché poi il Presidente ci accorderà la possibilità di entrare nel merito del D.U.P. sull'atto che voteremo ... cui è collegato il bilancio del 29. Però una piccola valutazione sul significato di questo

D.U.P. noi a quest'Aula stasera alla storia la dobbiamo consegnare.

Ancora una volta ci troviamo di fronte a un documento che dovrebbe dire ai Dirigenti e al Consiglio: "Guardate, queste sono le intenzioni dell'Amministrazione rispetto ai suoi intendimenti di sviluppo e che si concretizzeranno nel bilancio di esercizio". E invece che cosa accade? Che 1'8 dicembre, delibera 123 è il D.U.P. e delibera 124 è il bilancio. Ancore a una volta il D.U.P. e il bilancio come un unico atto, sminuendo di fatto quello che è il valore del Documento Unico di Programmazione, che dovrebbe consistere in una serie di indirizzi da dare ai Dirigenti. In realtà, ancora una volta, si concretizza nell'essere il punto terminale di un'azione amministrativa che chiamiamo di programmazione, ma che in realtà il 29 dicembre sarà non un consuntivo; sarà semplicemente il consuntivo dell'anno 2023. Senza se e senza ma. Con al suo interno una serie di contraddizioni forti.

lo mi preoccuperò di entrare nel merito anche del collegato parere dei revisori dei conti, che spero almeno per il 29, il Presidente avrà la sensibilità, in ossequio al Regolamento di contabilità di questo Ente, di farci trovare in quest'Aula, pure perché porremo in luce una serie di contraddizioni tra quanto dichiarano i componenti del Collegio dei revisori, specie all'indirizzo del Segretario comunale. È visto quasi come un nemico dell'Amministrazione solo perché chiede, in alcuni suoi scritti, un maggiore grado di dettaglio, di precisione, forse in qualche caso anche di garanzia, rispetto agli atti che si approvano. E per tutta risposta si trova a essere censurato con un'aggressione verbale che, quanto garbata nello scritto, nella sostanza dawero non ha pari rispetto alla mia memoria storica.

Vedete, parleremo (e annuncio gli argomenti) premesso che anche quest'atto registra (questo ormai lo diciamo solo per la cronaca), ancora una volta l'assenza del nostro Vicesindaco, che invito, in maniera molto serena, a garantire questa filiera dimettendosi dalla Giunta. E fa pure un piacere a sé
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stesso, perché stare a fare il Vicesindaco, col ruolo che riveste in questo Consiglio, in questo territorio, forse è bene veramente che si dedica solo agli affari di questa città direttamente da Roma e non, invece, da questo Consiglio. Che dire? All'interno di questo documento parlate di PUC, parlate di gara sulla nettezza urbana, parlate di rifiuti, parlate di politica del Personale e sono tutte cose che meritano un grado di dettaglio e soprattutto di attenzione che non riscontro più in quest'Aula e per le quali mi riserverò di essere dettagliato il giorno 29.

Vede, Consigliere lazzetta, lei deve ricordare che quel potere alla Giunta di dare le concessioni edilizie l'abbiamo votato in quest'Aula.

CONS. IAZZETTA ANTONIO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. GIUSTINO GENNARO
lo nemmeno. Ma l'abbiamo votato in quest'Aula. Cosa che non è mai successa in 40 anni di storia, che questa Giunta non ha mai rilasciato permessi a costruire. La Giunta ne ha rilasciati, diciamo, diversi; ha istituito pure quello che è il metodo della monetizzazione e qualcuno forse l'ha bocciato. Poi ci diranno qual è il criterio ... ninna oh, ninna oh...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Prego, Consigliere, vada avanti.

CONS. GIUSTINO GENNARO
Poi ci diranno qual è il criterio. Se è un criterio dawero di ordine tecnico-culturale, di pianificazione urbanistica, o piuttosto quello dell'antipatia e quello della simpatia che, secondo me, sforzandomi, riusciamo pure forse a calare rispetto agli atteggiamenti della Giunta nel rilasciare con una sorta di facilita - ritengo - talune concessioni edilizie. Approfondiremo. Soprattutto quello dello "Splendido" sarà oggetto di una verifica puntuale. Vedete, altresì. ..

SINDACO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. GIUSTINO GENNARO
Mica li rilasciate voi. lo starei attento a dire... nei fatti, la Giunta dà un parere positivo al rilascio della concessione; nei fatti state rilasciando una concessione edilizia. Però la cosa che stride, vedete, è che rispetto a un neo Dirigente che è stato fatto... vi state affrettando a correre in soccorso di queste pratiche che tenevate sospese. Potevate pure aspettare la venuta del nuovo Dirigente all'Ufficio Urbanistica che, mi pare che forse, se tutto va bene, avremo il piacere di conoscere dal 2 gennaio. Se non ho capito male, se non mi hanno riferito male.
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Gara sulla nettezza urbana, che si è completata. Per quanto mi riguarda, è stato decretato un vincitore che non garantisce il minimo richiesto dal bando di gara e non so come quella Commissione di gara ha decretato questo vincitore. Se il bando di gara prevede che, pena l'esclusione dalla gara, bisogna avere una dotazione minima di mezzi, che questo signore, che questo operatore economico non garantisce, io non so perché poi l'hanno fatto vincitore della procedura. Ma approfondiremo appena acquisiremo gli atti, oppure la gara sulla riscossione dei tributi, che finalmente mi pare che sia sul binario per concludersi non perché si sono aperte le buste, ma semplicemente perché si registra la partecipazione di un unico operatore economico che, guarda caso, è quello che gestisce la riscossione in nome e per conto del Comune di Afragola già dal 2010: la famigerata GESET, per la cui efficienza ed efficacia credo che questo Consiglio Comunale debba, in qualche modo, interrogarsi.

Infine, ma non per ultimo, approfondiremo  la questione sulla pianta organica del Comune. Il Comune si appresta, all'indomani dell'approvazione del bilancio consolidato e del rendiconto di digestione all'assunzione di una serie di profili. Orbene, questa assunzione di nuovi soggetti al Comune di Afragola avviene perché abbiamo approvato il rendiconto. Domanda: ma questo rendiconto, che abbiamo pure trasferito a COSFEL per avere l'autorizzazione all'assunzione, nella sua tabella riassuntiva e in modo particolare per quanto riguarda l'avanzo di amministrazione, che cosa evidenzia? Che cosa abbiamo detto a COSFEL che ci ha mandato a chiedere chiarimenti in merito al rendiconto? Quale rendiconto abbiamo trasmesso? Vedete, tutte queste operazioni di dettaglio in uno alla valutazione di quella che è l'azione amministrativa posta in essere da questa Amministrazione saranno oggetto dettagliato del Consiglio Comunale del 29 al quale vi rimandiamo, facendovi lo sconto, visto che non avete la forza di sostenere per più di un determinato tempo l'attenzione in Consiglio Comunale, ci preoccuperemo di mandarvi a riposare e di vederci il giorno 29.

Intanto, sul D.U.P., che coincide e che perde la sua valenza di documento di programmazione, perché coincide semplicemente col bilancio di previsione e il bilancio di previsione coincide, a sua volta, con il rendiconto della gestione dell'anno 2023, ebbene, in questa proprietà e in questo enunciato è rappresentata tutta l'azione di governo, l'azione di programmazione di un'Amministrazione che è incapace di programmare, visto che per la seconda volta arriviamo, in maniera tarda, all'approvazione del previsionale e in modo particolare mentre l'anno scorso tenevamo sei giorni di tempo di gestione, perché approvammo il bilancio di previsione il 24, stavolta nemmeno un giorno, perché lo approviamo venerdì 29; sabato e domenica arrivederci E se ne parla nel 2024.

Vedete, con  la riserva di essere più chiaro, essere più dettagliato e per certi aspetti (mi consentirete il termine) essere pure un poco più violento nella valutazione dell'efficienza e dell'efficacia di questa Amministrazione, per il momento annuncio il mio voto contrario al Documento Unico di Programmazione, che si continua a denominare "D.U.P. e relativa nota di aggiornamento". La nota di aggiornamento del D.U.P. non è altro che la possibilità che il legislatore riconosce alla Giunta (che dovrebbe fare il D.U.P. in tempi non sospetti) di adeguarlo a quello che nel frattempo succede, quindi la nota di aggiornamento è un altro documento, che non è altro l'attualizzazione del D.U.P., finalizzata poi  all'approvazione   del  bilancio.  Continuano   a  venire   in  Aula   parlando   di  Documento   di
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Programmazione e nota di aggiornamento, della quale abbiamo già fatto discussione l'anno scorso e non vi è traccia, perché il documento è unico e non c'è alcuna nota di aggiornamento. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Consigliere Giustino.

CONS. GIUSTINO GENNARO
Diventiamo irritanti, perché amiamo partecipare alla discussione in Consiglio, e la prego vivamente di stabilire ...(incomprensibile,  poiché tutto l'intervento fuori microfono)... rispetto a certi Consiglieri che non riescono a tenere l'attenzione in Aula, legittimo, per l'amor di Dio, di sospendere il Consiglio e di riposarci ...(incomprensibile, poiché tutto l'intervento fuori microfono) ... mi sento come se qualcuno mi spunta le ali. Non vorrei avere cadute di stile per il futuro, ma la prossima volta mi vedo costretto a dire che in Aula ...(incomprensibile, poiché tutto l'intervento fuori microfono) ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Consigliere Giustino, sotto certi aspetti ha ragione. Sarà stato il casatiello.

La prossima volta mi farò promotore di portare gli integratori per tenerli svegli, non si preoccupi.

Va bene?

Consigliere Salierno, prego.

CONS. SALIERNO MARIANNA
Si è svegliato. No, vedo che la maggioranza di fronte fa cenno di risveglio.

INTERVENTO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. SALIERNO MARIANNA
No. lo ti devo provocare. Assolutamente.

Grazie per la parola, Presidente. Sarò breve, anche perché...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Non ci credo.

CONS. SALIERNO MARIANNA
Accolgo  indirettamente  il consiglio del Consigliere  Giustino, in modo tale che non tediamo ulteriormente la maggioranza e andiamo via a casa. O meglio, andiamo a fare ...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
C'è ancora un altro capo, eh.
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CONS. SALIERNO MARIANNA
Acceleriamo. Va bene, acceleriamo.

Lasciamo la discussione a un'approfondita valutazione di quello che sarà poi il Consiglio del 29 dicembre. L'anno scorso ci siamo fatti Natale, ci facciamo Capodanno. Ho appena appena ascoltato un altro primato di questa Amministrazione, che non conoscevo, appunto, della prima delibera di Giunta rispetto al parere per le concessioni edilizie. Mi sembra strano che fino adesso non l'avete decantato questo primato così come abbiamo avuto modo di ascoltare in altre...
INTERVENTO
...(incomprensibile, poiché fuori microfono) ...

CONS. SALIERNO MARIANNA
Mi sono meravigliata di sapere dal Consigliere Giustino di questo primato. Mi aspettavo di conoscere notizie così come abbiamo saputo per altre delibere, prima che venissero emesse, già pubblicate sul giornale e non sull'Albo Pretorio.

Comunque, detto questo riferimento, Sindaco, come diceva il Consigliere lazzetta, diventa spesso, quindi, un Question time. Question time che dobbiamo rubarlo in questo momento, perché fondamentalmente, a depositare interrogazioni e discuterle dopo quattro mesi, si perde quella che è la sostanza e si perde anche il senso. Come pure discutere una mozione sulla dispersione scolastica dopo quattro mesi e scoprire che la piattaforma è stata fatta pochi giorni fa. Per cui, mi lascia molto riflettere sul meccanismo poi delle interrogazioni, del mandato ispettivo e quant'altro.

Detto questo, io mi chiedo: rispetto a quelle che sono alcune elencazioni fatte nel D.U.P. ... il

D.U.P. appunto... e soprattutto una grande parte è quella che, appunto, rappresenta la progettualità del PNRR, dove ci raccomandano più che la rendicontazione, quindi la rendicontazione di spesa contabile finale, ma quello che è il rispetto degli obiettivi di fase intermedia.

Ora, questa è una fase... io mi preoccupo. lo mi preoccuperei, forse, se fossi nella maggioranza, rispetto a quello che è il rispetto visto gli ultimi dati che emergono degli altri finanziamenti. Ma da questo elenco che viene fatto del PNRR l'unica cosa che mi consola sono le date di riferimento che loro le mettono come criticità. Perlomeno sappiamo quali sono i riferimenti, ovviamente, perentori e che non potremmo un giorno (appunto come quello del PON Legalità di Masseria Ferraioli} stare ancora ad interrogarci rispetto alla perentorietà o meno di termine del 31 dicembre 2023. Alcuni riferimenti mi lasciano perplessa. Per esempio, scuola "Aldo Moro". Leggevo: "Aggiudicazione provvisoria", ma poi, fondamentalmente, quello che più mi rende... manca "esproprio terreni". Mi resta un po' capire come la progettualità è stata fatta se ancora non abbiamo in possesso il bene, se ancora non è stato espropriato. E soprattutto volevo capire quali sono i tempi. Fermo restando, magari, c'è qualche clausola di salvaguardia, ma quali sono i termini poi di rispetto se si
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riuscisse a rispettare i termini appunto previsti. Che sono sempre molto stringenti. Tra cui leggo: "Verbale di consegna lavori 30 novembre 2023". Se mi viene detto che manca l'esproprio dei terreni, penso che il verbale cantiere del 30 novembre 2023 è andata. Penso che è inutile chiedervi se il verbale di consegna dei lavori è stato fatto. Così come altre cose che non sono ben chiare rispetto a qual è l'avvio e, diciamo, la fase successiva.

Sono elencati altri riferimenti rispetto a quello che è il Piano industriale. Adesso sentivo che siamo nella fase finale di aggiudicazione, ma rispetto alla proroga della raccolta rifiuti attuale: è stata ulteriormente prorogata? lo ricordo che già a febbraio, quando è stato votato il Piano industriale ed è stata fatta la proroga, già era una proroga della proroga che era completamente illegittima e fuori termine. Quindi, oggi mi chiedo qual è il criterio su cui si sta procedendo alla raccolta differenziata e a che titolo l'Azienda e se effettivamente è tutelata rispetto a quello che poi sarà il pagamento delle spettanze.

Altro riferimento: si fa riferimento ai costi della manutenzione ordinaria e straordinaria come pure quelli delle spese della energizzazione  delle utenze di questo Comune, dove c'è anche una riflessione rispetto ai problemi della Russia e quant'altro, però io ricordo a questo Consiglio che (ricordo che era marzo, probabilmente) abbiamo votato all'unanimità la possibilità di fare comunità energetica. A che stato è? Cioè questo Consiglio si è assunto l'onere di avviare la procedura per le comunità energetiche. Comuni a noi vicini (Torre del Greco) è già avviato, già diventata quasi una comunità energetica e si è appena insediato nel mese di giugno scorso. Quindi, anche per questo chiedo: a che punto siamo rispetto a questo lavoro, visto che ci preoccupiamo che la Russia, la guerra alla Russia abbia influito su quelli che sono gli aumenti delle utenze e che dobbiamo, appunto, considerare questa cosa.

Detto questo, il Documento Unico di Programmazione che, rispetto a quelle che sono le linee di mandato approvate nel 2021, mi sembra più la lista della spesa. È carente nei passaggi di riferimento a quella delibera di affidamento di mandato e mi auguro che vengano poi esplicitati in quelli che saranno i lavori del Consiglio Comunale del 29 dicembre.

Sul PUC lascio ogni altra osservazione a quello che poi sarà effettivamente, se ci sarà, il Consiglio Comunale di approvazione del PUC, stante tutte le criticità che sono emerse e che sicuramente poi emergeranno anche dopo i rilievi di Città Metropolitana.

Con questo concludo e anticipo il mio voto negativo. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Consigliere Saliamo.

Chiedo ai Consiglieri di entrare in Aula. Consiglieri, in Aula.

Passo alla lettura della proposta di deliberazione: "Si propone  al Consiglio Comunale di deliberare: uno, di approvare gli indirizzi ed obiettivi strategici contenuti nel Documento Unico di Programmazione allegato alla deliberazione della Giunta Comunale numero 125 dell'B.12.2023, qui a
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sua  volta  allegata  per  formarne   parte  integrante  e  sostanziale,  comprensiva   della  Nota  di aggiornamento".
Metto in votazione per appello nominale.
Il Presidente del Consiglio Comunale procede ad effettuare l'appello nominale ai fini della votazione:
SEGRETARIO
Tredici favorevoli e quattro contrari.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Con tredici voti favorevoli, quattro voti contrari e otto assenze, la proposta viene deliberata. Metto in votazione l'atto immediatamente eseguibile.

Per alzata di mano.
Si procede alla votazione per alzata di mano.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Favorevoli. Contrari. Astenuti.
Stessa votazione, come prima, 13 voti favorevoli, 4 voti contrari, 8 assenze.

19.12.2023
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Punto n. 5 all'Ordine del Giorno: Ratifica della deliberazione di G.M. n. 114/2023 del 29/11/2023 - Variazione di PNRR Italia Digitale 2020/2023 - Proposta n. 101/2023.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Capo numero cinque: "Ratifica della deliberazione di G.M. n. 114/2023 del 29.11.2023 - Variazione di PNRR Italia Digitale 2020-2023 - Proposta n. 101/2023".

La parola all'Assessore Terracciano. Assessore, una breve introduzione, per favore.

ASS. TERRACCIANO GELSOMINA
Questa delibera è composta da due delibere di Giunta che ratifichiamo contemporaneamente. Perché due delibere di Giunta? Perché la prima, detto a verbale da parte dei revisori dei conti, trovava una discrasia sui riferimenti tra entrata e uscita. Successivamente, la stessa delibera fu riportata in Giunta per la sistemazione, per cui oggi ratifichiamo la sistemazione, però abbiamo allegato anche la prima delibera.

In effetti, il Responsabile dei servizi informatici, ingegnere Giuliano Gugliara, aveva riscontrato la necessità di adeguare alcune previsioni di bilancio sull'annualità 2023 per soprawenute esigenze non differibili, in relazione a servizi indispensabili, e quindi evidenziando anche la necessità di apportare delle successive variazioni. Fatte queste dovute variazioni, abbiamo una variazione in entrata di 219.000 euro 124 e la rispettiva uscita sui capitoli della spesa di 19.124. Il parere del Collegio dei revisori è un parere positivo, per cui si chiede al Consiglio di ratificare tale variazione. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Assessore. Mi può dare l'atto?

Chi chiede di intervenire? Consigliere Giustino, prego.

CONS. GIUSTINO GENNARO
L'opposizione, quella vera, se n'è andata, perché sono quelli che hanno votato la mozione, diciamo così. Guardate, quest'atto ancora una volta fa cadere le braccia.

Fa cadere le braccia, innanzitutto, per come è stato partorito. Ci troviamo di fronte a una variazione di bilancio che era stata adottata in via d'urgenza a giugno 2023 e che non è mai arrivata in Consiglio Comunale. Domanda: se si adotta una variazione in via d'urgenza a giugno 2023 e la stiamo ratificando oggi, a fine dicembre 2023, qualcuno deve assumersi la responsabilità politica di dirci che cosa è successo. Perché le variazioni di bilancio vengono fatte in maniera d'urgenza con i poteri della Giunta, dando tempo al Consiglio nei 60 giorni canonici di ratificarlo. E invece la delibera votata a giugno in questo Consiglio Comunale non è mai arrivata. Ma vi è di più. Si ripropone questa delibera di Giunta, pare con la delibera 102... questa volta, la delibera 102 del 31.10.2023. Però che cosa accade? Accade che si manda la delibera al Collegio dei revisori, che è la stessa delibera di giugno,
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per la quale qualcuno ha attestato che non sono stati prodotti effetti, quindi lo prendiamo in buona fede, altrimenti ci troviamo di fronte alla tipologia di debito fuori bilancio e non più nel comma 4, ma nel comma 5 dell'articolo 175. Che cosa fanno? La risbagliano. E ci troviamo di fronte a un monumentale parere dei revisori dei conti che, questa volta, in preda probabilmente a una crisi, cominciano davvero una crociata. Innanzitutto nei confronti del Segretario Comunale, reo non si capisce di che cosa. È reo e basta. Reo, perché chiede: "Tutto a posto? Ma rispetto alle sollecitazioni di questo Consigliere voi che ne pensate? Ma rispetto...?", e loro rispondono: "Noi siamo Organo ausiliario del Consiglio e di nessun altro". Eh, ma dove state? Ma con chi vi relazionate di questo Consiglio? Perché non venite a presenziare almeno quando vi sono atti importanti che sono passati pure per le vostre mani? Per poi passare a censurare qualche Dirigente, perché gli stessi revisori scrivono: "È la quarta volta che inviate questa delibera al Collegio dei revisori e per la quarta volta noi vi censuriamo la delibera. Da oggi in poi  non rilasciamo più pareri alle proposte di  Giunta, ma direttamente alle proposte di Consiglio".
Guarda che l'anomalia di rilasciare pareri alle proposte di Giunta è un problema tuo. Perché la funzione del Collegio dei Revisori è quella di dare conforto al Consiglio Comunale sulle delibere di Consiglio. Poi la Giunta, il Sindaco, chicchessia, rispetto a tutto quanto il Collegio dei revisori che abbiamo riconosciuto in quest'Aula pure con le indennità aggiuntive, viene chiamato dal Sindaco, dal Collegio. Se ritiene opportuno  che quell'attività  rientra nella loro sfera di competenza,  nella loro
sensibilità, anche, allora si mettessero a disposizione. Altrimenti possono pure semplicemente dire: "Mi dispiace, non ci pagate per questo, non lo vogliamo fare". Per l'ennesima volta leggo dei pareri che fanno rabbrividire, come se il Collegio dei revisori, ex cattedra, è abilitato a manganellare, perché di questo si tratta, chiunque gli dà fastidio, chiunque ama contraddirli, chiunque chiede, nelle vesti delle proprie funzioni, un approfondimento finalizzato evidentemente a mettere l'Amministrazione nelle condizioni di non sbagliare. E questi si risentono!? Si risentono, tacciando il Segretario di non essere un riferimento della Prefettura, un uomo di Stato. È l'addetto alle pulizie. È quello che svuota i cestini nella stanza del Sindaco e della Giunta. E così si arrogano nei fatti di dire quello che la legge gli riconosce: "Siamo Organo ausiliario del Consiglio". Fatto sta che questo Consiglio non li vede mai. Soprattutto rispetto a talune baggianate che essi scrivono nei loro pareri. E qui scatta il rinnovo al Segretario Comunale affinché li faccia essere presenti il giorno 29 in quest'Aula, almeno per il bilancio di previsione.
Ora l'Assessore Terracciano se ne è andato. Evidentemente, ci dovrebbe spiegare perché una delibera fatta coi poteri della Giunta in maniera straordinaria e urgente a giugno non viene ratificata entro agosto. Perché una delibera che la Giunta prende in considerazione di fare come variazione di bilancio già dal mese di maggio, arriva al 19 dicembre per essere ratificata in Consiglio Comunale. Se
è vero che il Collegio dei revisori ha censurato per quattro volte il Dirigente di riferimento che, a detta del Collegio, è stato incapace di scrivere in maniera corretta quest'atto; del perché l'atto viene partorito nella sua fase finale per ben due volte e qui siamo a ratificare un atto di Giunta comunale che aggiusta il tiro a un atto precedente. Però i Dirigenti sono intoccabili. Forse sono pieni di lavoro e così
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il Nucleo di Valutazione si permette pure di tirare le orecchie al Sindaco e di dire: "Fai una ricognizione di tutti gli incarichi esterni che hai autorizzato ai Dirigenti e revocali". Come se abbiamo qualcun altro che ci detta l'agenda. Venissero in quest'Aula. Venissero a dipanare i dubbi che taluni Consiglieri Comunali, rispetto a quanto dice il Dirigente, rispetto a quanto scrivono loro, hanno messo sul tavolo. Invece di arroccarsi nel loro studietto e nascondersi dietro quei sofisticati snobismi del "lei non sa chi sono io". Lei non sa chi è il Consiglio di Afragola. Che merita rispetto. Non il Consigliere Giustino, uno tra i tanti.
Allora, caro Sindaco, la invito, rispetto ai rapporti col Collegio, a definire un metodo comportamentale, perché poi questi Consiglieri Comunali non sono nelle possibilità di acquisire tutti gli iscritti di questi signori che, in qualità di Organi ausiliari del Consiglio, scrivono di tutto e di più e, guarda caso, il Consiglio non è mai messo nelle condizioni di poterli leggere. E così ci troviamo qualche parere allegato forse in maniera pure per sbaglio, dove c'è da fare un Consiglio Comunale proprio per l'approfondimento psico-sociologico del ruolo di questi signori in questo Ente. E a me non sta bene. A questo Consiglio non può stare bene questo atteggiamento. Sei Organo ausiliario del Consiglio, hai le tue prerogative; esercitale e poi fermati. Non ti prendere licenze che non ti appartengono.

Mi diranno: "Ma tu sei un poco prevenuto nei confronti di questo Collegio". No, sono loro che si sono permessi di scrivere delle falsità rispetto a certi miei atteggiamenti in questo Consiglio Comunale, cosa che non può passare inosservato. E domanda: rispetto a quegli atteggiamenti, a quelle falsità, soprattutto che riguardano la mia persona, in questo caso, chi ha il potere di censurarli? Lo chiedo in maniera ufficiale. Come si permettono di dire in un loro parere che, rispetto all'approvazione tardiva di alcune variazioni di bilancio, il Consigliere Giustino, pur avendo ragione, in Aula non ha sollevato il problema? Ma dov'erano loro? E perché la necessità di scrivere questo? A che gioco vogliono giocare?

Noi non abbiamo timori di sorta. Che questo sia chiaro a questo Consiglio. Ma in questo momento più che mai sia chiaro a questo Collegio dei revisori.

E allora, tornando all'atto, perché a giugno lo abortiamo? E qua ci sta tutto quanto. Perché la Giunta approva l'atto aggiunto e non lo porta in Consiglio? Perché lo stesso identico atto, tra l'altro, bisognava solo copiarlo e non si è avuto nemmeno la capacità di copiarlo per bene, da giugno, ce lo ritroviamo sui banchi a dicembre inoltrato? Ancora sciatteria amministrativa? Il Sindaco mi annuisce con la testa rispetto al principio di sciatteria amministrativa, ma la responsabilità di tale sciatteria la vogliamo cominciare a perseguire? Non sono uno che è per i prowedimenti formali di tipo disciplinare, ma la lavata di testa - non dico pubblica - ma l'abbiamo fatta? E mi sa di no. Perché alla fine poi, per le ricompense a caduta che registro negli altri atti di questo Comune, mi sembra che qua chi più sbaglia più viene premiato. E allora l'ennesima, stupida, normalissima, naturale variazione di bilancio che doveva venire in quest'Aula e andare de plano, magari non dico col voto favorevole dell'opposizione, ma almeno con una testimonianza di astensione, diventa l'ennesima tragicomica di una gestione amministrativa votata al pressappochismo, al qualunquismo, ma soprattutto alla superficialità più
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esasperante. Perché poi, se questo è, mi pare che chi scrive questi atti li scrive proprio con grande disinteresse. Se siete disinteressati, andatevene. Per questo e per altri motivi, spero... vista pure l'ora tarda, ma ormai ho poco da dire, se non annunciare il voto contrario alla variazione di bilancio e rinnovare l'invito (spero che il Presidente del Consiglio lo voglia questa volta a recepire) a fare trovare il Collegio dei revisori dei conti o una sua delegazione in quest'Aula. Non ci possono guardare da lontano. Non ci possono guardare come se fossimo dei meri ratificatori di fatto. Questo Consiglio Comunale vi ha votati, uno in particolare l'ha votato Presidente, questo Consiglio Comunale vi ha fissato delle indennità che sono le indennità massime previste dalla norma. E se rispetto a tutto questo non siete nemmeno capaci di garantire la vostra presenza sugli atti fondamentali quali il bilancio di previsione o un rendiconto di gestione che ha registrato quelle contraddizioni, beh, dire che cadono le braccia probabilmente è dire poco.

Presidente, io spero che lei voglia fare suo questo invito e annuncio e finisco qui la mia giornata in questo Consiglio Comunale con il mio voto negativo a quest'atto. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Consigliere Giustino.

Consigliere Giustino, il mio invito è sempre, ogniqualvolta che si fa il Consiglio Comunale, al Collegio dei revisori. Poi sta a loro, alla loro sensibilità partecipare o meno, quindi spero che almeno sull'atto del bilancio magari pure il Sindaco possa incidere sulla loro presenza.

CONS. GIUSTINO GENNARO
Scrive che chiede la presenza almeno sul bilancio di previsione di una delegazione, pure di uno soltanto. Noi non siamo affezionati che vengono tutti e tre, non vogliamo creare problemi di sorta. Però se io vengo il 24 di dicembre in questo Consiglio Comunale, se io vengo il 29 di dicembre in questo Consiglio Comunale, se io vengo la vigilia del 24 aprile in questo Consiglio Comunale, loro qualche ora... poi possiamo pure dire: "Ci sta il revisore dei conti, avete qualche domanda da fare?", sennò poi se ne possono anche andare, ma loro devono presenziare in qualità di Organo ausiliario del Consiglio, loro devono presenziare. Lo prevede il nostro Regolamento. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Grazie, Consigliere Giustino. Non ci sono altri interventi.

Passo alla lettura della proposta di deliberazione: "Si propone al Consiglio Comunale di deliberare di approvare la relazione istruttoria che precede e che qui sia si abbia per integralmente trascritta; di ratificare, ai sensi dell'articolo 175, comma 4 e dell'articolo 42, del decreto legislativo 267/2000, la deliberazione di Giunta Comunale numero 114/2023 del 29.11.2023, con cui si è approvata la deliberazione di variazione di bilancio in via urgente PNRR Italia Digitale 2026 - rettifica".

Metto in votazione per appello nominale.
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Il Presidente del Consiglio Comunale procede ad effettuare l'appello nominale ai fini della votazione:
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Tredici voti favorevoli, due voti contrari, dieci assenze. La proposta viene deliberata.
Si mette in votazione la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, Decreto Legislativo 267/2000.
Per alzata di mano.
Si procede alla votazione per alzata di mano.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Favorevoli. Contrari. Astenuti.
Stessa votazione, come prima, ossia 13 favorevoli, 2 voti contrari e 1O assenze. Grazie. Terminano alle ore 16:50 i lavori del Consiglio Comunale.
Arrivederci al giorno 29 per il prossimo Consiglio. Grazie. Alle nove di mattina.

19.12.2023
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Favorevole Favorevole Favorevole


Favorevole�
�
Zanfardino lazzetta Giustino


Zanfardino�
Benito (1982) Raffaele Gennaro


Benito (1976)�
Favorevole Assente Contrario


Favorevole�
�
Caiazzo Botta Baia


De Stefano�
Antonio Raffaele Giacinto


Vincenzo�
Assente Assente Contrario


Assente�
�
lazzetta Salierno Russo�
Antonio Marianna Crescenzo�
Assente Assente Assente�
�






Sindaco Pannone Castaldo


Di Maso


Tignola�
Antonio Biagio


Assunta Antonietta


Giuseppina�
Contrario Contrario Contraria


Contraria�
�
Castaldo Tralice Migliore


Sepe�
Francesco Sara Giuseppe


Maria Carmina�
Contrario Contraria Assente


Assente�
�
Fusco Affinito Nespoli


Di Maso�
Francesco Giuseppe Chiara


Gianluca�
Contrario Contrario Contraria


Contrario�
�
Ausanio�
Arcangelo�
Contrario�
�






Pannone


Castaldo�
Antonio


Biagio�
Favorevole


Favorevole�
�
Di Maso Tignola Castaldo


Tralice�
Assunta Antonietta Giuseppina Francesco


Sara�
Favorevole Favorevole Assente


Favorevole�
�
Migliore Sepe Fusco


Affinito�
Giuseppe Maria Carmina Francesco


Giuseppe�
Assente Assente Favorevole


Favorevole�
�
Nespoli Di Maso Ausanio


Lanzano�
Chiara Gianluca Arcangelo


Antonio�
Favorevole Favorevole Favorevole


Favorevole�
�
Zanfardino lazzetta Giustino


Zanfardino�
Benito (1982) Raffaele Gennaro


Benito (1976)�
Favorevole Assente Contrario


Favorevole�
�
Caiazzo Botta Baia


De Stefano�
Antonio Raffaele Giacinto


Vincenzo�
Assente Assente Contrario


Assente�
�
lazzetta Salierno Russo�
Antonio Marianna Crescenzo�
Contrario Contraria Assente�
�






Pannone Castaldo


Di Maso�
Antonio Biagio


Assunta Antonietta�
Favorevole Favorevole


Favorevole�
�
Tignola Castaldo Tralice


Migliore�
Giuseppina Francesco Sara


Giuseppe�
Favorevole Favorevole Favorevole


Assente�
�
Sepe Fusco Affinito


Nespoli�
Maria Carmina Francesco Giuseppe


Chiara�
Assente Assente Favorevole


Favorevole�
�
Di Maso Ausanio Lanzano


Zanfardino�
Gianluca Arcangelo Antonio


Benito (1982)�
Favorevole Favorevole Favorevole


Favorevole�
�
lazzetta Giustino Zanfardino


Caiazzo�
Raffaele Gennaro Benito (1976)


Antonio�
Assente Contrario Favorevole


Assente�
�
Botta Baia


De Stefano


lazzetta�
Raffaele Giacinto Vincenzo


Antonio�
Assente Contrario Assente


Contrario�
�
Salierno


Russo�
Marianna


Crescenzo�
Contraria


Assente�
�









